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Abstract 
Il numero di famiglie che ospitano nella propria casa un animale da compagnia, sia esso 
cane, gatto, furetto, porcellino d‟india o altra specie, è sempre di più in aumento. In rete 
è presente una grandissima quantità di informazioni su come prendersi cura di un 
animale d'affezione, ma molte volte queste informazioni non sono attendibili o sono 
incomplete o hanno un secondo fine. Con lo scopo di creare un punto di riferimento 
attendibile per tutti coloro che vivono con un animale domestico e sono interessati ad 
ottenere informazioni scientifiche ma alla portata di tutti e per migliorare la loro 
convivenza col proprio pet, si è creato un sito internet, che sarà nella sua release 
definitiva sia in italiano, sia in inglese.  
Il sito vivereconglianimali.altervista.org racchiude informazioni provenienti da fonti 
quali veterinari, professori universitari, libri scientifici e altri siti attendibili di settore e 
mira a diventare un caposaldo del settore animalista. 
Molto spesso l'animale d'affezione può mostrare degli atteggiamenti strani o malessere, 
e ciò crea problemi con la convivenza: il cane che in assenza del tutore distrugge un 
divano, o che passa il tempo ad abbaiare, il porcellino d'india che perde molto peso in 
poco tempo, il gatto che miagola la notte... sono solo degli esempi di come questi 
comportamenti possano condizionare la vita di chi vive con loro. Queste situazioni  
sono generalmente dovute a disagi che hanno gli stessi animali, magari provocati 
involontariamente dal proprietario. Se da parte loro, durante la convivenza, si è 
sviluppato un processo di adattamento allo stile di vita dell'essere umano, alla luce di 
quanto scoperto, si ritiene che anche l'umano avrebbe dovuto imparare a cogliere i 
segnali comunicativi del proprio pet, un linguaggio verbale e non verbale che la specie 
impara con le prime cure parentali dei conspecifici e che è geneticamente insita nel 
DNA. 
Per questo motivo si sono presentate all'inizio della trattazione le premesse scientifiche 
volte a riconoscere all‟altra specie che noi ospitiamo in casa il diritto a essere rispettati e 
compresi, in quanto esseri senzienti e portatori di un loro modo di comunicare. Inoltre si 
è voluto dare una spiegazione storica e filosofica,  sul perché l'essere umano abbia avuto 
la tendenza, per lungo tempo, a non riconoscere all'altro la capacità del percezione del 
mondo circostante e dei sentimenti proprio come quelli dell'umano, grazie agli studi 
compiuti da Lorenz e Darwin. 
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La relazione tradizionale tra uomo e animale è sempre stata di tipo utilitaristico, e grazie 
alla domesticazione possiamo notare come ancora oggi esistano specie viventi che, 
senza l'uomo che li ha allevati per trarne beneficio, non sarebbero più esistite. Dall‟altra 
parte, l‟uomo si è reso conto che lo sfruttamento e il maltrattamento (volontario o 
involontario) non sono atteggiamenti da tollerare, per questo motivo si è adoperato 
anche a creare delle leggi per la sua tutela.  
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Introduzione 
L'idea di costruire una guida alternativa su come prendersi cura di un animale domestico 
è frutto di un ragionamento che parte da un punto di vista etico. La scintilla iniziale che 
ha portato alla realizzazione di questo progetto si è accesa durante il lavoro di tirocinio 
svolto presso il Laboratorio di Cultura Digitale, per il quale si è creato un lavoro di 
pianificazione per un documentario sulla tematica veterinaria, intitolato: “Come 
prendersi cura di un animale domestico”. L'idea è stata poi sviluppata in sede di tesi 
creando un progetto autonomo elettronico avente lo scopo di  fornire ai tutori di animali 
da compagnia i rudimenti per una piacevole convivenza con gli stessi, impartendo 
informazioni alla portata di tutti. 
Per fare ciò, si è cercato di esaminare il rapporto tra specie umana e le altre specie 
animali domestiche, focalizzandosi sui problemi che possono sorgere tra i due. Alla 
radice di questi problemi ci sono difficoltà comunicative e carenza di informazioni 
basilari che cagionano involontariamente il mancato rispetto etologico da parte del 
tutore. La mancanza di informazioni corrette è stato causato da un disinteresse diffuso 
da parte dell'uomo per motivi storico-culturali di tipo antropocentrico, che hanno 
sempre inteso la specie umana come  superiore a qualsiasi altra, portandolo spesso  a 
ignorare le reali capacità comunicative degli animali, ormai comprovate da studi 
scientifici e quindi biologici e fisiologici, etologici ed ecologici, culturali e filosofici.  
Ad eccezione dell'approccio naturalistico di Aristotele, gli animali per lunghissimo 
tempo furono considerati dall'uomo come misteriose entità, assumendo via via il 
significato di simboli religiosi (per esempio per gli Egizi), simboli moralistici (favole di 
Esopo), espressione della creazione divina (S. Francesco d'Assisi), oggetto di 
divertimento venatorio (Federico II di Svevia), macchine insensibili (Cartesio e 
seguaci).  
Con Darwin, il comportamento viene per la prima volta considerato, al pari delle 
strutture anatomiche, un carattere della specie che si è affermato a seguito di un 
processo evolutivo. Darwin fu il primo a dare importanza alle attività psichiche degli 
animali e ad affrontare scientificamente il problema dell'istinto.  
Le ricerche di tipo statistico hanno evidenziato come  sul territorio Italiano ci sia una 
grandissima quantità di animali da compagnia, e che questo numero sia sempre in 
crescita anno per anno, indipendentemente dalla crisi economica; si è constatato, inoltre, 
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come crescano anche le attività svolte dalle Istituzioni, dalle associazioni e dai singoli 
privati per presentare l'animale da compagnia ai cittadini, fornendogli una tutela sempre 
maggiore. 
Essere in grado di scegliere l'animale da compagnia adatto al proprio stile di vita, 
conoscerne la specie, la corretta alimentazione, la genealogia, il suo modo di 
comunicare, sono informazioni necessarie che permettono il mantenimento ottimale del 
benessere psico-fisico del pet, ed è questo lo scopo che con questo lavoro si vuole 
ottenere.  
Il progetto elettronico finale consiste in un sito Internet, creato con Wordpress, che 
raccoglie le informazioni strutturate, più importanti e fondamentali sotto forma di guide 
pratiche, approfondimenti testuali e video sulle specie animali da compagnia più diffuse 
nelle famiglie italiane, non più limitate ai soli cane e gatto, ma che si estendono anche a 
furetti, conigli, piccoli roditori, uccelli, rettili, anfibi e pesci, animali da affezione “non 
convenzionali”, spesso definiti per comodità esotici. Le informazioni fornite 
provengono da fonti autorevoli e sicure per evitare disinformazione, tra queste fonti ci 
sono associazioni animaliste volontarie senza scopo di lucro, libri scientifici, veterinari 
e docenti universitari.  
Alla fine del progetto strutturato per il Laboratorio di Cultura Digitale è stato creato 
anche un video-abstract sul cane, riguardante principalmente l'origine, specie e 
comportamento del cane, narrati dall'esperto dottor Angelo Gazzano, docente nel Corso 
di Laurea in “Tecniche di allevamento del cane di razza ed educazione cinofila”, e  
pubblicato nel progetto elettronico. Il formato presentato in questo video è uno di quelli 
che si pensa di utilizzare anche per i futuri video divulgativi da pubblicare per le altre 
specie animali. 
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1. Premesse scientifiche, storiche e filosofiche 
Dagli studi del professor Roger Brambell
1
 del 1965, le libertà necessarie per evitare 
disturbi al benessere degli animali domestici (d‟allevamento)2 sono: la libertà dalla sete, 
dalla fame e dalla cattiva nutrizione; di avere un ambiente fisico adeguato; libertà dal 
dolore, dalle ferite, dalle malattie; la libertà di manifestare le caratteristiche 
comportamentali specie-specifici normali; e la libertà dal timore.  
Queste sono chiamate le “cinque libertà”3 e ricordano che il benessere degli animali 
dipende dal rispetto sia delle esigenze fisiologiche (mangiare, bere, ecc.) sia di quelle 
etologiche (le caratteristiche comportamentali). Per garantire uno stato di benessere 
psico-fisico del proprio pet è quindi fondamentale garantirgli anche il rispetto etologico, 
ma per spiegare scientificamente in cosa consista ciò, si è deciso di fornire innanzitutto 
il concetto di Etologia. L'Etologia è la disciplina scientifica che studia il comportamento 
animale (apprendimento, comunicazione, cure, organizzazione) nel suo ambiente (il 
rapporto col territorio). Si è reputato opportuno collegarla a una digressione 
sull'Ecologia, cioè lo studio scientifico delle relazioni tra gli organismi (della propria o 
di diversa specie) e l‟Ambiente dove gli esseri viventi interagiscono, nozione correlata 
allo studio dell'Ecosistema. 
Il cattivo rapporto con l'animale d'affezione è dovuto a un mancato rispetto di 
quest'ultimo a livello etologico e, come sarà possibile vedere più avanti, la causa di ciò è 
dovuta a motivazioni storico-filosofico, principalmente di natura antropocentrica. 
L'antropocentrismo ha influenzato in maniera radicale le scienze e ha ulteriormente 
causato, per un lunghissimo periodo, un interesse da parte dell'uomo a instaurare un 
rapporto meramente utilitaristico con gli animali non umani, perché ritenuti 
fisiologicamente e psicologicamente non in grado di sostenere un livello di 
comunicazione adeguato e di, addirittura, non essere in grado di provare emozioni, stati 
d'animo e dolore. 
Si è reputato per questo motivo di particolare interesse esaminare il significato delle 
                                                 
1 Wikipedia, voce Five Freedoms. 
2 Brambell, F. W. R. 1965. Report of the technical committee to enquire into the welfare of 
animals kept under intensive husbandry systems. Command Report 2836, Her Majesty's 
Stationary Office, London, pp. 245–254 
3 Consultare anche i siti FAWC - Farm Animal Walfare Committee,  
http://www.defra.gov.uk/fawc/about/five-freedoms/ e FAWC - Farm Animal Walfare 
Council,http://www.fawc.org.uk/freedoms.htm. 
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diverse discipline scientifiche, filosofiche e umanistiche che si sono occupate e che 
tuttora si occupano delle altre specie animali, della loro classificazione, evoluzione, 
dell'ambiente in cui essi vivono e soprattutto del loro modo di comunicare e di come la 
specie umana si è rapportata e si rapporta con loro. 
1.1  Etologia 
Il termine Etologia (dal greco ethos e logos che significano rispettivamente „carattere‟ o 
„costume‟ e „discorso‟) indica la moderna disciplina scientifica che studia il 
comportamento animale nel suo ambiente naturale. Il termine traduce nella maggior 
parte delle lingue europee l'originaria espressione tedesca vergleichende 
Verhaltensforschung (=„ricerca comparata sul comportamento‟), coniata da Konrad 
Lorenz, uno dei fondatori della disciplina
4
. 
Già con Aristotele (384 a.C.) si assiste all'inizio dell'interesse di natura scientifica nei 
confronti dei comportamenti animali.  Nel XIX secolo, la parola Etologia fu sostituito 
da quello più comune di “studio dell‟etica”.  
Il primo a riconoscere l'importanza di uno studio non in laboratorio ma nel loro 
ambiente naturale degli animali fu Konrad Lorenz che, insieme al suo allievo, l'olandese 




L'Anello di Re Salomone è il libro scritto da Lorenz, ricco di esperimenti 
comportamentali che l'autore ha condotto durante tutti i suoi studi su uccelli, mammiferi 
e pesci, descrivendone i procedimenti con meticolosità e precisione. Inizialmente il suo 
lavoro è stato giudicato come poco obiettivo, poi riconsiderato e riconosciuto dal mondo 
scientifico odierno come primo libro di etologia
6
. 
Lo studio dell'etologia venne d'altronde utilizzato dal 1900 come valido metodo di 
addestramento, che sostituì in molti casi i tradizionali metodi basati sulla meccanica 
inflizione di punizioni corporali agli animali che non adottassero i comportamenti 
desiderati. Per esempio, il cane ha sviluppato la capacità di comunicare con il grande 
branco degli uomini per entrarvi a pieno titolo. Lorenz ha definito questa evoluzione 
                                                 
4
Wikipedia, voce Etologia. 
5
 Wikipedia, voce Etologia. 
6
 Wikipedia, voce L’Anello di Re Salomone. 
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come «creativa» e solo di fronte ad essa l'uomo ha deciso di ritornare sui propri passi e 
ricominciare tutto daccapo: così è nata l'etologia
7
. 
Studiare il comportamento degli animali per Lorenz significava riuscire a comunicare 
con loro, vivere pienamente con loro, allargare la sfera di emozioni e percezioni 




L'etologia oggi s‟interessa di vari aspetti legati al comportamento animale, e tra questi, 
in particolare: 
 Apprendimento  
 Corteggiamento  
 Cure parentali  
 Organizzazione sociale  
 Gerarchia 
 Rapporto col territorio  
 Sesso  
1.1.1 Apprendimento 
L'apprendimento è la modifica del comportamento in modo permanente indotta da 
fattori esterni, quindi non innati o ereditari. Una premessa necessaria è quindi la 
definizione del comportamento innato o istintivo, che, ad esempio, riguarda gli 
invertebrati come insetti o aracnidi, per i quali è l'unica forma di comportamento. In 
particolare questi animali hanno risposte codificate nel loro patrimonio genetico alle 
situazioni che possono incontrare nel corso della loro vita. Detto in altre parole, le 
azioni dello scorpione durante le fasi dell'attacco alla sua vittima sono già scritte nel suo 
DNA. 
Una forma di apprendimento ancora parzialmente ereditario è quello indagato da 
Konrad Lorenz nelle sue ricerche sugli uccelli, cioè l'Imprinting, una forma di 
apprendimento caratteristica dei vertebrati che ha luogo durante le prime fasi di vita 
(periodo sensibile), quando l'animale può facilmente essere impressionato da un oggetto 
che ha vicino, su cui dirigerà in seguito particolari reazioni istintive. L'imprinting serve 
                                                 
7
 Andriola, Marcello. 2009. Principi di etologia del comportamento animale, Neuroscienze.net Journal of 
Neuroscience, Psychology and Cognitive Science, p. 1-6. 
8
 Lorenz, Konrad. 1967. L’anello di re Salomone, Adelphi, Milano. 
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all'animale per identificare la propria specie e quindi è un fattore chiave alla base del 
comportamento sociale (Andriola 2009, p.20).  
Le forme di apprendimento
9
 vero e proprio tuttavia sono più articolate, e presentano una 
maggior variabilità. Ecco allora che si hanno: 
 Apprendimento per prova ed errore.  
 Apprendimento per imitazione.  
 Apprendimento per assuefazione.  
 Apprendimento per associazione.  
 Apprendimento per intuito.  
 
1.1.2 Corteggiamento 
In etologia, il corteggiamento è il comportamento preliminare all'accoppiamento, 
presente in molte specie e attraverso il quale uno dei due partner, generalmente il 
maschio, comunica la propria disponibilità all'accoppiamento e saggia la recettività 
dell'altro, senza far scattare reazioni di difesa o aggressive. Ad esempio il 
corteggiamento è importante tra gli scorpioni o tra i ragni, dove la femmina deve essere 
convinta dal maschio che si avvicina senza intenzioni predatorie, altrimenti la reazione 
porterebbe, spesso, alla morte dello stesso maschio. Il corteggiamento si differenzia da 
specie a specie, e comprende un insieme di segnali che possono essere: 
 Movimenti particolari che in alcuni casi diventano esercizi di abilità o vere e 
proprie danze.   
 Richiami sonori che possono arrivare a grandi distanze o essere dei canti. Si 
pensi al lentissimo Canto delle balene o al canto di molti passeriformi liberi o in 
cattività.  
 Colori vivaci assunti dalla pelle o dal piumaggio (livrea nuziale), in particolari 
momenti della vita o della stagione, come il piumaggio del pavone e dell'uccello 
del paradiso o il ventre rosso di un pesciolino tropicale molto diffuso negli 
acquari, il Betta Splendens.  
 Sostanze chimiche disperse nell'aria ed avvertibili a chilometri di distanza: i 
feromoni. Alcune femmine di farfalla emettono feromoni avvertibili a distanze 
                                                 
9
Wikipedia, voce Etologia. 
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enormi dai maschi della specie.  
Talvolta la fase del corteggiamento è preceduta da lotte tra maschi che si contendono le 
poche femmine a disposizione o che vogliono avere più femmine nel loro harem, come 
le lotte tra cervi. Queste lotte non si concludono quasi mai con la morte dello sconfitto, 
ma solo col suo allontanamento.
10
 
1.1.3 Cure parentali 
L‟insieme dei comportamenti che i genitori mettono in atto per difendere la loro prole 
sino al momento della loro autonomia sono dette Cure Parentali. Le specie che curano 
maggiormente la loro prole possono permettersi di avere un numero minore di figli, 
mentre le altre, per assicurare la sopravvivenza della specie, devono avere molti più figli 
o deporre moltissime uova (quindi uccelli e mammiferi). In questo caso si parla di prole 
inetta. Tra i mammiferi, quelli che hanno la prole meno autosufficiente alla nascita sono 
i predatori, carnivori, invece i piccoli erbivori, pur avendo bisogno di cure, poche ore 




1.1.4 Organizzazione sociale e gerarchia 
L'organizzazione sociale è un aspetto che interessa moltissimo gli etologi, anche per le 
considerazioni possibili nel confronto con la società umana. Prima di tutto occorre 
precisare che non tutti gli animali sono sociali, e diversi anzi conducono vita isolata, 
con l'unica eccezione del periodo dell'accoppiamento. La vita sociale tuttavia è una 
tappa evolutiva vantaggiosa per l'individuo, che accetta, per suo vantaggio, anche 
alcune limitazioni. Alcune forme organizzative sono temporanee e non prevedono 
particolari ruoli all'interno del gruppo. I pipistrelli che dormono vicini, solo per 
condividere il calore, o le sardine che vivono in branchi di migliaia di individui per 
motivi di difesa sono un esempio di questa organizzazione elementare. 
Un passo avanti a livello organizzativo è quello che avviene tra pecore, alci e topi. 
Questi animali solitamente formano gruppi famigliari sempre più numerosi, con i 
piccoli che non si allontanano dai genitori. 
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Una vera società, organizzata con individui specializzati o con mansioni diverse, si ha 
con le api, le termiti, gli elefanti o i babbuini. In questi casi esiste anche una gerarchia 
all'interno del gruppo. Se tale gerarchia è rigida, cioè ogni individuo copre sempre lo 
stesso ruolo, si parla di società chiusa. Se invece il singolo individuo può modificare la 
sua posizione sociale, ad esempio dopo una lotta, si tratta di una società aperta. Tipiche 
società chiuse sono quelle di api e termiti. Società aperte invece sono quelle di elefanti o 
babbuini.  
Gli individui vengono classificati come alfa se dominanti, beta se subordinati; 
raramente viene usato omega per indicare l'ultimo individuo di un branco in ordine 
gerarchico, quello subordinato a tutti gli altri. Sono molti gli indizi psicomotori e 
cinesici che indicano lo status gerarchico di un individuo, rintracciabili nella 
disposizione all'interno del branco o nell'atteggiamento o nella forma dell'animale. Le 
sigle gerarchiche non indicano status permanenti: ogni individuo è alfa o beta non in sé, 




1.1.5 Rapporto col territorio 
Ogni animale ha un rapporto particolare con lo spazio fisico in cui vive, infatti anche le 
specie migratrici hanno la tendenza a ritornare sempre nei luoghi dai quali sono partite. 
L'estensione del territorio varia in funzione di vari fattori e il suo confine è segnalato 
agli individui della stessa specie (non c'è quasi mai competizione tra individui di specie 




 Marcature sonore - Come gli ululati del lupo e il gracidare della rana  
 Marcature visive - Come le parate nuziali di alcuni uccelli  
 Marcature olfattive - Utilizzate ad esempio dai cani, urinando attorno al loro 
spazio, o dal coniglio selvatico che strofina il mento sul terreno attorno alla sua 
tana.  
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1.1.6 Accoppiamento 
A differenza dell'uomo, per le altre specie animali l'attività sessuale è limitata ad un 
particolare periodo, durante il quale la femmina è feconda. Negli animali domestici, 
come cane e gatto il sesso è anche una forma di supremazia di un esemplare su un altro, 
per confermare la gerarchia sociale (in questo caso sono frequenti i rapporti 
omosessuali). Tra le scimmie Bonobo il sesso è una pratica sociale molto diffusa, anche 






Fondamentali per introdurre il concetto di Ecologia sono la Teoria dei sistemi viventi e 
la Teoria della selezione naturale. 
Secondo la Teoria dei sistemi viventi, gli elementi interagiscono quando il 
comportamento dell'uno influenza quello dell'altro attraverso scambi di energia 
svolgendo funzionalità diverse, ad esempio in un circuito elettronico o scambiando 
informazioni come nei sistemi sociali. Alla base di questa teoria sta l'osservazione del 
fatto che le cellule si combinano tra loro per formare i tessuti, i tessuti per formare gli 
organi e gli organi per formare gli organismi. A loro volta gli organismi vivono in 
gruppi formanti sistemi sociali che vanno poi a formare, attraverso l'interazione con 
altre specie, gli ecosistemi. I fenomeni osservati in ogni livello di complessità mostrano 
proprietà che non esistono al livello inferiore. 
Come verrà illustrato in modo dettagliato più avanti, nel 1859, Charles Darwin, con la 
formulazione della Teoria della Selezione Naturale, spiegò il meccanismo con cui 
avviene l'evoluzione delle specie e secondo cui, nell'ambito della diversità genetica 
delle popolazioni, si ha un progressivo (e cumulativo) aumento della frequenza degli 
individui con caratteristiche ottimali (fitness) per l'ambiente di vita. 
Perciò l'ecologia (dal greco: οίκος, oikos, „casa‟ o anche „ambiente‟; e λόγος, logos, 
„discorso‟ o „studio‟) è la disciplina che studia l'ecosfera, ossia la porzione della Terra in 
cui è presente la vita in aggregati sistemici detti Ecosistemi, le cui caratteristiche sono 
determinate dall'interazione degli organismi tra loro e con l‟ambiente circostante o 
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ancora porzioni dell'ecosfera stessa
15
. 
Il termine ecologia fu coniato dal biologo tedesco Ernst Haeckel nel 1866, definendolo 
come «l‟insieme di conoscenze che riguardano l'economia della natura; l‟indagine del 
complesso delle relazioni di un animale con il suo contesto sia inorganico, che organico, 
comprendente soprattutto le sue relazioni positive e negative con gli animali e le piante 
con cui viene direttamente o indirettamente a contatto. In poche parole, l‟ecologia è lo 
studio di tutte quelle complesse relazioni alle quali Darwin fece riferimento come alle 
condizioni della lotta per l‟esistenza».  
È necessario puntualizzare la differenza tra il termine ecologia portato alla ribalta dal 
movimento ambientalista negli anni „60 e ‟70, ed il corretto significato scientifico 
dell‟ecologia, che fino ad allora era stata familiare solo ad un gruppo ristretto di 
accademici e biologi. Per gli ambientalisti l‟ecologia è la disciplina in grado di fornire 
una guida per le relazioni dell‟uomo con il proprio ambiente e, con la diffusione del 
movimento, divenne un termine utilizzato quotidianamente e spesso impropriamente 
(per esempio, studio dell'inquinamento). Tale tendenza si manifesta ancora oggi, 
confondendo spesso erroneamente l‟ecologia con l'ambiente, con la conservazione della 
natura o con altri concetti e studi simili. 
La definizione di ecologia quindi è ben diversa da quella che la maggior parte della 
gente dà convenzionalmente al termine. Innanzitutto l‟ecologia è una scienza, cioè un 
complesso organico di conoscenze, definita come «lo studio scientifico delle relazioni 
tra gli organismi e l‟ambiente»16, considerando come: 
 Relazioni: sia le interazioni con il mondo fisico, sia quelle con tutte le altre 
specie e con la propria;  
 Ambiente: sia il contesto delle componenti viventi, sia le condizioni fisiche 




L‟ Ambiente, relativo ad uno specifico soggetto vivente (singolo o collettivo), è l'insieme 
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delle condizioni e degli elementi del paesaggio circostante (in senso ecologico) con cui 
un organismo stabilisce una o più relazioni di varia importanza o tipo. In particolare 
l'ambiente è «il fondamento biologico che sta nell'esatto epicentro della comunicazione 
e del significato dell'animale-uomo (e non)
17
». Il termine è in genere tradotto con 
„universo soggettivo‟.  
Il concetto di Ambiente in biologia, in tedesco Umwelt (preposizione um, „intorno a‟, e 
il sostantivo Welt cioè „mondo‟), è stato coniato dal biologo, zoologo, etologo e filosofo 
estone Jakob Johann von Uexküll
18
. Ogni animale vive chiuso nel suo mondo-ambiente, 
un mondo chiuso rispetto agli altri mondi-ambienti, anche se connesso a questi.  
Uexküll ha teorizzato che gli organismi hanno diversi Umwelten, anche se condividono 
lo stesso ambiente, ponendo un'infinita varietà di mondi percettivi, collegati fra loro 
anche se reciprocamente esclusivi.  
Ad esempio, sebbene limitato in confronto al nostro, la zecca reagisce a tre soli stimoli: 
quando la femmina gravida si posiziona su un ramo e attende il passaggio di un 
animale, un primo stimolo olfattivo (l'acido butirrico emesso dai follicoli sebacei dei 
mammiferi) le suggerisce di lasciarsi cadere; grazie a un organo sensibile alla 
temperatura capisce se è caduta su un animale; se ha avuto fortuna attraverso il tatto si 
posiziona su uno spazio di pelle nuda conficcandosi fino alla testa in modo da poter 
succhiare il sangue caldo. Una volta sazia si lascia cadere, depone le uova e muore
19
.  
La critica al mito pseudoscientifico dell'ambiente unico  viene recuperata da Scheler fra 
il 1914 e il 1917 per smontare l‟idea kantiana di unico mondo percettivo: se è 
l‟organismo a determinare tutt‟intorno le coordinate spazio-temporali relative, 
proiettando le proprie possibilità di movimento e d‟azione (Wirkwelt), se è l‟organismo 
a codificare e selezionare in una precisa gerarchia di rilevanza e di urgenza lo spazio 
semiotico circostante (Merkwelt), allora esisteranno tanti mondi percettivi, tanti apriori 
biologici quanti sono gli ambienti-propri che competono a ciascuna specie vivente. Una 
farfalla, una zecca, una lucertola, pur essendo nella stessa foresta, non vivono all‟interno 
dello stesso mondo; pur essendo uno accanto all'altro non si muovono nello stesso 
spazio: si posizionano piuttosto in universi ambientali diversi che possono anche 
interagire, ma rimanendo distinti, e quindi per esempio, le rane in base alla loro struttura 
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di rilevanza biologica vedranno il mondo in modo diverso dalle mosche, anche se 
questo non le impedisce di cibarsi di mosche. L'Umwelt, sintetizza Scheler, è una 
prospettiva particolare, una Seitenansicht cioè una veduta laterale sul mondo capace di 





1.4 Ecosistema  
Seguendo gli studi di Arthur Tansley 1935, ogni ecosistema è costituito da una comunità 
di organismi ed elementi non viventi con i quali si vengono a creare delle interazioni 
reciproche in equilibrio dinamico. Un ecosistema viene definito come un sistema 
aperto, con struttura e funzione caratteristica determinata da: 
 Flusso di energia;  
 Circolazione di materia tra componente biotica (vitale) e abiotica (priva di vita).  
Gli ecosistemi presentano quattro caratteristiche comuni: 
 sono sistemi aperti;  
 sono strutture interconnesse con altri ecosistemi;  
 tendono a raggiungere e a mantenere nel tempo una certa stabilità;  
 sono sempre formati da una componente abiotica e da una componente biotica.  
La componente abiotica è costituita dagli elementi non viventi, dai composti organici e 
inorganici e da fattori climatici. La componente biotica è costituita da organismi animali 
e vegetali; si possono distinguere tre diverse categorie: i produttori primari, i 




1.5 Antropocentrismo e antispecismo 
1.5.1 Antropocentrismo  
Dal greco άνθρωπος, anthropos, „uomo, essere umano‟, κέντρον, kentron, „centro‟, è la 
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tendenza - che può essere propria di una teoria, di una religione o di una semplice 
opinione - a considerare l'uomo, e tutto ciò che gli è proprio, come centrale 
nell'Universo. Questa centralità può essere intesa come superiorità rispetto al resto del 
mondo animale o preminenza ontologica su tutta la realtà, in quanto si intende l'uomo 
come espressione immanente dello spirito che è alla base dell'Universo. La prospettiva 
“human-centered” è incapace di decentrare la riflessione etica, ontologica ed 
epistemologica dagli agenti umani ed è una caratteristica peculiare delle civiltà 
euroasiatiche. Infatti le culture africane, precolombiane e aborigena non contemplano 
tale visione del cosmo. 
La concezione antropocentrica ha inizio intorno al V secolo a.C. con Socrate e i sofisti, 
in quanto i filosofi presocratici si interessavano principalmente della natura circostante. 
Con Socrate e i sofisti,  invece, l'attenzione si sposta sull'uomo. Protagora, retore e 
filosofo greco antico, considerato il padre della sofistica, sosteneva che «l'uomo è la 
misura di tutte le cose». Socrate esortava  a studiare in modo più approfondito l'uomo e 
ciò ebbe come risultato di tralasciare la conoscenza della natura e gli studi su come sia 
nato l'universo, argomento di cui si erano occupati tutti i presocratici. 
Nel  periodo medioevale, affidandosi alla visione aristotelica del cosmo, si rafforza la 
visione antropocentrica e mistica dell'universo che pone l'uomo al centro del mondo, in 
quanto maggiore creazione di dio. L'uomo solo avrebbe la responsabilità di scegliere tra 
bene e male e sarebbe l'unico essere vivente dotato di intelletto. E a causa 
dell'inquisizione, dopo il medioevo, il filosofo, scrittore e ex frate domenicano Giordano 
Bruno contestò la finitezza dell'universo, l'esclusività umana  dell'intelletto, ottenendo 
una condanna nel 1600. 
A Galileo Galilei si deve il grandissimo contributo della formulazione del metodo 
scientifico, che poco alla volta riuscirà a separare la filosofia dalla teologia e l'uomo da 
dio, ma bisognerà aspettare il secolo dei lumi per ridimensionare definitivamente l'ego 
della cultura europea da vertice della creazione. 
Il più grande colpo contro la prospettiva antropocentrica viene sferrato nel 1859 ad 
opera di Charles Darwin, che nel saggio L'origine delle specie esporrà il meccanismo 
della selezione naturale, del quale l'uomo sarebbe un prodotto casuale assieme alle altre 
creature che convivono con noi nel nostro pianeta. 
La visione antropocentrica è osteggiata da correnti etiche come l'antispecismo o 
l'ecologia profonda, che invece cercano di reinserire in natura l'essere umano, invitando 
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quest'ultimo a non considerarsi più come il legittimo proprietario o conquistatore della 
natura e abbandonando l'impostazione antropocentrica. 
Anche dal punto di vista del cosiddetto antropocentrismo debole, nobile o autocritico, 
difeso in anni più recenti da autori quali soprattutto John Passmore, il modo migliore di 
tutelare la natura non consiste nell‟attribuirle un valore intrinseco, ma nel difenderne 
maggiormente i valori strumentali (alimentari, energetici, estetici, spirituali o culturali), 
evidenziando la connessione esistente tra questi e il benessere dell‟umanità presente e 
futura. 
Le riflessioni riconducibili a quest'ultima e più recente posizione costituiscono la spesso 
implicita base di riferimento della cultura cosiddetta green e dello "sviluppo 
sostenibile", e rappresentano perciò anche il sostrato fondamentale delle opinioni 
ambientaliste oggi più diffuse e accettate all‟interno del senso comune22.   
 
Antropologia filosofica 
In La posizione dell'uomo nel cosmo del 1927, Scheler considera l'uomo come un essere 
diverso da tutti gli altri animali per la sua capacità di uscire dalla chiusura ambientale di 
Jakob Johann von Uexküll nel «dire di no» alla realtà sensibile per aprirsi al mondo 
sovrasensibile (Weltofenheit). 
«[A paragone] degli animali, che dicono sempre di sì alla realtà [...] l‟uomo è “colui-
che-può-dire-di-no”, “l‟asceta della vita”, l‟eterno protestante nei confronti della 
semplice realtà». 
L'uomo di Scheler è dunque un essere cui è toccata in sorte una scintilla divina, una 
briciola di assoluto, un'impronta di quello spirito che lo rende capace di “dire di no”, di 
“trascendere la realtà data”, a differenza dell'animale». 
Secondo Scheler l'uomo si differenzia dall'animale non per l'intelligenza, ma per essere 
una direzione aperta priva di un'essenza predefinita, un essere quindi che nell'esporsi 
all'apertura al mondo, alla ricerca di una seconda natura, si scopre bisognoso di un 
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1.5.2 Specismo 
Lo specismo è l'attribuzione di un diverso valore e status morale agli individui a 
seconda della loro specie di appartenenza, che tende a rendere giustificabile la 
preferenza ai membri della propria specie e pregiudizi contro i membri delle altre specie 
e l'eventuale sfruttamento di queste ultime
24
. 
Il termine fu coniato negli anni Settanta dallo psicologo britannico Richard Ryder
25
,  per 
calco da razzismo e sessismo, con l'intento di descrivere in particolare gli atteggiamenti 
umani che coinvolgono una discriminazione degli individui animali non umani, inclusa 
la concezione degli animali come oggetti o proprietà. Ryder sostiene l‟esigenza di 
smascherare il più grosso errore morale che contraddistingue la società occidentale 
antropocentrica, che risiede nel suo rifiutarsi di riservare un trattamento egualitario agli 
esseri non umani solo per ragioni connesse all‟assenza di un legame di specie26.  
Il termine viene usato comunemente nel contesto della letteratura sui diritti animali, per 
esempio nelle opere di Peter Singer e Tom Regan. In particolare, fra le variabili 
giustificazioni dello specismo alcune possono essere
27
: 
 la replica dei meccanismi naturali di lotta fra specie  
 la negazione dei meccanismi naturali di selezione e competizione all'interno 
della specie  
 la concezione di diritto attribuibile soltanto ad un essere umano raziocinante, 
estesa agli umani che non rientrerebbero in alcune delle categorie sopra citate, 
ma comunque appartenenti alla specie umana (neonati, handicappati mentali, 
malati in coma).   
In risposta allo specismo, nacque il movimento Antispecista.  
Come l'antirazzismo rifiuta la discriminazione basata sulla razza e l'antisessismo quella 
basata sul genere sessuale, gli antispecisti sostengono che la sola appartenenza a una 
diversa specie non giustifica eticamente il diritto di disporre della vita, della libertà e del 
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lavoro di un essere senziente
28
. 
L'approccio antispecista ritiene che: 
 le capacità di sentire (di provare sensazioni come piacere e dolore), di interagire 
con l'esterno, di manifestare una volontà, di intrattenere rapporti sociali, non 
siano prerogative della specie umana;  
 l'attribuzione di tali capacità agli animali di specie non umana comporti un 
cambiamento essenziale del loro status etico, da equiparare a quello 
normalmente riconosciuto agli animali di specie umana;  
 da ciò debba conseguire una trasformazione profonda dei rapporti tra individui 
umani ed individui non umani
29
.  
L‟idea che sia possibile riconoscere agli animali non umani diritti validi all‟interno delle 
comunità umane inizia a diffondersi verso la fine del XVIII secolo, in un clima di 
promozione di diritti per un numero sempre maggiore di individui in precedenza 
soggetti a discriminazione, quali le donne e gli schiavi. Il filosofo e giurista inglese 
Jeremy Bentham, in questo contesto, fu il primo a proporre di seguire un‟impostazione 
etica fondata su un criterio capace di includere tutti gli animali all‟interno di una 
medesima comunità morale. Nonostante i forti limiti del suo utilitarismo, il pensiero 
dell'autore ha fornito una forte base concettuale all‟animalismo filosofico perché 
riconosce nella capacità di provare piacere e dolore, non soltanto il movente originario 
dell‟agire morale, ma anche qualcosa di cui sono intuitivamente (e non solo) dotati tutti 
gli animali. 
Come dichiarava Jeremy Bentham nel 1789: «Verrà il giorno in cui il resto degli esseri 
animali potrà acquisire quei diritti che non gli sono mai stati negati se non dalla mano 
della tirannia. I francesi hanno già scoperto che il colore nero della pelle non è un 
motivo per cui un essere umano debba essere abbandonato senza riparazione ai capricci 
di un torturatore. Si potrà un giorno giungere a riconoscere che il numero delle gambe, 
la villosità della pelle, o la terminazione dell'osso sacro sono motivi egualmente 
insufficienti per abbandonare un essere sensibile allo stesso fato. Che altro dovrebbe 
tracciare la linea invalicabile? La facoltà di ragionare o forse quella del linguaggio? Ma 
un cavallo o un cane adulti sono senza paragone animali più razionali, e più 
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comunicativi, di un bambino di un giorno, o di una settimana, o persino di un mese. Ma 
anche ammesso che fosse altrimenti, cosa importerebbe? La domanda non è “Possono 
ragionare?”, né “Possono parlare?”, ma “Possono soffrire?”»30. 
 
1.5.3 Ecologia profonda 
L'Ecologia profonda è la filosofia interessata alle domande sul ruolo della vita umana 
come parte dell'ecosfera. L'espressione ecologia profonda, Deep ecology, è stata coniata 
dal filosofo norvegese Arne Næss nel 1972 che e ne descrisse le basi teoriche.  
Næss rigettò l'idea che gli esseri potessero essere classificati secondo il loro valore 
relativo. Secondo l'ecologia profonda, affermazioni sulla presenza o meno di un'anima 
immortale negli animali, se siano dotati della ragione o se possiedano o meno 
una coscienza, sono state sempre usate per giustificare la superiorità degli animali 
umani rispetto agli altri animali. Næss afferma che il diritto di vivere di tutte le forme 
(di vita) è un diritto universale che non può essere quantificato. Nessuna specie vivente 
può beneficiare maggiormente del particolare diritto di vivere e riprodursi più di 
qualsiasi altre specie. Quest'idea metafisica è esposta nella dichiarazione di Warwick 




L'ecologia profonda trova i suoi fondamenti scientifici nell'Ecologia e nella Dinamica 
dei sistemi. 
Nel libro Deep Ecology del 1985, Devall e Session, descrivono una serie di precursori 
dell'ecologia profonda. Includono la stessa scienza dell'ecologia, e considerano il suo 





1.6 Etica ambientale e animale 
L'etica dell'ambiente (o etica ambientale) è una forma di riflessione filosofica che, 
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«estendendo il più possibile il proprio campo di interesse alle dimensioni spaziali e 
temporali dell‟intero ambiente in cui e su cui agisce l‟essere umano, e decentrando 
(anche solo parzialmente) il discorso dagli agenti umani, si interroga sull‟eticità del 
nostro relazionarci direttamente o indirettamente con gli enti non umani e/o le 
dinamiche naturali e, quindi, sul loro status morale e sulla possibilità che questi 
posseggano un valore indipendente dal nostro giudizio o (quantomeno) dalla nostra 
utilità» (Andreozzi, 2012). 
Come verrà enunciato più avanti, la teoria dell‟evoluzione di Darwin tolse la specie 
umana dal centro della creazione, rendendola soltanto una possibilità evolutiva, 
eliminando ogni gerarchia biologica di genere che non fosse di grado o di adattamento. 
Il mondo che Darwin descrive nei suoi libri è un universo fatto più di continuità 
biologica e di passaggi graduali che di salti e separazioni gerarchiche e il valore della 
biodiversità annulla quello delle differenze tra specie, l‟evoluzione dipende in maniera 
decisiva dal caso e dall‟emergere di mutazioni casuali che si trasmettono di generazione 
in generazione; non esiste un percorso gerarchico verso il meglio, ma solo un 
intersecarsi di vicende in cui ambiente ed evoluzione interagiscono in modi complessi e 
stratificati.  
La nascita della biologia e dell‟ecologia modificano l‟idea di natura e per la prima volta 
la relazione che si instaura tra l‟ambiente e gli organismi viventi (compreso quindi 
anche l'essere umano) è la condizione primaria comune ad ogni forma di vita. 
L‟etologia fondata da Lorenz e Tinbergen mostrò la complessità della vita animale e la 
somiglianza biologica, sociale e mentale tra gli organismi dotati di un sistema nervoso 
centrale e gli esseri umani. Gli studi condotti dimostrarono, infatti, che gli animali sono 
capaci di percepire attraverso sensi e sentimenti. In particolare, visto che questi ultimi 
sembrano precedere l‟elaborazione cognitiva della coscienza (cui è pur sempre 
riconosciuta una funzione regolatrice delle emozioni), secondo alcuni non è necessario 
dimostrare che gli animali sono dotati di autocoscienza e autoconsapevolezza, perché la 




Altre ricerche evidenziarono che gli animali sono dotati di un‟intelligenza sociale e di 
un‟empatia cognitiva, in parte confermate dagli studi sullo sviluppo cognitivo di Jean 
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Piaget, da quelli sull‟altruismo condotti dalla sociobiologia e da quelli sui neuroni 
specchio condotti negli anni „90 in poi dalle neuroscienze. Agli animali venne 
gradualmente conferito il possesso di emozioni, sensitività e coscienza e, quindi, lo 
status di esseri senzienti: a essi è progressivamente riconosciuto, dunque, uno sviluppo 
sociale e cognitivo del tutto simile a quello umano. 
Dal 1973 in poi le discussioni e gli scritti di etica ambientale sono in crescita continua e 
l‟interesse verso le tematiche ambientali si fa sempre più interdisciplinare, comportando 
la fioritura anche di numerose cattedre universitarie. Per fare qualche esempio: nello 
stesso 1973 viene approvato l‟Endangered Species Act (ESA), una legge ancora in 
vigore che conferisce protezione giuridica a certe specie animali e vegetali vietando 
l‟uccisione, il maltrattamento o il danneggiamento di soggetti ed enti di natura 
appartenenti a specie in via di estinzione o fortemente compromesse.   
La Convenzione sul commercio internazionale delle specie minacciate di estinzione, o 
CITES, dall'inglese Convention on International Trade of Endangered Species, è una 
convenzione internazionale firmata da numerosi stati a Washington sempre nel 1973 e 
attualmente sono 175 gli stati ad aver aderito alla convenzione. In particolare, in Italia, 
la convenzione è in vigore dal 1980. La sua applicazione è a carico dei ministeri 
dell'Ambiente, delle Finanze, del Commercio con l'Estero e delle Politiche Agricole. 
Operativamente esso viene gestito da un'istituzione detta Servizio CITES, che fa parte 
del Corpo forestale dello Stato. Il Servizio CITES è dotato di un centro di 
coordinamento (a Roma) e 40 uffici periferici
34
.  
 È comunque doveroso precisare che sia in ambito filosofico sia in ambito politico le 
riflessioni e i provvedimenti, seppure in fermento, hanno incontrato fino a oggi 
numerose difficoltà a concepire realmente la natura come un qualcosa di più e di 
diverso rispetto alla somma dei servizi che l'essere umano è in grado di ricavarne e il 
sintomo è che molti autori animalisti e ambientalisti hanno infatti duramente criticato 
l‟insufficienza della maggior parte delle posizioni antropocentriche sinora più diffuse. 
La più grossa difficoltà delle etiche dell'ambiente è quella di ripensare il posto 
dell‟uomo nel mondo, e il tema della rilevanza morale dei soggetti non umani è uno dei 
più importanti punti di partenza dell'etica ambientale. La questione è affrontata con 
forza e ampiezza differenti: si può avere così a che fare sia con etiche che adottano un 
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antropocentrismo forte, debole, nobile o autocritico sia con altre che si autodefiniscono 
non-antropocentriche o persino anti-antropocentriche, quali certe filosofie 
sensiocentriche, biocentriche ed ecocentriche
35
.  
1.7 Il rispetto delle altre specie animali nella storia 
Dopo lo schiavismo e il sessismo, il successivo problema etico a essere stato avvertito 
dalla popolazione occidentale, è stato quello della cosiddetta questione animale, 
inerente il rapporto tra quest‟ultimo e l‟essere umano.  
Gli esempi che testimoniano il crescere dell‟interesse per il tema sin dall‟antichità sono 
numerosissimi:  
 Teofrasto che respinse la teoria secondo cui tutti gli esseri viventi esistono per 
l‟uomo;  
 con Pitagora e Plutarco raccomandano di rispettare i nostri “parenti” animali;  
 Porfirio predica di ridurre al minimo le proprie pretese per sopravvivere solo 
dei frutti della terra inutilizzati;  
 il pittore William Hogarth dipinge atti di violenza su animali per scongiurare 
questo genere di brutalità;  
 Voltaire è tra i primi a contrastare la visione cartesiana degli animali-macchina;  
 La Mettrie chiede rispetto per gli animali difendendone la capacità di provare 
piacere e dolore; 
 Rousseau sottolinea la somiglianza tra la sensibilità umana e animale e 
l‟importanza del sentimento di pietà;  
 Hume parla delle capacità umane (compresa quella morale) come un caso 
speciale di capacità animali;  
 Cyrano de Bergerac invita l‟uomo a riflettere sul fatto che così come egli 
considera gli animali come inferiori, anch‟egli potrebbe essere considerato 
inferiore da una ipotetica specie extraterrestre; 
 Immanuel Kant (Lezioni di etica, 1775 e La Metafisica dei costumi, 1797-1798) 
riprende la cosiddetta „tesi della crudeltà‟ di Tommaso d‟Aquino (Summa 
Theologiae, 1265–1274) e vede il maltrattamento degli animali come 
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un‟anticamera per la violenza verso gli uomini (ma considera il rispetto come 
un qualcosa di riferibile soltanto agli uomini, mai alle cose, come gli animali); 
 Humphry Primatt (Dissertation on the Duty of Mercy and Sin of Cruelty to 
Brute Animals, 1776) sostiene che la brutalità nei confronti degli animali sia 
persino più grave della crudeltà nei confronti degli uomini perché l‟animale, pur 
essendo, come l‟uomo, una creatura di Dio capace di soffrire, è muto, incapace 
di difendersi e impossibilitato a gioire di una eventuale giustizia resa o a sperare 
in un riscatto ultraterreno;  
 Arthur Helps (Some Talk about Animals and their Master, 1873) giunge in 
modo forse provocatorio a sostenere i diritti degli insetti;  
 John Howard Moore, parafrasando Kant, sostiene che tutti gli esseri sono fini e 
mai soltanto mezzi (tutti hanno diritti, anche se non gli stessi diritti);  
 per Henry Salt (Animals’ Rights: Considered in Relation to Social Progress, 
1892 e A Plea for Vegetarianism, 1896) l‟essere umano, al fine di crescere in 
animo e in civiltà, deve sforzarsi di superare le barriere che gli impediscono di 
interagire con gli animali in modo simpatetico, riconoscendo loro dei veri e 
propri diritti;  
 Edward B. Nicholson paragona le funzioni inferiori degli animali a quelle di 
uomini menomati a cui, tuttavia, sono riconosciuti diritti;  
 mentre svariati autori, tra cui John Oswald (The Cry of Nature or an Appeal to 
Mercy and to Justice on Behalf of the Persecuted Animals, 1791), George 
Nicholson (On the Conduct of Man to Inferior Animals, 1797), Nicholas Collin, 
Thomas Paine e soprattutto John Lawrence (A Philosophical Treatise on Horses 
and on the Moral Duties of Man towards the Brute Creation, 1796-1798) 
auspicano un allargamento dell‟etica che comprenda il mondo animale36. 
 
 
1.8 Le classificazioni  
Nelle scienze biologiche la classificazione è un concetto che si riferisce alle modalità 
con le quali i biologi raggruppano, sistemano e categorizzano le varie entità al cui 
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fondamento si trovano le specie di organismi viventi e fossili
37
. 
Il più antico sistema di classificazione delle forme di vita fu introdotto da Aristotele 
(384 -322 a.C.), che nel suo De Anima classificò gli animali basandosi sul loro modo di 
locomozione e sull'ambiente in cui essi si muovevano (aria, terra o acqua). Aristotele 
definiva una suddivisione del regno Animale in due primi gruppi, gli Enaima (con 
sangue) ed Anaima (senza sangue). Al primo gruppo appartenevano l'uomo, i 
quadrupedi, i cetacei, i pesci e gli uccelli. Al secondo appartenevano la maggior parte 
dei crostacei decapodi, dei molluschi e quelli che Aristotele definiva Entema, vale a dire 
un insieme di insetti, miriapodi, aracnidi, anellidi e vermi parassiti. Il criterio di 
classificazione che Aristotele adottò per gli Entema fu la suddivisione del corpo degli 
animali in più segmenti separati da un'incisione (dal greco entomos) a cui appartengono 
una serie di appendici locomotrici. Se si escludono i vermi la definizione aristotelica di 
Entema si avvicina a quella contemporanea degli Artropodi. Le teorie zoologiche di 
Aristotele perdurarono per circa duemila anni, soprattutto grazie al fatto che 
l'aristotelismo fu assunto come scienza dalla Chiesa Cattolica grazie a Origene, S. 
Agostino e S. Tommaso d'Aquino.  
Tra i suoi discepoli si ricordano Teofrasto (373-288 a.C. circa) che per primo, nei suoi 
studi Ricerche sulle piante e Cause delle piante, definì la differenza e la distinzione tra 
animale e vegetale. 
Alcuni tentativi di innovazione furono espressi nei libri della Storia naturale di Plinio il 
Vecchio (23-79 d.C.); tali innovazioni però, consideravano anche animali fantastici, 
piante miracolose ed altri esemplari delle leggende e della mitologia. L'intervento di 
Plinio sarà alla base della nascita dei cosiddetti "bestiari medioevali" che, per tutto il 
Medioevo, confonderanno la ricerca sistematica con quella della tradizione fiabesca 
popolare. 
Nel Medioevo, Isidoro di Siviglia (570-636 circa) si occupò della natura in tre libri che 
costituiscono la sua enciclopedia Sull'origine e l'etimologia delle cose. In particolare, il 
regno animale è suddiviso in tre gruppi principali, classificati in otto categorie (bestiame 
e bestie da soma, bestie selvatiche, pesci, piccoli animali, piccoli animali alati, serpenti, 
uccelli, vermi).  
I lavori di Isidoro influenzarono, nel XIII secolo, il filosofo domenicano Alberto Magno 
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(1193-1280). I suoi studi tassonomici e zoologici – influenzati dalle teorie aristoteliche 
– confluirono nel 1270 nell'enciclopedia De animalibus, alquanto innovativa ma 
destinata a passare inosservata. 
Fino al Medioevo si assiste, dunque, a un primo sforzo di classificazione degli esseri 
viventi ma allora la zoologia era considerata una scienza affine alla teologia, generando 
una lunga serie di indagini che si sforzavano di individuare corrispondenze tra gli 
animali e i simboli divini di cui erano presunti portatori
38
. 
Uno spiccato senso per l'erudizione e i progressi in campo tipografico (stampa e 
incisione) permisero durante il Rinascimento una maggiore diffusione delle conoscenze. 
Tra queste grande importanza ebbe l'opera di Conrad von Gesner (1516-1565) 
pubblicata tra il 1551e il 1587, Historia animalium, a cui si deve il merito di 
incoraggiare i vari corrispondenti europei a rendere più certe le conoscenze zoologiche, 
viaggiando, raccogliendo e smentendo l'esistenza delle bestie mitologiche
39
. 
All'Historia animalium si deve comunque una classificazione molto accurata degli 
esemplari animali fino ad allora conosciuti, ordinati in ordine alfabetico secondo il 
nome latino. Per ogni animale Gesner riporta inoltre il relativo nome nelle altre lingue 
più comuni (antiche e moderne) le sue abitudini, il suo comportamento, la distribuzione 
diatopica, la sua eventuale utilità alimentare, le medicine e le cure che da esso si 
possono ricavare, le leggende ed i simboli ad esso legati. 
Ulisse Aldrovandi (1522-1605) compilò un'esposizione innovativa rispetto alle 
precedenti. Scrisse 13 volumi dedicati alla storia naturale, dei quali il più famoso fu il 
De animalibus insectis che si occupò specificamente degli insetti, seppure a questo 
termine diede un contenuto ancora più ampio rispetto all'Entema Aristotelico. Grazie a 
Aldrovandi, in Scozia, uno studioso contemporaneo chiamato Thomas Moufet (1553-
1604), effettuerà la fondamentale suddivisione degli Insecta in “atteri” e “alati” che sarà 
conservata sino ai taxon moderni
40
. 
Non vennero ovviamente messe da parte le piante: John Ray (1627-1705), naturalista 
inglese, pubblicò infatti importanti lavori su piante ed animali. L'approccio che egli 
scelse per la classificazione delle piante, nel suo Historia Plantarum, fu un importante 
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passo verso la moderna tassonomia. Ray respinse il sistema di divisione dicotomica, col 
quale le specie venivano classificate basandosi su preconcetti o altri tipi di sistemi, e 
classificò i vegetali in base alle somiglianze e differenze emergenti dalla loro 
osservazione. 
Tra le fine del XVI e l'inizio del XVII secolo ebbero inizio accurati studi sugli 
organismi viventi, e grazie all'invenzione del microscopio, gli studiosi si poterono 
trasformare da semplici e passivi compilatori a metodologici osservatori in grado di 
verificare le proprie fonti e di raggiungere nuove scoperte. 
Antonio Vallisneri (1661-1730), suggerì una classificazione degli insetti di tipo 
ecologico. In un opuscolo scientifico suddivise infatti gli insetti in quattro gruppi, vale a 
dire gli insetti che vivono nelle piante e se ne nutrono, gli insetti che posseggono ciclo 
vitale acquatico, gli insetti che vivono nel sottosuolo e quelli che vivono su altri animali 
o al loro interno (parassiti).  
In origine il sistema di nomenclatura era semplicemente basato su un'estesa descrizione 





1.8.1 Linneo e la Sistematica 
A Carolus Linnaeus (Linneo), si deve l'invenzione della Sistematica (la scienza che 
classifica gli esseri viventi) nella sua forma attuale e la definizione e l'introduzione nel 
1735 della nomenclatura binomiale secondo il metodo tassonomico. La nomenclatura 
binomiale, in realtà, fu inventata dal botanico e medico di Basilea Gaspard 
Bauhin (1560-1624), ma fu Linneo a farla diventare regola di nomenclatura. 
Secondo il metodo tassonomico, a ciascun organismo sono attribuiti due nomi (di 
origine latina): il primo si riferisce al Genere di appartenenza dell'organismo stesso ed è 
uguale per tutte le specie che condividono alcuni caratteri principali (nomen 
genericum); il secondo termine, che è spesso descrittivo, designa la Specie propriamente 
detta (nome triviale o nome specifico). 
Il nome del genere va scritto sempre con l'iniziale maiuscola e quello della specie con 
l'iniziale minuscola (anche se è il genitivo di un nome proprio), ed entrambi sono scritti 
                                                 
41
 Wikipedia, voce Linneo. 
  35 
in corsivo. Genere e specie sono in lingua latina; possono anche essere termini moderni, 
però sempre in forma latinizzata ed in caratteri latini, anche quando si trovano in 
pubblicazioni di studiosi di paesi in cui si adoperano altri alfabeti o simboli o 
ideogrammi. Così, ad esempio, studiosi italiani, arabi e giapponesi scriveranno allo 
stesso modo il nome di una stessa specie. Questa regola è indispensabile per dare al 
nome scientifico un carattere unico, distinto ed universale. 
Il suo  metodo viene oggi utilizzato dalla moderna classificazione. 
Le categorie tassonomiche più utilizzate sono: 
 dominio; 
 regno; 






Linneo istituì, con la pubblicazione del Systema naturae, la classificazione scientifica 
delle specie viventi in base alle caratteristiche morfologiche condivise. Questi 
raggruppamenti, risultato delle scienze evolutive e deriva in parte cospicua dalla 
tassonomia e dalla sistematica, furono ininterrottamente riesaminati e rimaneggiati 
perfezionandoli, fino a quando essi furono riletti secondo le teorie evoluzioniste di 
discendenza filogenetica proposte da Charles Darwin
42
. 
Per il regno biologico, in maniera asistematica sono riconosciuti, a seconda degli 
schemi classificativi adottati, fino a sette/otto diversi regni/domini/superdomini, o 
meglio taxa fondamentali, più o meno condivisi dai diversi autori: 
1. Archaea, procarioti con caratteristiche biochimiche uniche, definiti da Carl Woese nel 
1977; 
2. Bacteria, batteri (o solo eubatteri, in senso stretto, ovvero privati degli archaea), 
procarioti; 
3. Protista, protisti, o protozoi in senso stretto, costituito dagli eucarioti unicellulari o 
pluricellulari, privi di differenziamento in tessuti, ed esclusi i Funghi; 
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4. Chromista, ora Chromalveolata; eucarioti unicellulari o pluricellulari per la maggior 
parte fotosintetici, con caratteristiche citologiche proprie, definiti da Thomas Cavalier-
Smith nel 1981 (controversa l'attribuzione di regno al gruppo che pare essere 
polifiletico). 
5. Fungi, funghi, eucarioti, eterotrofi, unicellulari o pluricellulari, individuati da alcune 
particolarità strutturali e metaboliche; 
6. Plantae, piante, costituito dagli organismi autotrofi, con differenziamento cellulare e 
per alcuni studiosi anche senza tale differenziamento; 
7. Animalia, animali, costituito dagli organismi eterotrofi con differenziamento 
cellulare. 
8. Acytota, oltre ai precedenti, quello comprendente i Virus è riconosciuto in biologia 
con valore controverso in quanto non appartenente al superdominio dei biota, come un 
ottavo regno, che comprenderebbe tutti gli organismi privi di struttura cellulare ma 




1.8.2 International Code of Zoological Nomenclature 
Nella letteratura zoologica si è vista nascere una grandissima quantità di appellativi per 
le specie e ciò creò una certa confusione. Inoltre, a causa del principio di autorità per il 
quale il nome valido di una specie era quello che veniva attribuito dal massimo 
specialista del tempo, ci fu la necessità di creare un codice univoco e unico da 
considerare come una guida per la nomenclatura degli animali. Attualmente, il Codice 
Internazionale di Nomenclatura Zoologica o International Code of Zoological 
Nomenclature
44
 (denominazione ufficiale, in inglese), familiarmente denominato The 
Code fra gli zoologi, è un insieme di regole nella zoologia che hanno l'intento 
fondamentale di provvedere alla massima universalità e continuità nella classificazione 
di tutti gli animali, secondo giudizio tassonomico, ma lasciando comunque agli zoologi 
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1.9 Selezione naturale e  selezione artificiale 
1.9.1 La storia  
La prima traccia dell'idea di una evoluzione biologica degli esseri viventi è la teoria 
sull'origine della vita attribuita ad Anassimandro che sosteneva che gli animali ebbero 
origine nell'acqua, dove erano tutti simili a pesci; con il tempo queste forme di vita sono 




Con l'avvento del Cristianesimo e fino almeno all'evo moderno, l'indagine scientifica fu 
dominata dall'impianto filosofico essenzialista di derivazione aristotelica, con la Scala 
Naturae o Grande Catena dell'Essere, nel quale sulla fissità della specie è fondata la 
possibilità stessa della conoscenza; inoltre l'idea di evoluzione non si armonizza con la 
Genesi, il primo libro della Torah ebraica e della Bibbia cristiana, e non trova 
collocazione in un sistema di riferimento che considera le specie immutabili perché 
perfette, create di proposito e con fini specifici da Dio, essenzialmente per l'utilità o il 
piacere degli uomini.  Perciò, fino al termine del XVIII secolo, la teoria riconosciuta 
dalla comunità scientifica come la più accreditata e verosimile era quella della Scala 
Naturae aristotelica, secondo la quale gli organismi erano classificabili in una piramide 
ideale: gli animali più semplici stavano alla base della piramide l'uomo alla sua 
sommità, mentre tutti gli altri esseri viventi occupavano le posizioni intermedie 
(Andriola 2009, p. 27).  
Lamarck fu il primo ad elaborare un vero e proprio modello teorico dell'evoluzione. A 
partire dalle sue osservazione sugli invertebrati, elaborò l'idea che gli organismi, così 
come si mostravano in natura, fossero in realtà il risultato di un processo graduale di 
modificazione che avveniva sotto la pressione delle condizioni ambientali. Lamarck, 
precursore delle scienze evolutive, fu il primo scienziato ad affermare la trasformazione 
dei viventi nel tempo. In questo modo portava la biologia fuori dal creazionismo (che 
ritiene le specie, essendo create da Dio, perfette e immutabili) e fondava una prospettiva 
dinamica della storia della natura
47
. 
In seguito, Darwin, che con la sua teoria sull'evoluzione delle specie, nel libro L'origine 
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delle specie (1859), spiega con una lunga argomentazione che i gruppi di organismi di 
una stessa specie si evolvono gradualmente nel tempo attraverso il processo di selezione 
naturale, rifiutando così il creazionismo. La sua opera, cardine nella storia scientifica ed 
eminente, è frutto di un viaggio intorno al mondo sulla nave HMS Beagle, e in 
particolare durante la sua sosta alle Isole Galápagos. 
In sintesi, i punti principali su cui è basata la teoria evoluzionistica di Darwin sono: 
variabilità dei caratteri, eredità dei caratteri innati, adattamento all'ambiente, lotta per la 
sopravvivenza, selezione naturale ed isolamento geografico. 
Gli individui di una popolazione sono in competizione fra loro per le risorse naturali; in 
questa lotta per la sopravvivenza, l'ambiente opera una selezione, detta selezione 
naturale. Con la selezione naturale vengono eliminati gli individui più deboli, cioè 
quelli che, per le loro caratteristiche sono meno adatti a sopravvivere a determinate 





1.9.2 La teoria della selezione naturale 
Darwin pubblicò nel suo più celebre libro, Sull'origine delle specie per mezzo della 
selezione naturale o la preservazione delle razze favorite nella lotta per la vita, il 24 
novembre 1859, le sue conclusioni, che per gli scienziati dell'epoca avevano dello 
sconcertante. Secondo Darwin, infatti, le variazioni tra individui, presenti in ogni 
popolazione naturale, sono dovute al caso: non sono prodotte né dall'ambiente, né da 
una “forza creatrice” superiore, e nemmeno da un ipotetico impulso inconscio 
dell'organismo. Queste variazioni non presentano né uno scopo preciso né una 
direzione, ma possono risultare più o meno utili per un certo organismo ai fini della sua 
sopravvivenza e riproduzione, mentre ne sfavorisce altri che presentano caratteristiche 
meno idonee all'ambiente in cui l'animale vive. È questo il celebre principio della 
selezione naturale, il quale agendo su un grande numero di generazioni dà una direzione 
certa all'evoluzione degli organismi. Proseguendo nel suo ragionamento, Darwin 
intuisce poi che, col passare del tempo e delle generazioni, le differenze che 
intercorrono tra due animali discendenti dallo stesso progenitore ma che grazie al 
processo di selezione naturale si sono progressivamente adattati ad ambienti o 
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condizioni di vita diversi, possono ampliarsi fino a originare nuove specie. Inoltre era 
convinto che l‟origine della specie umana non facesse eccezione alla regola generale, 
ossia che l‟uomo fosse un prodotto dell‟evoluzione biologica come qualsiasi altra 
specie. Nel 1872 i motivi di tale convinzione vennero esposti in dettaglio ne L’origine 
dell’uomo. A quei tempi, sostenere una teoria che poteva sembrare un incoraggiamento 
alla diffusione dell‟ateismo possedeva un effetto dirompente paragonabile a quello che, 
ai giorni nostri, avrebbe il sostenere una teoria che incoraggiasse la pedofilia.  Egli prese 
in esame in primo luogo l‟obiezione che tra l‟uomo e gli altri animali esiste una 
differenza qualitativa esprimibile con l‟affermazione che mentre il comportamento degli 
altri animali è completamente guidato dagli istinti, quello dell‟uomo è guidato dalla 
ragione; cominciò quindi con l‟argomentare che in quasi tutte le specie il 
comportamento di un singolo individuo in parte è istintivo e in parte dipende dalle sue 
personali esperienze passate; inoltre, gli sembrava chiaro che istinto e apprendimento 
non sono inversamente correlati nelle varie specie. Secondo Darwin, era chiaro che vi 
sono delle differenze quantitative nelle capacità intellettive tra le varie specie e che in 
certe di esse, in particolare nelle scimmie antropoidi, il comportamento dimostra a volte 
capacità intellettive quasi umane: come esempi a questo proposito egli citava vari 
resoconti di scimpanzé ed orangutan che utilizzavano attrezzi, come delle pietre, per 
rompere il guscio delle noci oppure usavano dei bastoni a mo‟ di leve. A suo parere, la 
mente umana poteva essere considerata come un ulteriore gradino, anche se 
indubbiamente di notevole entità, in quello sviluppo evolutivo delle funzioni intellettive 
che già era osservabile negli animali.  
 
Dato che l‟uomo è un animale, è evidentemente possibile applicare i metodi di studio 
etologici al suo comportamento. Dopo le intuizioni di Darwin che suggeriva di 
comprendere l‟espressione delle sette emozioni attraverso la storia evolutiva dell‟uomo 
e dei suoi antenati (1872), l‟Etologia umana diventa disciplina solo nel 1960 con gli 
studi di K. Lorenz in Germania. Le analisi comparative dell‟Etologia umana tra le più 
disparate popolazioni ha permesso di evidenziare schemi fissi d‟azione (fixed action 
patterns), quali, tra gli altri, il sorriso e lo sbadiglio, intesi come meccanismi 
comportamentali di pacificazione e annullatori di tensione (releasers), o le varie forme 
di aggressività. Le ricerche di Etologia umana,  o biologia del comportamento umano, 
chiariscono le basi fisiologiche dell‟azione umana, le loro funzioni, le spinte e le 
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pressioni selettive all‟origine dei comportamenti e, infine, analizzano lo  sviluppo del 
comportamento nell‟ontogenesi, filogenesi e storia della cultura umana. Il centro 
dell‟interesse è il programma (e la sua evoluzione) che sottende all‟azione umana, sia 
dell‟individuo sia dei gruppi umani, sia di intere culture (Andriola 2009, pp. 7-8, 28).  
1.9.3 Neodarwinismo 
Conseguente alla postulazione di Darwin, la teoria evoluzionistica attualmente più 
accreditata in campo scientifico è il Neodarwinismo, che integra: 
1. la teoria dell'evoluzione delle specie per selezione naturale di Charles Darwin; 
2. la teoria dell'ereditarietà di Gregor Mendel sulle basi dell'eredità biologica rivista alla 
luce della moderna genetica, comprese le mutazioni genetiche casuali come sorgente 
della variazione; 
3. la forma matematica della genetica delle popolazioni; 
4. l'analisi dei dati della paleontologia. 
In breve, il Neodarwinismo si fa carico di una specifica concezione che consiste nel 
considerare come unità fondamentale dell'eredità il gene come bersaglio del 
meccanismo dell'evoluzione (la Selezione Naturale). La sintesi neodarwiniana unifica 
diverse branche della biologia che in precedenza avevano pochi punti di contatto, in 
particolare la genetica, la citologia, la sistematica, la botanica e la paleontologia. 
La teoria della Speciazione, sviluppato da Ernst Mayr, come un processo evolutivo 
grazie al quale si formano nuove specie da quelle preesistenti. Il fenomeno opposto è 
l'Estinzione. La speciazione risulta dalla selezione naturale e/o dalla deriva genetica, che 




1.9.4 Le selezioni artificiale: la selezione apportata dall'uomo sulle altre specie 
viventi 
La Selezione Artificiale è la selezione intenzionale e programmata delle caratteristiche 
biologiche di una specie o popolazione che non risponde ai criteri di auto-
organizzazione propri dell‟ambiente naturale operata dall'uomo. Si attua senza 
competizione per la sopravvivenza tra individui che mutino in modo casuale. È un 
metodo esercitato già da tempi molto remoti con il quale si ottengono nuovi individui 
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basandosi principalmente sul fenotipo, cioè sulle caratteristiche visibili esteriormente
50
.  
La selezione artificiale consiste nella scelta di esemplari di una specie vegetale in 
agricoltura o animale in allevamento per scopi agronomici o zootecnici, che l‟uomo 
decide di riprodurre per ottenere determinate caratteristiche o vantaggi: di solito un 
aumento del rendimento economico ed è quindi stata utilizzata per creare delle nuove 
razze che avessero delle caratteristiche ritenute migliori rispetto a quelle di partenza.  
Tipicamente, una procedura di selezione artificiale comincia con un‟estesa mutagenesi 
casuale di un clone che presenta somiglianze considerevoli con le caratteristiche 
desiderate. Il repertorio di mutanti risultante viene poi selezionato mediante un saggio 
adatto a rivelare mutanti promettenti. Questo processo è reiterato sui mutanti 
nuovamente selezionati fino a quando non si ottengono uno o più individui ottimali. La 
caratteristica di questa procedura artificiale è la separazione tra crescita (o 
amplificazione) e selezione. 
Le diverse razze di cani, gatti o piccioni sono state ottenute con il suddetto processo. Lo 
stesso vale nel contesto di coltivazione per fiori, piante, ortaggi, frutta: al fine di 
ottenere specie più belle, eleganti, profumate, durature, conservabili, saporite, nutrienti. 
L'uomo è andato selezionando quelle caratteristiche che ha considerato interessanti
51
. 
Un ghepardo o una gazzella rappresentano due esempi di selezione naturale per la corsa. 
Una gazzella si avvantaggia del fatto di correre di più perché in tal modo sfugge al 
ghepardo e può lasciare una discendenza sana e veloce. Dal canto suo, un ghepardo si 
avvantaggia del fatto di correre più velocemente perché in tal modo può catturare 
almeno qualche gazzella e sopravvivere per lasciare una discendenza sana e veloce. 
Questo tipo di selezione è evidentemente operato dalla natura stessa. 
Esempi di selezione artificiale si hanno invece tra gli animali domestici: mucche che 
producono decine di litri di latte al giorno, galline che producono centinaia di uova 
all'anno, tacchini che crescono fino a raggiungere un peso cinque volte superiore a 
quello del selvatico (25 kg contro 5 kg), pecore che producono più lana, capre che 
producono più latte, i cavalli trasformati in pony, eccetera  sono, molto chiaramente, il 
risultato di una selezione operata dall'uomo in senso drasticamente contrario a quello 
della natura. Si tratta cioè di organismi modificati geneticamente da parte dell'uomo e i 
suoi scopi non coincidono con il benessere delle specie su cui interviene, infatti, la 
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selezione artificiale degli animali spesso ha causato sofferenze di vario tipo o la loro 
sopravvivenza solo in determinate situazioni di protezione. Senza andare troppo 
lontano, il cane, il nipote del lupo, è estremamente variabile nelle sue caratteristiche 
biologiche, alcune razze di cane selezionate per servire come animali da compagnia, 
sarebbero poco adatte a vivere in un ambiente naturale perché strutturati 
morfologicamente in modo troppo delicato, basti pensare allo YorkShire. E anche 
prendendo in considerazione un cane robusto e versatile (cioè sia esposizione che da 
lavoro) come il Pastore Tedesco, ci rendiamo conto che anche quest'ultimo la maggior 
parte delle volte è soggetto a sofferenze a causa di malattia genetica, cioè una malattia la 
cui causa è insita nel genoma dell‟individuo e può essere ereditaria e non52.  
In varie razze di “cani puri” sono stati catalogati più di 500 distinti difetti genetici e 
molti altri ne continuano regolarmente ad emergere. Alcuni di questi hanno raggiunto un 
livello d‟incidenza molto alto, creando seri problemi agli allevatori ed ai proprietari e 
minacciando la salute di intere razze
53
. 
Infatti, prendendo sempre in considerazione il pastore tedesco, quest'ultimo è 
particolarmente predisposta a sviluppare patologie come la displasia congenita 
dell'anca, del gomito e del ginocchio, complicanze al tratto di rachide lombare o 
comunque interessare la parte finale del tratto dorsale (lordosi e cifosi del dorso). Di 
recente, si sono visti aumentare notevolmente nei cani di questa razza i disturbi a carico 
del complesso cute-manto (piodermite profonda, dermatite atopica, fistole perianali, 
ecc) e eventi patogeni da ricondursi in parte alle micotossicosi alimentari
54
. 
Il paragrafo che segue tra poco, riguardante la domesticazione è strettamente collegato 
alla selezione artificiale. L'uomo, per alcune specie viventi, attua la domesticazione 
dopo la cattura dal loro habitat e status selvatico, altre vengono allevate (herding), 
magari seguendo la riproduzione controllata e dominata (breeding)
55
. Ciò comporta, nel 
lungo periodo, che si ottengano razze nuove e di linee stabili destinate ad alimentare, 
aiutare o distrarre gli uomini. La creazione (recente e accelerata) di specie o di razze per 
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finalità ben determinate e immediate
56
 e quella di organismi geneticamente modificati 
(OGM) - sempre più numerosi in seguito ai progressi della biologia cellulare e 
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2.  Relazioni tra gli esseri viventi dal punto di vista della 
specie umana e i progressi: verso un mondo più etico 
È indubbio che il rapporto tra specie umana e altra specie animale sia stato dettato da 
necessità. Un tempo, questo bisogno era legato alla sopravvivenza e gli animali 
intervenivano come fornitori di alimenti, pellicce, lavoro; immediatamente dopo è sorto 
il bisogno di sicurezza, con gli animali da guardia delle greggi o della casa, e con gli 
animali che combattono i topi, salvaguardando la sicurezza delle scorte alimentari. Di 
seguito venne il soddisfacimento del bisogno di affetto, di stima, di realizzazione 
personale. È importante sottolineare che negli ultimi anni sta emergendo sempre di più 
la necessità di una salute psichica, alla quale gli animali d'affezione pare diano un valido 
contributo. 
Il mondo occidentale ha raggiunto un livello di benessere diffuso, in grado di garantire 
condizioni di vita elevate sia in termini di mezzi di sussistenza che di qualità e durata 
dell'esistenza dei suoi abitanti. Al contempo, assicura agli individui anche la possibilità 
di liberare il pensiero ed i comportamenti dall'assillo della sopravvivenza quotidiana per 
porsi più elevati obiettivi in termini di coscienza di sé e di consapevolezza sociale, 
quindi di etica comportamentale. 
Anche uno sguardo ai dati raccolti dell'Eurispes, l'istituto privato che si occupa di studi 
politici, economici e sociali, e che opera nel campo della ricerca politica, economica, 
sociale e della formazione, fanno emergere come l'Italia si stia contraddistinguendo per 
idee sempre più etiche. Infatti le cifre degli Italiani fortemente contro la vivisezione 
sono l'87,3% contro l'86,3% del 2012, e ciò dimostra ancora una volta la particolare 
sensibilità e il rispetto nei confronti degli animali. Inoltre diminuisce, in parallelo, 
l‟opinione favorevole degli italiani sulla caccia (dal 21,4% del 2012 al 19,9% del 2013), 
considerata in maniera negativa nel 80,1% dei casi
58
. 
L‟ambito di riflessione dell'etica animalista, occupandosi del benessere animale, è tanto 
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2.1 I quattro principali tipi di rapporto tra uomo-animale 
2.1.1 Animale d'affezione 
Il rapporto con gli animali d‟affezione o da compagnia, alle volte gestiti come surrogati 
affettivi, oggetto per uso ludico, pretesti di socializzazione o senza un‟attenta 
considerazione dei loro bisogni: 
I principali bisogni psicologici che spingono una persona a possedere un animale sono: 
 Prevalentemente il piacere della compagnia: gli animali forniscono all'uomo un 
rapporto dal quale origina un affetto gratuito e incondizionato, una stimolazione 
psicologica continua, un importante senso di protezione, aiutando a diminuire 
l'alienazione, offrendo inoltre un conforto emotivo e altri vantaggi, ancora poco 
esplorati, di un contatto fisico; 
 Ricevere o manifestare calore emotivo; 
 Ricevere o manifestare affetto e protezione: l'affetto si manifesta soprattutto con 
comportamenti, ma anche con semplici gesti fisici, in particolare l'accarezzare o 
l'essere accarezzati. Si comprende come abbiano successo quegli animali che 
non solo si lasciano toccare, ma sono anche morbidi. La protezione non dipende 
dalla mole dell'animale ma è una sensazione soggettiva; molte persone si 
sentono sicure con un animale vicino: un cagnolino o un gatto percepiscono cose 
che noi non sentiamo. 
 Sostituzione di affetti mancanti o carenti, soprattutto nel caso di persone anziane. 
 Facilitazione di contatti interpersonali: facilita la comunicazione e le nuove 
conoscenze. 
 Educazione, soprattutto dei bambini. 
 Effetto di ammortizzatori in condizioni di stress o di conflittualità in ambito 
famigliare. 
 
Nel 1992 dei ricercatori Australiani scoprirono che chi ospitava stabilmente animali 
domestici nella propria casa, oltre ad avere una pressione sanguigna minore anche il 
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loro colesterolo e trigliceridi erano inferiori a chi non possedeva animali
60
. Quindi la Pet 
therapy o comunque avere un animale in casa non ha effetti benefici solo sulla psiche 
umana ma anche su diversi aspetti fisiologici
61
. 
Prendendo in esame il rapporto tra il cane e l‟uomo, molti ricercatori hanno scoperto 
che questo legame comporta un aumento degli ormoni e soprattutto dei 
neurotrasmettitori come la dopamina e la beta-endorfina, due sostanze fondamentale per 
l‟umore, fa scendere anche la pressione e riduce il rischio di ulcera e di infarto, è quindi 
un ottimo aiuto nel trattamento degli ipertesi e dei cardiopatici. 
Come si è già accennato, gli animali vengono consigliati a tutti perché sanno dare amore 
e affetto senza chiedere nulla in cambio e aumentano nell‟uomo un senso di protezione, 
sono utili per curare gli stati d‟ansia, di stress e di depressione, incita i bambini a 
socializzare e aiutano gli anziani e chi vive lontano dalla famiglia  a sentirsi meno soli e 
a uscire dal loro isolamento. 
Non a caso la Pet Therapy è entrata anche nelle carceri per ridurre il tasso di 
aggressività e vincere le depressioni e i piccoli animali vengono impiegati negli 
ospedali nei reparti di pediatria, nei centri di recupero di tossico-dipendenti, in quelli di 




2.1.2 Animali da reddito o d’allevamento, utilizzati a fini alimentari 
  
Al di là delle tecniche di allevamento zootecnico, più o meno intensivo e più o meno 
etico e salutistico, è interessante notare come a seconda della cultura d'appartenenza e 
dalle proprie abitudini alimentari, molte persone provano disagio nell'apprendere le 
abitudini di altri popoli di mangiare cani, gatti, delfini o balene, come se questi animali 
soffrano di più degli animali consumati normalmente in Europa. Allo stesso modo, altri 
popoli provano lo stesso disagio per l' abitudine presente in Italia di mangiare conigli o 
cavalli, che normalmente sono considerati animali d'affezione, o per gli Indù di 
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mangiare il loro animale sacro (la mucca), o per i musulmani e gli ebrei di mangiare 
l'animale “impuro” (il maiale); dunque, la differenza sta solo nell'abitudine e nella 
cultura di ognuno di noi, che porta la specie umana ad essere più sensibile ed empatica 
con i cosiddetti animali d‟affezione e a considerare minore la qualità di vita dei 
cosiddetti animali da reddito, ma come è stato scritto nel paragrafo “Etica ambientale e 
animalista” di questa tesi, gli studi hanno dimostrato che tutti gli esseri viventi provano 
sentimenti, emozioni, paura, gioia, affetto.  
D'altronde ogni civiltà, in ogni epoca e in ogni luogo, è stata indotta a frequentare più 
intensamente, a conoscere meglio e a cercare di sfruttare nel modo migliore (e non 
soltanto dal punto di vista economico, e quindi in modo “elastico”) una  specie vegetale 
piuttosto che un'altra (grano, riso, mais, miglio, igname, manioca, meli, castagni, faggi, 
querce) o una specie animale piuttosto che un altro (camoscio, piccione, ostrica, ape, 
cocciniglia) con i quali ha intrecciato rapporti “privilegiati”63. 
Si può prendere in considerazione, inoltre, un altro punto di vista: per  gli animali da 
reddito non c‟è una vera e propria libertà in quanto vengono venduti e acquistati come 
merci nei negozi, infatti alla loro vita è attribuito un valore, vengono tenuti in gabbie e 
catene/lacci, percorrono involontariamente e passivamente tratte lunghissime in 
condizione per la maggior parte delle volte di sofferenza, fino ad arrivare al punto di 
“utilizzo”  o al punto di scambio. In effetti, sembra quasi l'iter che dovevano percorrere 
gli schiavi umani di alcuni secoli fa, e sinché la società verrà regolata secondo il 
principio “del più forte”, ci saranno sempre soprusi. 
Nel 1964 Ruth Harrison pubblica in Inghilterra il libro Animal Machines, dedicato 
all‟esame delle condizioni di vita degli animali d‟allevamento. L‟impatto sull‟opinione 
pubblica è così potente da spingere il governo inglese a istituire un‟apposita 
commissione d‟indagine che, nel 1965, pubblica il Rapporto Brambell: un documento in 
cui, per la prima volta, si gettano le basi per una definizione di Benessere animale e per 
una sua considerazione bioetica e scientifica. Le pubblicazioni sul tema si fanno sempre 
più numerose (L’imperatrice nuda, 1977 di Hans Ruesch, o a Victims of Science, 1975 
di Richard D. Ryder sono solo due delle più significative) e si inizia anche a 
comprendere che la condizione mentale di benessere non può essere distinta da quella 
fisica. Ciononostante, il concetto di benessere animale ha fatto fatica (e fa fatica ancora 
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oggi) a svincolarsi dallo sfruttamento perpetuato dalla specie umana nei confronti del 
resto del vivente. La maggior parte delle idee tutt‟oggi più diffuse, infatti, propone 
sostanzialmente di ripudiare lo sfruttamento del mondo animale perpetrato, ad esempio, 
dalle industrie alimentari, per accogliere lo sfruttamento umano di altre realtà, come 
quelle cosiddette “bio” o “a chilometro zero” del settore alimentare. È bene precisare 
che si è soliti fare risalire questo genere di considerazioni più alla bioetica animale che 
all‟etica animalista. Se la prima è un‟etica applicata al regno animale che si rivolge 
essenzialmente ai settori coinvolti nella bio-cultura (allevatori, scienziati, addestratori e 
veterinari), affinché garantiscano buone condizioni di vita agli animali sfruttati, solo la 
seconda si rivolge a tutti gli esseri umani invitandoli a riflettere sulle reali necessità di 
utilizzare le altre forme di vita. Dal punto di vista dell‟etica strettamente animalista, 
infatti, l‟unico diritto conferito agli animali da questa prospettiva bioetica è quello di 
essere utilizzati per scopi umani (cibo, vestiario, compagnia, cosmesi, farmaceutica, 
intrattenimento, ecc.) facendo sentire l‟uomo il “meno in colpa possibile”, ma mai 
davvero senza colpa. Gli autori che hanno aderito alla rivoluzione antispecista iniziata 





2.1.3 Animali da pelliccia o da vestiario, allevati o catturati per produrre beni di 
lusso 
Anche questa categoria prende in esame specie animali che vengono allevate e tenute in 
cattività dall'uomo per la realizzazione di un prodotto finito. Principalmente si tratta di 
specie animali caratterizzati da pelliccia, e il loro allevamento è sempre di più 
osteggiato dal popolo animalista in quanto sono sempre più frequenti le circolazioni di 
filmati che mostrano in quali condizioni questi animali vengono tenuti e come vengono 
privati della loro pelliccia. Le forme di protesta dei movimenti animalisti hanno dato 
vita a un aumento della domanda di pellicce sintetiche o “ecologiche”65.  
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2.1.4 Animali selvatici, cacciati o catturati per sperimentazioni e intrattenimento 
umano 
Nell'ultima categoria vengono classificati gli animali selvatici, cacciati o catturati per 
sperimentazioni di cosmetici e sostanze chimiche, o per l‟intrattenimento nei parchi, 
negli spettacoli, nelle corride, nei rodei, nei pali, nelle sagre e negli zoo.  
Nel 1959 lo zoologo William Russell e il microbiologo Rex Burch presentarono, nel 
saggio The principles of humane experimental technique
66
, una proposta di maggiore 
“umanizzazione” della sperimentazione animale: il cosiddetto metodo delle 3R, oggi 
largamente diffuso, adottato e persino incorporato in numerose linee guida e normative. 
Mettendo da parte il discorso (comunque aperto) sulla liceità della sperimentazione, si 
considera il problema dei limiti di tale pratica.  
Le „R‟ rappresentano accorgimenti, non esenti da critiche, difficoltà e contraddizioni 
interne, da adottare nell‟elaborare un protocollo di ricerca scientifica coinvolgente gli 
animali. La prima R sta per Replacement: ove possibile, il modello animale deve essere 
sostituito con un modello non animale. La seconda R indica Reduction: bisogna ridurre 
al minimo necessario il numero di animali sottoposti a procedura sperimentale. La terza 
R è quella di Refinement: bisogna migliorare le condizioni di vita degli animali per 
tutelarne il „benessere‟ (prima, durante e dopo la procedura sperimentale)67.  
Il Regolamento (CE) n.1223/2009 che entrerà definitivamente e completamente in 
vigore il 11.7.2013, sancisce che la sperimentazione animale va sostituita con metodi 
alternativi. Il regolamento vieta la realizzazione di sperimentazioni animali all'interno 
dell'Unione europea per: 
 i prodotti finiti; 
 gli ingredienti o le combinazioni di ingredienti. 
Il regolamento vieta altresì l'immissione sul mercato europeo di: 
 prodotti la cui formulazione finale sia stata oggetto di una sperimentazione 
animale; 
 prodotti contenenti ingredienti o combinazioni di ingredienti che siano stati 
oggetto di una sperimentazione animale. 
È prevista una deroga al divieto di immissione sul mercato fino all'11 marzo 2013 per 
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testare la tossicità da uso ripetuto, la tossicità riproduttiva e la tossicocinetica dei 
prodotti. 
In circostanze eccezionali, qualora un ingrediente ampiamente utilizzato che non può 
essere sostituito susciti gravi preoccupazioni, uno Stato membro può chiedere alla 
Commissione di accordare una deroga, previa consultazione del Comitato scientifico 





Il termine “domestico” deriva dal latino domus, cioè 'casa' più la desinenza aggettivale  
'-ticus', quindi che appartiene alla casa o alla famiglia, e citando l'enciclopedia Treccani, 
è lo «stato in cui si trovano gli animali e le piante, quando le condizioni di 
alimentazione e riproduzione sono regolate dall‟uomo»69. Però, le rondini che nidificano 
sui tetti o il topo nascosto in cantina, la cicogna che fa il nido sul comignolo, o la mosca 
che svolazza per la sala, anche se vivono nella (grazie alla) casa dell'uomo, non possono 
essere definiti domestici, e neppure piante come l'edera o la sassifraga. Anzi, queste 
ultime specie conservano un carattere selvatico, in quanto nascono e si sviluppano senza 
le cure (e anche contro la volontà) degli uomini. Alcune specie ancora, come piante e 
animali che vivono comunque nell'intimità della casa
70
 in familiarità con l'uomo, sono 
anche domestici, ma non “domesticati”, alcuni sono effettivamente di origine selvatica, 
addomesticati o addestrati magari anche dopo anni di vita completamente libera, per 
essere sfruttati a livello economico, sociale e sentimentale. Negli animali domestici 
invece la riproduzione avviene regolarmente sotto la vigilanza dell'uomo, e i figli hanno 
la tendenza innata a vivere in comunione con lui perché essi discendono da forme 
selvatiche adatte alla domesticità. Tale attitudine dipende verosimilmente da un 
complesso di fattori talvolta congiunti, talaltra separati e sviluppati in grado più o meno 
elevato, secondo le specie. 
Gli esseri addomesticati sono divenuti sempre più dipendenti dall'uomo, dalle cure che 
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 per esempio, le piante d'appartamento o i pesci rossi, i criceti, i canarini, i pappagalli, il pitone 
nella teca, il ghepardo del circo, il falco da caccia, elefanti utilizzati per trasportare tronchi, 
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egli presta loro proteggendoli e nutrendoli. Tuttavia anche l'esistenza dell'uomo dipende 
dagli animali e dalle piante che egli alleva e coltiva. Questa relazione tra uomo e natura 




Alla riproduzione controllata di specie vegetali e animali l‟uomo si dedicò a partire 
dalla fine del Paleolitico e gli inizi del Neolitico (9000-7000 a. C.), segnando la 
transizione dall‟economia di sussistenza di cacciatore-raccoglitore a produttore di cibo 
attraverso le prime pratiche agricole e l‟allevamento di animali. L'interesse di alcuni 
animali per la specie umana fu un altro elemento che diede aiuto al processo di 
domesticazione animale e vegetale da parte dell'uomo e si manifestò in molte forme. Per 
esempio: gli onnivori, come lo sciacallo, il cane, il cinghiale vennero attirati dai rifiuti 
lasciati dagli uomini e si trasformarono in spazzini; l'uro (un grande bovino ormai 
estinto), la capra, il montone dalle graminacee spontanee (e in seguito coltivate) vicino 
alle quali si sono installati gli esseri umani che le raccolgono; la renna che fin dai tempi 
antichi era attratta dai sali contenuti nell'urina umana che la fecero abituare all'odore 
dell'uomo, ciò la portò a seguirne le migrazioni; l'alce o il cavallo, esseri estremamente 





2.2.1 L'utilizzo degli animali domestici  
Uno schema delle utilizzazioni degli animali domestici operate dalla specie umana può 
essere tracciato a partire da quello elaborato da F. Sigaut
73
: 
1. Prodotti derivati dal corpo:  
a) di animali morti: carne, sangue (alimentazione), grasso (cucina, colla, 
illuminazione, lubrificazione), tendini, budelli (cordami, cucito), ossa (materiali 
duri per tutti gli usi, dalla costruzione alle armi all'ago), pelle (cuoio, pergamena, 
pelliccia, colla), denti, zanne, corni, zoccoli, scaglie, conchiglie, madreperla, 
perle, coloranti (murice, cocciniglia), ecc.;  
b) di animali per lo più vivi: peli (lana, crini, lanugine, per filo, feltro, materassi, 
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pennelli, spazzole); piume (cuscini, ornamenti, materassi); secrezioni o 
escrezioni (muschio, cera, miele, inchiostro, seta), prodotti fisiologici o 
biologici, plasma, siero;  
c) di animali vivi: escrementi: urina (sali, ammoniaca), materia fecale (concia, 
combustibile, concime); latte (yogurt, burro, crema, caglio, formaggio, lattosio), 
uova (alimentazione, riproduzione, guscio). 
2. Fornitura d'energia:  
a) tiro: attacco (aratro, carro, slitta, carro da guerra, macchine), maneggio 
(macina, ecc.);  
b) trasporto: basto, sella, lettiga;  
c) gabbia di scoiattoli, ruota di arrotino, ecc. 
3. Sfruttamento di particolari comportamenti:  
a) comportamento alimentare: organismi pulitori usati per l'eliminazione di 
residui;  
b) diffusione di piante o di semi: fecondazione dei fiori (api), diffusione dei semi 
attraverso il pelo o le deiezioni; associazioni con microrganismi ('buoni' o 
'cattivi');  
c) comportamento predatorio: lotta contro altri predatori; aiuto nella caccia, 
pesca e raccolta;  
d) controllo del territorio: guardia, difesa, segnalazione di pericolo, porta 
messaggi;  
e) ricerca di tracce (droga, tartufi, miele, persone scomparse);  
f) comportamenti sociali: compagnia, zooterapia, zoofilia, guida delle gregge, 
canto, richiami di caccia, combattimenti, corsa, spettacoli. 
4. Ruolo semiotico: come segni di riferimento del tempo, divinazione, sacrificio, 
ricchezza, prestigio, status, moneta o valore. 
 
Questo schema semplificato può essere applicato a quelle specie che l'insieme dei criteri 
sopra esposti definisce “domesticate”, e delle quali si può rapidamente ricordare la 
storia e l'importanza seguendo le diverse epoche e regioni. 
La domesticazione, sviluppatasi lungo il corso di millenni, non può essere confusa con 
l'agricoltura, l'allevamento o lo sfruttamento programmato, anche se si tratta comunque 
di tappe che segnano un'evoluzione che prende le sue mosse dalla caccia e dalla 
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raccolta. I fattori spazio e tempo, e quindi la storia, sono fondamentali; una specie 
domesticata (e stabilmente differenziata dalle forme selvatiche dalle quali essa deriva) 
richiede da parte delle società umane, oltre al controllo della riproduzione e della 
selezione, un'attenzione continua, cure specifiche (sorveglianza, sostentamento), 
rapporti di fiducia. La domesticazione comporta inoltre uno sfruttamento di natura 
economica e affettiva, l'addomesticamento e l'affetto verso gli animali e piante. Senza 
dimenticare, infine, la tendenza profondamente umana all'appropriazione e al dominio. 
2.3 Animali da compagnia 
L'animale da compagnia, in inglese pet, è definito come «an animal kept as a 
companion»
74
. Pet, nel dizionario etimologico già utilizzato con il senso di «animal kept 
as a favorite» (1530), era probabilmente associato o influenzato dalla parola “petty”, che 
a sua volta deriva dal francese “petit”, cioè piccolo75. 
Come trattato nel precedente paragrafo, l'animale domestico è tale quando le condizioni 
di alimentazione e riproduzione sono regolate dall‟uomo e con esso ha un rapporto 
simbiotico. E l' animale da compagnia è un animale domestico, ma ha in particolare per 
l'uomo lo scopo di entrare nella sfera sociale. Come l'appellativo da compagnia 
suggerisce, un animale da compagnia è un animale allevato e mantenuto da esseri umani 
per compagnia e intrattenimento.  
Anche se in teoria qualunque animale può “far compagnia” agli esseri umani, la 
maggior parte di essi appartengono a un ristretto numero di specie, gradite per il loro 
bell'aspetto, o per il comportamento affettuoso o giocoso
76
. I cani e i gatti sono quelli 
più diffusi, e in generale lo sono i mammiferi, insieme agli uccelli e ai pesci, i quali 
presuppongono attrezzature specifiche. Sono impiegati come animali da compagnia 
anche numerose specie di rettili (dalle più comuni tartarughe ai serpenti e alle iguane), 
alcuni tipi anfibi e, più raramente, anche artropodi come ragni e scorpioni. 
I termini “Animali famigliari” e “animali d'affezione” sono sinonimi impiegati per 
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definire quelle specie animali che, sempre più numerose, si sono introdotte nelle case, 
ritagliandosi uno spazio, individualizzandosi con un nome proprio, acquisendo e 
consolidando precise abitudini, oltre a sviluppare un repertorio di segnali comunicativi 
che vanno al di là di quelli di specie
77
. Questi esseri viventi sono spesso divenuti 
oggetto di un processo di antropomorfizzazione, che proietta su di essi gusti, esigenze e 
interessi  
 
dell'umano che dovrebbe prendersene cura. Come scritto in precedenza, il ruolo 
dell'animale da compagnia, all'interno della famiglia è spesso importantissimo: per chi 
non ha figli o quando questi ultimi se ne sono andati da casa, l'animale diventa un 
surrogato della figura filiale (il “bambino” di casa), caratteristica alimentata dalla sua 
perenne dipendenza e dalle sue caratteristiche pedo-morfe, e possono essere definiti 
come perpetual infants. Questi, infatti, svolgono la funzione terapeutica di risolvere la 
empty nest syndrome (sindrome del nido vuoto) di alcuni umani (Zanola, 2006). 
2.3.1 Principali specie di animali da compagnia 
In Italia, nel giugno 2012, sono stati registrati 5.815.727 cani all‟anagrafe animali 
d‟affezione del Ministero della Salute, se prendiamo in considerazione anche i cani non 
iscritti all'anagrafe e le altre specie animali, il numero sale enormemente
78
.  
La pratica d'iscrizione del gatto all'anagrafe felina è una questione molto recente, per 
questo motivo, i gatti registrati sono solo 68.494. Anche per altri animali da compagnia, 
come i furetti, sono stati fatti dei censimenti, in particolare questa specie è stata 
registrata in Italia con circa 670 esemplari. 
L'Eurispes, nel recente rapporto del 2013 ha annunciato: “Neanche in tempi di crisi gli 
Italiani rinunciano ad avere tra le mura domestiche un animale con cui condividere il 
tempo quotidiano. Anzi è in aumento il numero di chi destina un posto della propria 
tavola o del divano ad un amico animale”. 
Infatti, più della metà delle famiglie, il 55,3%, ospita in casa uno o più animali 
domestici, un dato in netta crescita rispetto al 2012 quando la percentuale si attestava al 
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41,7% (+13,6). Confrontando i risultati della rilevazione dello scorso anno, la 
percentuale degli italiani che ospitano un animale, passa dal 29,8% dello scorso anno al 
33,3% del 2013. L‟aumento risulta ancora più consistente, quasi il doppio rispetto al 
2012, se si considera il caso di chi ha più di un animale all‟interno del proprio nucleo 
familiare, passando dall‟11,9% dell‟anno appena trascorso al 22% del 2013, con una 
differenza di 10,1 punti percentuale. L‟animale più diffuso nelle case degli italiani è il 
cane, presente nelle dimore del 55,6% degli italiani, seguito al secondo posto dal gatto 
(49,7%), e anche le stime economiche lasciano intendere come le cure e l'alimentazione 





 Cani  
 Gatti  
 Roditori, inclusi criceti, cavie, topi, gerbilli, cincillà, degu, scoiattoli, ratti e cani 
della prateria  
 Conigli  
 Cavalli  
 Donnole  
 Furetti  
 Alpaca  
 Maialini  
 Scimmie  
2.3.3 Uccelli  
 Cocorite  
 Cacatua  
 Ara  
 Altre specie di pappagalli  
 Canarini  
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 Colombe  
 Anatre  
2.3.4 Rettili  
 Lucertole  
 Iguane  
 Serpenti  
 Tartarughe e testuggini  
 Piccoli alligatori, coccodrilli, caimani  
2.3.5 Anfibi  
 Tritone  
 Salamandre  
2.3.6 Pesci  
 Pesci d'acquario d'acqua dolce  
 Pesci d'acquario d'acqua salata  
2.3.7 Artropodi  
 Formiche  
 Grilli  
 Tarantole e altri ragni  
 Scorpioni  
 Fasmidi (Insetti stecco e foglia)  
 
2.4 Comunicazione tra conspecifici e interspecifica 
La comunicazione è la trasmissione di un'informazione da un mittente a un ricevente, il 
quale a sua volta reagisce sulla base dell'informazione ricevuta. Lo scambio di messaggi 
passa attraverso un canale e secondo un codice, tra due sistemi (animale, uomo, ecc.) 
anche di natura diversa. Il passaggio di informazioni da un essere vivente all‟altro è 
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attuato da tutti gli organismi animali, da quelli unicellulari a quelli più complessi e 
organizzati, perciò la comunicazione avviene sia tra specie diverse, sia tra individui 
della stessa specie. 
Nella comunicazione si distinguono tre fasi:  
a) un individuo, sotto la pressione di stimoli esterni o interni, produce un segnale;  
b) il segnale è trasmesso all‟individuo ricevente che lo percepisce attraverso adeguati 
organi di senso;  
c) il segnale ricevuto è interpretato mediante il sistema nervoso e provoca cambiamenti 
nelle condizioni interne dell‟animale. I segnali possono essere di diversa natura: 
chimici, acustici, visivi ecc. Vi è una stretta connessione tra tipo di segnale usato e 
sviluppo degli organi di senso per una determinata specie. 
In ambito etologico le informazioni possono riguardare: 
  il mittente (per es segnalando intenzioni aggressive, disponibilità per 
l'accoppiamento, identità ecc.);  
  possono servire a coordinare le attività del mittente e del ricevente finalizzate 
alla riproduzione, alla cura della prole ecc.;  
 oppure possono riguardare l'ambiente (per esempio in relazione a risorse 
alimentari, presenza di predatori).  
Il vettore che trasporta l'informazione attraverso l'ambiente è detto segnale. Nel mondo 
animale esiste un'enorme varietà di segnali, che può essere ridotta a cinque forme di 
comunicazione: 
 attraverso il suono; 
 la luce; 
 la chimica;  
 la meccanica; 
 l'elettricità.  
Molti segnali sono rappresentati dalla combinazione di esibizioni comportamentali 
associate a strutture (colori, odori, suoni) che si sono evolute specificamente per 
condizionare il comportamento dell'animale al quale è destinata l'informazione. Non 
tutti i comportamenti, strutture e sostanze sono ugualmente efficienti come segnali nei 
diversi ambienti in cui si propagano (aria o acqua, foresta fitta o savana aperta, giorno o 
notte). La fisica del segnale e della sua propagazione, come anche l'anatomia e la 
fisiologia della produzione e della ricezione, impongono limiti precisi alla possibile 
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evoluzione e varietà dei segnali esistenti.  
Segnali acustici sono utilizzati in tutto il regno animale e in molte specie si sono 
sviluppati organi di fonazione, che possono inviare segnali di allarme, di 
raggruppamento o di richiamo sessuale. Il segnale ottico è anch'esso molto usato, per 
esempio nelle lotte per le gerarchie o nelle parate di corteggiamento. Esempi tipici di 
comunicazione animale interspecifica sono rappresentati dalle colorazioni esibite da 
alcuni insetti e usate come segnale di avvertimento per i potenziali predatori 
(mimetismo), o dalle sostanze repellenti prodotte da alcuni mammiferi. 
Sono noti numerosi casi in cui nelle prede i segnali si sono chiaramente evoluti per 
dissuadere il predatore dall'attaccare, a vantaggio quindi del mittente (comunicazione 
interspecifica). Ne sono un esempio i falsi occhi disegnati sulle ali posteriori delle 
falene che, esposti improvvisamente con uno scatto dell'apertura alare, spaventano 
l'uccello predatore che rinuncia all'attacco. A questo proposito è utile rilevare che, nel 
caso in cui gli interessi del mittente e del ricevente coincidono, il segnale trasmette 
un'informazione che corrisponde a realtà (comunicazione onesta). In queste condizioni, 
la selezione naturale favorirà l'evoluzione di segnali che veicolano l'informazione con 
efficienza. Per esempio, i pulcini ancora nel nido per chiedere il cibo ai genitori agitano 
la testa ed emettono suoni, ma spalancano anche il becco, mettendo così in evidenza i 
brillanti contrasti di colore della cavità orale. Nel caso in cui, invece, il mittente fornisca 
un'informazione sbagliata o non accurata, a proprio vantaggio, si parla di inganno. Ne 
sono una  prova comune tutti i casi di mimetismo animale. Autocomunicazione è stata 
invece definita quella in cui mittente e ricevente sono lo stesso individuo, come nel caso 
della ecolocazione nei pipistrelli
80
. 
Noam Chomsky in un'intervista rifiutò l'idea che le diverse forme di linguaggio animale 
potessero essere paragonate a quelle umane, sostenendo in un'intervista che anche i più 
elementari rudimenti del linguaggio umano sono completamente oltre della portata di 
ogni altro organismo, e che «qualsiasi indagine che si sia occupata di questa faccenda 
abbia mostrato semplicemente che l'idea di un linguaggio degli animali è falsa»
81
.  
Dalla seconda metà degli anni Settanta, in contrapposizione all„antropocentrismo di 
Chomsky, si delineò l'etologia cognitiva. L'etologia cognitiva cerca un punto d„incontro 
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fra lo studio comparato del comportamento animale (umani inclusi) e le istanze della 
filosofia della mente, comprendente uno spettro di programmi di ricerca nei quali si usa 




Ciò si intrecciava con gli esiti della zoosemiotica (termine coniato da Sebeok) che, dalla 
fine degli anni Cinquanta, indagava la sussistenza di codici di comunicazione nel 
mondo degli animali non umani
83
. Uno stimolo importante al dibattito venne dalla teoria 




L'uomo comunica principalmente in modo verbale, cioè con la voce attraverso un 
codice comune che è la lingua, secondariamente con i movimenti del corpo. Questa 
caratteristica non è una prerogativa umana, infatti, anche le altre specie animali 
comunicano, soprattutto quelle d'affezione, alcune delle quali hanno anche modificato il 
loro modo di comunicare per farsi capire dall'uomo, questo perché gli animali 
possiedono una coscienza sensibile di sé, possono percepire se stessi come soggetti 
sensitivi e riconoscerne altri. L‟animale “sente” il proprio corpo ed è in grado di 
distinguere ciò che va a beneficio di esso da ciò che lo danneggia, pertanto può essere 
soggetto di un‟intenzione. Antropomorfizzando alcuni aspetti, studiosi asseriscono che 
sono riscontrabili nel linguaggio animale accenni di semantica, di sintassi, di creatività, 
che lo pongono in una certa relazione di analogia con quello umano.  
Il linguaggio animale condivide con quello umano l‟attributo d'intenzionalità. La 
comunicazione è messa in atto per raggiungere uno scopo che non è imposto 
all‟individuo dall‟esterno, bensì parte da lui. L‟animale tuttavia non ha facoltà di 
astrarre la forma universale dalle cose, pertanto nel linguaggio animale non è possibile 
parlare propriamente di semantica né di grammatica
85
. 
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2.5 Campagna di sensibilizzazione del governo
86
 
La diffusione della cultura del possesso responsabile è un elemento essenziale per la 
lotta al randagismo. Quasi una famiglia italiana su due convive con un animale 
domestico e più di una su tre con un cane o un gatto. Il rapporto con gli animali 
domestici, tuttavia, in molti casi è basato sull‟improvvisazione e sull‟emotività; nel 
pensiero comune prevale la convinzione che tutti possano essere in grado di gestire un 
cane, indipendentemente dalle conoscenze rispetto a tale specie animale e alle sue 
caratteristiche etologiche. 
Il positivo aumento della sensibilità nei confronti degli animali registrato in questi 
ultimi decenni è solo parzialmente andato di pari passo con la consapevolezza della 
necessità di acquisire informazioni e cognizioni sui diritti dell‟animale e sui doveri in 
carico a colui che vive in compagnia di un animale domestico.  
Vivere con un cane rappresenta una grande opportunità per migliorare la qualità della 
propria vita. Un cane infatti può: 
 aiutare i bambini e gli adolescenti a crescere in modo equilibrato e responsabile, 
migliorandone la capacità di socializzazione e favorendo il senso di 
appartenenza e aggregazione familiare; 
 stimolare il rapporto con il mondo esterno e la natura; 
 mitigare, in determinate situazioni, il senso di solitudine sociale o morale 
Tuttavia il rapporto con il cane non è intuitivo: talvolta le persone tendono a 
“umanizzare” il proprio cane causandogli inconsapevolmente problemi 
comportamentali e stati di sofferenza, altre volte tendono ad approcciarlo come uno dei 
tanti oggetti che riempiono la loro vita, un giocattolo o una macchina, senza tener conto 
dei suoi bisogni etologici e dei suoi diritti in quanto essere senziente. 
Il futuro proprietario, chiedendo consiglio al medico veterinario, deve informarsi: 
                                                 
86
 Tratto parzialmente dal sito del ministero della salute. 
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1. sulle esigenze fisiologiche ed etologiche dei cani, in base anche alla taglia e alle 
attitudini di razza, puntando sulla conoscenza per arrivare ad un possesso 
responsabile; 
2. sugli obblighi normativi, etici e di civile convivenza che derivano dal possesso 
di un cane; 
3. sulla corretta gestione del cane, anche in merito alla sua attività riproduttiva. 
 
Ogni proprietario deve: 
 conoscere gli obblighi di legge: 
o obbligo di far mettere il micro-chip al proprio cane da un medico 
veterinario e inscriverlo contestualmente nella anagrafe canina; 
o obbligo di munire di passaporto il proprio animale (cane, gatto o furetto), 
se si intende superare i confini nazionali; 
o obbligo di idonea museruola per i cani non condotti al guinzaglio quando 
si trovano nelle vie o in altro luogo aperto al pubblico; 
o obbligo della museruola e del guinzaglio per i cani condotti nei locali 
pubblici e nei pubblici mezzi di trasporto; 
o obbligo di raccogliere le deiezioni da marciapiedi e strade e a tal fine 
munirsi sempre dell‟indispensabile attrezzatura. 
 operare un‟attenta gestione della vita riproduttiva del proprio animale, per non 
incrementare il numero degli abbandoni determinati da cucciolate indesiderate e 
di difficile collocazione. Non bisogna dimenticare mai che la sorte di molti 
cuccioli rischia di essere il canile, la strada, la fame, le malattie, i maltrattamenti, 
la morte. Spesso non si può dare per certa neanche la sistemazione dei cuccioli 
presso parenti ed amici, si rischia infatti che gli affidi si tramutino in abbandoni.  
Il fenomeno dell‟abbandono non riguarda solo cani e gatti ma purtroppo 
coinvolge tutti gli animali d‟affezione come coniglietti, tartarughe e  altri 
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animali esotici o cosiddetti non convenzionali, acquisiti in maniera 
irresponsabile. L‟Associazione Animali esotici onlus promuove una campagna 
di informazione e sensibilizzazione per imparare a conoscere meglio questi 




2.6 Che cosa offre la rete 
Per quanto la visita e le cure fornite e consigliate da un veterinario esperto siano 
fondamentali e insostituibili, navigando su Internet è possibile trovare una grandissima 
quantità d'informazioni per conoscere e tutelare le specie animali non umane presenti 
nelle nostre famiglie, questo grazie alla presenza di siti, forum e blog informativi 
specifici e di associazioni del settore
88
. È importante precisare che non sempre le 
informazioni fornite sono corrette o disinteressate, anzi, è importante consultare più 
fonti diverse per avere una panoramica e poter fare i confronti necessari, prima di essere 
sicuri di aver trovato l'informazione desiderata, perché alcuni di essi sono finalizzati alla 
vendita di un certo prodotto per una determinata industria, come i video della Royal 
Canin
89
 che, con la scusa di parlare delle diverse razze canine, suggeriscono i loro 
prodotti per le patologie e le caratteristiche fisiologiche della razza, facendosi 
pubblicità. 
La rete si presenta come uno strumento utilissimo anche solo per conoscere 
preventivamente la specie della quale s'intende prendersi cura. Infatti, basta digitare sul 
motore di ricerca la specie animale per ottenere un elenco di siti internet che forniscono 
le informazioni desiderate. Per qualsiasi dubbio o delucidazione basta rivolgersi a un 
forum specifico nel settore per avere spesso dei buoni consigli a livello alimentare, 
comportamentale, sulle cure del pelo e delle unghie. Per adozioni degli stessi pet, sulla 





 Per esempio, si vedano il sito DEA byDay, Come fare… Quasi tutto! Cuccioli & Co. – Le 
guide,  http://www.deabyday.tv/cuccioli.html, il sito dell‟AAE (Associazione Animali Esotici) 
http://aaeweb.net/default.htm, You Pet TV http://www.youpet.it/, il sito Animali nel Mondo  con 




 Royal Canin is a worldwide manufacturer and supplier of products focused on breed-specific, 
lifestage-specific, and veterinary prescription dog and cat nutrition. It was founded in 1967 in a 
village of Gard, France, by the French veterinary surgeon, Jean Cathary. 
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rete è possibile rintracciare chi si occupa di recupero di animali abbandonati o 
maltrattati in cerca di nuove famiglie che li aiutino a vivere una vita dignitosa. Anche 
nei social network principali si trovano gruppi di esperti e di amanti di specie animali 
diverse, comprese le sotto-razze di ognuna di esse. Infine, di particolare aiuto è Youtube 
che con i suoi video mostra agli utenti consigli di natura pratica sulle cure basilari, sul 
ricreare gli habitat degli animali domestici, come cucinare del cibo casalingo per cani o 
gatti per esempio, come effettuare una visita al proprio pet e alcune di questi filmati 
sono girati da veterinari
90
. In ogni caso si ribadisce che le informazioni sulla salute degli 
animali reperite su internet non possono e non devono sostituire la visita e il colloquio 
presso un veterinario specializzato nella specie animale interessata. 
L'importante è non fermarsi e fidarsi delle sole informazioni nella propria lingua, ma 
anzi, è di grande aiuto anche consultare siti e video in lingua inglese, soprattutto quando 
le informazioni ricercate riguardano specie animali non molto comuni e delle quali in 
Italia si sa molto meno che su cane e gatto. 
La guida in Inglese fornita da Wikibooks intitolata “Animal Care”91, sarebbe un 
esempio di lavoro particolarmente utile, se non fosse incompleto e tendente alla 
semplificazione. Infatti, tra i primi punti presenta il paragrafo «Comparison, Which 
animal is right for me?» riguardante appunto la scelta preventiva sull'animale domestico 
da adottare, argomento di grande rilevanza per una buona convivenza con il proprio pet. 
In particolare, si segnala la generalizzazione e l'inesattezza che viene fatta nel paragrafo 
sugli “hamsters”, cioè i criceti, che, citando: «Hamsters and rodents require the least 
cost and level of care of all domestic animals. They have a very short lifespan (~3 years) 
and their food is very cheap». I roditori sono molto diversi tra loro, per esempio un 
porcellino d'india (o cavia peruviana) ha una vita mediamente quasi tre volte più lunga 
di un criceto e i costi di mantenimento non sono poi così ridotti per diversi motivi. Va 
preso in considerazione l'habitat, che deve essere grande abbastanza e ben pulito 
periodicamente, e le spese sono tutt'altro che basse perché la loro l'alimentazione deve 
abbondare di fieno di buonissima qualità, verdura fresca e erba di campo, pena il 
malessere del pet con conseguenti ulteriori spese medico-veterinarie. Inoltre, se è vero 
che un criceto può o deve stare solo nel suo habitat, perché è un animale quasi anti-
                                                 
90
 Alcuni esempi agli indirizzi http://www.youtube.com/watch?v=3lBgYrbXsn4 
http://www.youtube.com/watch?v=0L9k942DvJk 
91
 Wikibooks, voce How to choose your pet and take care of it. 
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sociale, la cavia invece deve necessariamente vivere con almeno un altro conspecifico 
(ben scelto) perché è un animale molto sociale, tanto che l'isolamento potrebbe in casi 
estremi causarne la morte.  
Non si possono lasciar girare dei criceti liberi per casa, perché finirebbero 
inevitabilmente per scappare o perire in seguito a incidenti o l‟attacco di predatori come 
il gatto domestico. Eppure, in natura i criceti sono abituati a percorrere ogni notte molti 
chilometri in cerca di cibo, e nell'ambiente domestico si ritrovano invece confinati in 
gabbie minuscole in cui passano il tempo a cercare insistentemente una via di fuga. Ciò 
comporta un‟ulteriore riflessione sull'equilibrio tra libertà e sicurezza che dovrà essere 
stabilito nell'abitazione per una convivenza piacevole a entrambi. 
Un'altra puntualizzazione che andrebbe fatta sul capitolo in precedenza citato riguarda il 
paragrafo sul coniglio, Rabbit, in quanto andrebbe specificato che è un animale molto 
pulito e, se tenuto libero in appartamento (con le dovute precauzioni, per esempio 
riguardo cavi elettrici) utilizzerà sempre la lettiera (proprio come i gatti) e non 
sporcherà casa. Anche loro andrebbero sempre adottati in coppia e, inoltre, in caso di 
conigli maschi tenuti in appartamento, è fondamentale la castrazione
92
 per evitare 
comportamenti irrequieti e aggressivi, consentendo loro di vivere una vita più tranquilla 
e possibilmente in coppia con un loro simile. 
2.6.1 Come la Rete può aiutare veramente a convivere bene con gli animali? 
La visita medica da parte di un bravo veterinario è l'operazione ideale per assicurarsi 
che il proprio pet sia in buona salute, infatti, affidarsi ai suoi consigli è fondamentale. 
Ad ogni modo, per i motivi elencati nel paragrafo precedente, si può comunque 
affermare che la rete aiuti spesso veramente a convivere bene con un animale da 
compagnia, proprio per la grandissima e varia quantità di informazioni che si possono 
reperire su siti, blog e forum a patto però che tutte le informazioni fornite siano 
attendibili e provenienti da fonti autorevoli.  
Infatti, non tutte le informazioni reperibili in rete sono corrette o disinteressate perché 
potrebbero essere tendenziose, inesatte o incomplete, com'è stato spiegato nel paragrafo 
precedente. 
                                                 
92
 Come spiegato nel sito La voce dei conigli, sito informativo sui conigli e tematiche animaliste,  
http://www.lavocedeiconigli.it/Sterilizzazione.htm e 
http://www.lavocedeiconigli.it/Sterilizzazione.htm#COMPORTAMENTALI 
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Quindi è importante, quando si cercano informazioni o nella realizzazione di siti di 
divulgazione per la cura del proprio pet che queste provengano da fonti attendibili, 
come i veterinari. Per esempio, sono utili le schede sugli animali esotici della SIVAE 
(Società Italiana Veterinaria per Animali Esotici)
93
. Le stesse schede sono state infatti 
utilizzate anche come fonte del progetto elettronico on line finale, con integrazione di 
informazioni provenienti da associazioni animaliste senza scopo di lucro che si 
occupano di recuperi di animali abbandonati e maltrattati, divulgando informazioni 
corrette per prevenire il maltrattamento e favorire il benessere dell'animale (per citarne 
alcuni AAE, La collina dei conigli), e da studi veterinari,  allevamenti amatoriali e libri 
scientifici. 
Con il progetto di questa tesi, quindi, ci si propone di fornire un punto di riferimento 
affidabile, interpellando esperti del settore come veterinari, professori universitari 
dell'Università di Pisa, associazioni animaliste che si occupano di recuperi di animali 
particolari (quelli “esotici” da compagnia), forze dell‟ordine94. 
                                                 
93
 All‟indirizzo, Società italiana veterinari animali esotici, Schede, 
http://www.sivae.it/schede.htm. 
94
 Che già nei loro siti promuovono campagne di sensibilizzazione e d‟informazione per i 
cittadini, per esempio, nel sito della Polizia di Stato http://www.poliziadistato.it/articolo/254/ 
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3. Il progetto: come prendersi cura di un animale 
domestico 
3.1 Chi coinvolgere 
Per questo progetto sono state scelte le seguenti categorie di persone per la trattazione 
delle tematiche:  
 docenti della Facoltà di Veterinaria dell'Università di Pisa;  
 veterinari specializzati e veterinari della ASL di Pisa;  
 associazioni animaliste;  
 Carabinieri e Polizia Municipale;  
 operatori del canile e del gattile. 
Come affermava Charles George Leroy, un letterato francese Illuminista, autore di uno 
dei primi libri sugli animali
95, per comprendere il comportamento e l‟intelligenza degli 
animali si doveva prestar fede alle parole di quelle persone che avessero avuto contatti 
diretti e frequenti con gli stessi. Per questo motivo il parere, il consiglio e la trattazione 
di questi argomenti da parte dei soggetti sopracitati, rende il contenuto autorevole, non 
solo dal punto di vista del loro ruolo nella società, che li fa ritenere esperti nei loro 
settori di competenza, ma anche per le conoscenze, esperienze e gli studi che questi 
hanno compiuto. In particolare, le esperienze sul campo maturate dai veterinari e dai 
volontari delle associazioni animaliste, si son state particolarmente utili per architettare 
la struttura di questa guida, perché quest'ultima è formata da consigli pratici e sintetici.  
 
3.2 Il documentario 
Il progetto originale del Laboratorio di Cultura Digitale sarebbe dovuto consistere in 
video divulgativi da caricare poi su ItunesU. Le informazioni sarebbero state date dai 
docenti della Facoltà di Veterinaria di Pisa. Il primo progetto ha subìto una revisione in 
sede di tirocinio, ed è stato strutturato in macro-tematiche, cioè le diverse specie animali 
da compagnia (cane, gatto, porcellino d'india, coniglio, criceto, furetto, rattino, cincillà, 
                                                 
95
 Leroy, Charles- Gorge. 1768. Lettres philosophiques sur l'intelligence et la perfectibilité des 
animaux, Nuremberg. 
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tartaruga, pappagallo e pesce rosso), e per ognuna di esse sono state scritte diverse 
micro-tematiche semplificate quali alimentazione, habitat domestico ideale, specie, 
origine, comportamento e piccoli consigli per evitare problemi con lo stesso, consigli 
del veterinario della ASL e delle forze dell'ordine nel caso di ritrovamento di animali 
domestici vaganti e incustoditi. 
A causa della maggior frequenza di cani e gatti nelle case italiane, rispetto alle altre 
specie, sono stati previsti dei micro-documentari in più, come Anagrafe Canina e Felina, 
Colonie Feline, canili e gattili.  
Segue la struttura del documentario stabilita durante il tirocinio. 
 
3.2.1 Prendersi cura degli animali domestici 
Per lo svolgimento di questo progetto sarebbe opportuno registrare e montare diversi 
micro documentari, ognuno dei quali avrà per tema principale uno degli animali 
d’affezione più diffusi nelle famiglie, in modo che il prodotto finale possa risultare più 
interessante e allo stesso tempo facilmente fruibile  dal destinatario. 
 
Gli animali domestici scelti sono cane, gatto, cavia, coniglio, ratto, cincillà, furetto e 
pappagallo, tartarughe di terra e acquatiche, pesce rosso.  
  
Ogni micro documentario durerà da un minimo di tre minuti, al massimo quindici 
minuti. Dovrà emergere, alla fine di ogni micro documentario, che per ogni problema 
bisognerà rivolgersi a un veterinario e/o a un comportamentalista, a seconda del caso. 
 
Sul cane: 
Micro documentario su: introduzione (famiglia, aspetto, storia addomesticazione – 5 
minuti) Gazzano; 
Micro documentario su: panoramica sulle tipologie di cane (razza Vs meticcio, 
compagnia Vs lavoro - 5 minuti) Gazzano; 
Micro documentario su: alimentazione del cane adulto (crocchette, umido, 
alimentazione casalinga, tenori - 5 minuti) Casini; 
micro documentario su: comportamento e prevenzione del morso (10 punti di prof. 
Gazzano in 15 minuti) Gazzano; 
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micro documentario su: aspetto igienico (parassiti esterni del cane, profilassi 
farmacologica e ambientale -antiparassitari-, Leishmania, filaria, vaccini -accenno e 
rimando alla sez. cucciolo-,  raccolta deiezioni, castrazione/sterilizzazione  per 
prevenzione nascite indesiderate/tumori - 10 minuti) Tolari, Macchioni/Guardone, 
veterinario dott. Del Torto 
micro documentario su: aspetto sanitario (microchip e anagrafe canina a cura di prof. 
Tolari -10 minuti) ; 
micro documentario su: adozione dal canile (prassi, vademecum per una buona 
adozione, prepariamo la casa – 10 minuti) CANILE, Gazzano 
micro documentario su: come comportarsi a seguito di smarrimento/incidente del cane 
(3 minuti) Polizia Municipale/Carabinieri o veterinario della ASL (Del Torto) 
micro documentario su: il calendario del cane (per ogni mese segnalare le cose più 
importanti (inizio profilassi antiparassitaria, attenzione al colpo di calore, la cuccia 
esterna, la cuccia interna, ...) 
 
TOT – 63 MINUTI 
 
Sul gatto: 
micro documentario su: Introduzione (famiglia, aspetto, storia addomesticazione – 5 
minuti) Gazzano, Guidi 
microdo cumentario su: panoramica sulle tipologie di gatto (razza Vs europeo - 5 
minuti) Guidi 
microdo cumentario su: alimentazione del gatto (crocchette, umido, alimentazione 
casalinga, tenori - 5 minuti) Casini, Guidi 
microdo cumentario su: comportamento del gatto (5 minuti) Guidi, Sonia Campa  
microdo cumentario su: aspetto igienico (vaccini – cenni e rimandi alla sez. gattino-, 
Herpes virus,  “sfatiamo il mito della toxoplasmosi”-pulizia lettiera-, rogna auricolare, 
parassiti esterni del gatto e profilassi farmacologica e ambientale -antiparassitari-, la 
nuova anagrafe felina, castrazione/sterilizzazione  per prevenzione nascite 
indesiderate/tumori  - 10 minuti) Tolari, Macchioni/Guardone, Del Torto  
micro documentario su: aspetto sanitario (vaccini – cenni e rimandi alla sez. gattino- 
FIV e FELV, colonie feline,  la nuova anagrafe felina -10 minuti) 
Tolari/Bandecchi/Mazzei, Guidi, Del Torto 
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micro documentario su: adozione dal gattile (prassi, vademecum per una buona 
adozione, prepariamo la casa – 10 minuti) gattile; 
micro documentario su: come comportarsi a seguito di smarrimento/incidente del gatto 
(3 minuti); Veterinario dott. Del Torto 
 
TOT - 63 MINUTI 
 
Sul cucciolo e il gattino: 
micro documentario su: alimentazione del gattino/lo svezzamento (5 minuti) Casini; 
micro documentario su: alimentazione del cucciolo/lo svezzamento (5 minuti) Casini; 
micro documentario su: aspetto igienico-sanitario (vaccini, antiparassitari, 
sverminazione,  scelta del  veterinario, chip e anagrafe canina/felina  - 10 minuti) 
Tolari?, Macchioni/Guardone; 
micro documentario su: la socializzazione del cucciolo (5 minuti?) Gazzano; 
micro documentario su: la socializzazione del gattino (5 minuti?) Gazzano, Guidi; 
micro documentario su: smarrimento/ritrovamento di gattini e cuccioli, cosa fare? (3 
min) Del Torto; 
 




micro documentario su: Introduzione (famiglia, longevità, aspetto, razze, deve emergere 
che è un animale delicato ma è facile prendersene cura – 5 minuti) Petrini, Gazzano; 
micro documentario su: alimentazione della cavia (vegetali/fieno/pellet/erba,  
l'importanza della vitamina C/integrazioni, attenzione agli snack e cereali - 5 minuti) 
Petrini, Casini; 
micro documentario su: comportamento della cavia (trasporto, buona prassi di 
inserimento di un nuovo esemplare sia in ambiente nuovo, che con altri esemplari- 
breve cenno sull'etologia - è una preda- animale gregario e sociale, adozione presso 
associazioni - 5 minuti) AAE, Gazzano, Petrini; 
micro documentario su: aspetto igienico-sanitario (parassiti esterni della cavia/zoonosi e 
profilassi farmacologica e ambientale -antiparassitari-, pulizia della gabbia, chip?, 
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patologie più frequenti – denti, unghie, controllo del peso, blocco intestinale, diarrea, 
colpo di calore, castrazione/sterilizzazione per prevenzione nascite indesiderate)  (10 
minuti) Petrini, Macchioni/Guardone, Giannessi 
micro documentario su: adozione, prepariamo la casa (cercare un veterinario esperto in 
esotici, gabbia, giardino, casa, interazione con altre specie animali – 5 min) AAE di 
Pisa; 
TOT – 30 MIN 
 
Sul coniglio da compagnia:  
micro documentario su: Introduzione (famiglia, longevità, aspetto, razze, deve emergere 
che è un animale delicato ma è facile prendersene cura, distinzione tra xl e nani – 5 
minuti) Coli, Gazzano, Petrini, Giannessi; 
micro documentario su: alimentazione del coniglio (vegetali/fieno/pellet, attenzione agli 
snack e cereali - 5 minuti) Casini; 
micro documentario su: comportamento della coniglio (trasporto, gestione casalinga del 
coniglio, buona prassi di inserimento di un nuovo esemplare sia in ambiente nuovo, che 
con altri esemplari, animale sociale, adozione presso associazioni, sterilizzazione come 
prevenzione - 5 minuti) Petrini, Del Torto, Gazzano; 
micro documentario su: aspetto igienico-sanitario (vaccini, encefalitozoon, parassiti 
esterni del coniglio/zoonosi e profilassi farmacologica e ambientale -antiparassitari-, 
pulizia della gabbia, chip e anagrafe privata lapina, patologie più frequenti – denti, 
unghie, controllo del peso, pulizia della gabbia, blocco intestinale, diarrea, colpo di 
calore, castrazione/sterilizzazione per prevenzione nascite indesiderate/tumori/ 
gravidanza isterica - 10 minuti) Tolari, Petrini, Macchioni/Guardone, AAE; Prof.ssa 
Romboli (san Piero); 
micro documentario su: adozione, prepariamo la casa (cercare un veterinario esperto in 
esotici, gabbia, giardino, casa, interazione con altre specie animali, il coniglio scava - 5 
minuti) AAE;  
 
TOT 30 MINUTI 
 
Sul ratto da compagnia: 
micro documentario su: Introduzione (specie, varietà, longevità, colori, cenni 
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sull'utilizzo (feeder, pet soprattutto all'estero, sperimentazione, socialità con l'uomo, 
intelligenza e possibilità di addestramento - 5 minuti) Petrini, Gazzano; 
micro documentario su: alimentazione del ratto (onnivori. la razione giornaliera 
dovrebbe comprendere cibo secco ad libitum (crocchette/mangime di ottima qualità 
apposite per ratti, non per altri roditori) e cibo fresco (verdure, poca frutta) ogni giorno, 
eventualità di integrazioni casalinghe a base di fioccato per cavalli e crocchette light per 
cani, proteine (insetti, formaggio, tonno naturale, yogurt bianco) non eccedere con le 
proteine, che non devono superare il 15%, attenzione ai grassi, soprattutto in soggetti 
adulti (max5%) (5 MIN) AAE, Petrini, Casini; 
micro documentario su: comportamento del ratto (trasporto, etogramma: animale 
fortemente sociale, ha bisogno di vivere almeno con un altro suo simile, possono 
convivere tranquillamente animali dello stesso sesso, soprattutto se cresciuti insieme o 
se opportunamente inseriti nella colonia - eventuali cenni sull'inserimento di un nuovo 
animale in un gruppo preformato - ; come socializzarlo con l'uomo (premi, bagging); 
bisogno di movimento e svaghi, gabbia grande e giochi - 10 minuti) AAE , Cioni, 
Petrini; 
micro documentario su: aspetto igienico-sanitario (salute: necessità di un veterinario 
specializzato, no vaccinazioni, attenzione ai denti. Apparato respiratorio delicato (cenni 
sulla pulizia della gabbia e lettiera adeguata, sensibilità respiratoria all'ammoniaca), 
infezioni croniche da mycoplasma; parassiti (interni e esterni),  incidenza tumori; 
riproduzione-frequenza dei calori, prolificità/controllo nascite/sterilizzazione e 
castrazione chimica 10 minuti); Tolari /Mazzei, Macchioni/Guardone, Petrini,  
micro documentario su: adozione, prepariamo la casa (cercare un veterinario esperto, 
gabbia, casa, altri animali – 5 MIN) AAE; 
 
TOT – 35 MIN 
 
Sul cincillà:  
micro documentario su: Introduzione (famiglia, longevità, aspetto, razze, deve emergere 
che è un animale delicato ma è facile prendersene cura – 5 minuti) Petrini, Gazzano, 
Mariti; 
micro documentario su: alimentazione del cincillà (erba/fieno/vegetali/pellet, attenzione 
agli snack e cereali - 5 minuti) Casini; 
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micro documentario su: comportamento del cincillà (trasporto, perdita del pelo per 
paura o spruzzi di urina, buona prassi di inserimento di un nuovo esemplare sia in 
ambiente nuovo, che con altri esemplari, animale sociale, adozione presso associazioni - 
5 minuti) Gazzano, Petrini; 
micro documentario su: aspetto igienico-sanitario (parassiti esterni/zoonosi e profilassi 
farmacologica e ambientale -antiparassitari-, pulizia della gabbia, chip, patologie più 
frequenti – denti, controllo del peso, pulizia della gabbia, blocco intestinale, diarrea, 
colpo di calore, castrazione/sterilizzazione  per prevenzione nascite indesiderate, hair 
ring per i maschi - 10 minuti) Petrini, AAE, Chiara Marini, prof.ssa Romboli, Giannessi, 
Macchioni/Guardone; 
micro documentario su: adozione, prepariamo la casa (cercare un veterinario esperto in 
esotici, gabbia, giardino, casa, interazione con altre specie animali – 5 MIN) AAE; 
 
TOT – 30 MIN 
 
 
Sul furetto:  
micro documentario su: Introduzione (famiglia, longevità, aspetto, deve emergere che è 
un animale che in natura non esiste, prodotto dell'uomo per la caccia – 5 minuti) Petrini, 
Gazzano; 
micro documentario su: alimentazione del furetto (carne (quaglia piccione, pollo, 
tacchino, coniglio), uova, crocchette di ottima qualità per furetti, NO VERDURA, 
FRUTTA, DOLCI) - 5 minuti) Casini, Petrini; 
micro documentario su: comportamento del furetto (trasporto, gestione casalinga del 
furetto, buona prassi di inserimento di un nuovo esemplare sia in ambiente nuovo, che 
con altri esemplari, animale sociale, adozione presso associazioni - 5 minuti) Petrini, 
Gazzano; 
micro documentario su: aspetto igienico-sanitario (vaccini, parassiti esterni del 
furetto/zoonosi e profilassi farmacologica e ambientale -antiparassitari-, pulizia della 
gabbia, chip e anagrafe privata del furetto, patologie più frequenti – neoplasie, disturbi 
gastrointestinali, ingestione di corpi estranei - controllo del peso, 
castrazione/sterilizzazione chimica tramite impianto sottocutaneo per prevenzione 
calore, riduzione dell'odore e nascite indesiderate/tumori - 10 minuti) Tolari, Petrini, 
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Macchioni/Guardone, AAE; 
micro documentario su: adozione, prepariamo la casa (non è un animale da gabbia, 
cercare un veterinario esperto in esotici, gabbia, casa, interazione con altre specie 
animali (predatore!!!) - 5 MIN) AAE, Petrini; 
Daniele Petrini http://www.furettomania.it/pages/frames/framefur.htm 
 
Sui pappagalli: 
micro documentario su: Introduzione (famiglia, longevità, aspetto (razze, varietà)– 5 
minuti) Petrini; 
micro documentario su: alimentazione dei pappagalli (frutta, verdura, estrusi, miscela di 
semi) - 5 minuti) Casini, Petrini; 
micro documentario su: comportamento dei pappagalli (trasporto, gestione casalinga del 
pappagallo, buona prassi di inserimento di un nuovo esemplare sia in ambiente nuovo, 
che con altri esemplari, animale sociale, eventuale adozione presso associazioni - 5 
minuti) Petrini; 
micro documentario su: aspetto igienico-sanitario (zoonosi, pulizia della gabbia, chip, 
patologie più frequenti – malnutrizione, intossicazione da metalli, ingestione di corpi 
estranei - controllo del peso, pulizia della gabbia - 10 minuti) Tolari, Petrini, AAE;  
micro documentario su: adozione, prepariamo la casa (non è un animale da gabbia, 
cercare un veterinario esperto in esotici, gabbia, casa, interazione con altre specie 
animali (preda!!!) - 5 MIN) AAE e altre associazioni; 
 
Sugli uccelli: dott. Paolo Mani, prof.ssa ROMBOLI (clinica a San Piero), dott. Renato 
Ceccherini (CRUMA, tesi con la Perrucci) 
 
Sulle tartarughe: (Daniele Benedetti, Cristiana Manetti, prof.ssa Citi) 
micro documentario su: Introduzione (famiglia, differenti habitat, longevità, aspetto - 
razze, varietà – 8 minuti) Petrini; 
micro documentario su: tartarughe terrestri (specie, alimentazione, trasporto, gestione 
casalinga, pulizia del terrario - ma meglio giardino-, eventuale adozione presso 
associazioni - 5 minuti) PETRINI; 
micro documentario su: tartarughe acquatiche (specie, alimentazione, trasporto, gestione 
casalinga, pulizia del “terracquario”, adozione presso associazioni - 5 minuti) PETRINI; 
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micro documentario su: aspetto igienico - sanitario - legale (zoonosi, chip!!, tecnopatie 
(malattie da allevamento, malnutrizione, ipocalcemia), patologie più frequenti: 
parassitosi gastro-intestinali, malattie respiratorie, malattie virali - controllo del peso - 
15 minuti) PETRINI, AAE;  
micro documentario su: prepariamo la casa (non è un animale da terrario, cercare un vet 
esperto in esotici, - 5 MIN) AAE e altre associazioni; 
 
Sui pesci d’acquario: prof. Pretti, dott. Baldassarre Fronte 
 
Sul pesce rosso:  
 micro documentario su: Introduzione (famiglia, longevità, aspetto, razze – 5 minuti) 
dott. Petrini, dott. Gazzano, prof.ssa Mariti 
micro documentario su: alimentazione del pesce rosso (detritivoro, mangiano 
continuamente perché non hanno stomaco, insetti crostacei, dafnie, chironomus, 
artemie, larve, vegetali - 5 minuti) prof.ssa Casini; 
micro documentario su: comportamento del pesce rosso (trasporto - 5 minuti) dott. 
Gazzano, dott. Petrini; 
micro documentario su: aspetto igienico-sanitario (disturbi alimentari, neoplasie, 
tecnopatie - 4 minuti) dott. Petrini, AAE, Chiara Marini, prof.ssa Romboli,  
micro documentario su: adozione, prepariamo l'acquario (cercare un veterinario esperto 
in esotici, è vietata la boccia di vetro tonda, acquario adatto, filtro, fondo adatto come 
limo, sabbia, no ghiaia,– 5 MIN) AAE e altre associazioni; 
 
3.3 L'abstract dell'intervista al dottor Gazzano 
L' abstract di fine tirocinio
96
 riguarda principalmente origine, specie e comportamento 
del cane e comportamento del cucciolo e del gattino. I temi sono narrati dall'esperto 
dottor Angelo Gazzano, docente nel Corso di Laurea in “Tecniche di allevamento del 
cane di razza ed educazione cinofila”, dove ha l‟affidamento degli insegnamenti di 
“Comportamento e Benessere Animale”, di “Lineamenti di educazione cinofila ed 
attività assistite con il cane”, di “Origine storia delle razze canine”, di “Fisiologia e 
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 Visualizzabile su http://www.youtube.com/watch?v=0vdlEvhPhsI 
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neurofisiologia del cane” e, nel corso di laurea in Scienze e tecnologie delle produzioni 
animali, “Etologia e Benessere animale”, presso l'Università di Pisa.  
Il programma utilizzato per la realizzazione di questo promo è stato iMovie, sviluppato 
sui Mac OS X dei computer del Laboratorio di Cultura Digitale dell'Università di Pisa. 
La musica scelta all'inizio e alla fine è stata presa da Jamendo ed è di Hemiola, intitolata 
Foxtrot3. Le varie sezioni del video sono introdotte da sottopancia bianchi su sfondo 
nero sfumato e sono state intervallate da immagini coerenti, riprese all'esterno e 
all'interno con cani e gatti in pose pertinenti al contesto narrato dal docente. 
  
 
3.4 Progetto finale 
Per poter girare tutti i documentari non sarebbe stato sufficiente il tempo di tirocinio, in 
quanto per mettere d'accordo tutti i partecipanti al progetto sui giorni delle riprese e 
sulle tematiche, per montare e rivedere tutti i filmati e per avere a disposizione il 
materiale (fotocamera, cavalletto, Mac, hard disk) che in realtà è stato condiviso con 
altri colleghi, non sarebbe bastato il tempo.  
Ritenuto però importante lo sviluppo di questo lavoro, si è perciò deciso di riformulare 
il progetto e adattarlo a un sito divulgativo, con grafica intuitiva e linguaggio semplice. 
Infatti, il sito si presta più facilmente a una consultazione tematica perché fornisce 
all'utente che è in cerca di particolari informazioni la possibilità di attuare un 
atteggiamento attivo rispetto all'utente che visiona un documentario. Infatti, in 
quest'ultimo caso, chi usufruisce di tale mezzo di divulgazione, per trovare 
l'informazione desiderata, dovrà guardare dall'inizio alla fine il video (o tutta la serie di 
documentari) senza sapere preventivamente la struttura delle informazioni presentate 
nel filmato, perché questo medium è meno interattivo del sito Internet. 
Per questo motivo, ideando l'albero del sito vivereconglianimali.altervista.org, si è preso 
uno spunto dal progetto elaborato per il tirocinio, ma per agevolare gli utenti, la 
struttura è stata parzialmente cambiata, pur sempre mantenendo coerenza e omogeneità 
nelle sue parti. Il sito risultante ha una struttura su tre livelli molto intuitiva e gli 
argomenti sono organizzati per tematiche. Al vertice sono presenti le specie animali e 
nei suoi rami le tematiche trattate, ciò permette all'utente di trovare facilmente le 
informazioni desiderate. 
  76 
Le fonti per la costruzione del sito sono autorevoli e sono state ottenute da veterinari, 
con integrazioni di video divulgativi con i docenti della Facoltà di Veterinaria 
dell'Università di Pisa altri siti specializzati come http://www.sivae.it/schede.htm e da 
AAE per gli animali esotici. 
3.4.1 Fonti 
Le fonti consultate per la realizzazione sono di diversa natura e coincidono con le stesse 
che sarebbe stato opportuno utilizzare per il documentario con l'integrazione di libri 
scientifici e citazioni provenienti da altri siti attendibili. 
Le immagini utilizzate nel sito provengono principalmente da immagini personali non 
presenti in rete. 
3.4.2 Le parole chiave 
Con la grandissima quantità di siti animalisti e di allevatori è attualmente difficile per 
un sito internet come questo posizionarsi ai primi posti del motore di ricerca, nonostante 
la validità e l'affidabilità del contenuto, perché si compete appunto con un grande 
numero di pagine che offrono quasi tutte lo stesso argomento.  
Per riuscire a posizionare meglio il sito, ci si è affidati al Wordpress SEO (Search 
Engine Optimization) di YOAST che attua strategie volte ad aumentare il traffico sul  
sito, ottimizzandolo per i motori di ricerca. In questo lavoro si è perciò ritenuto utile 
aumentare il ranking, cioè migliorare la posizione delle pagine nelle ricerche, 
ottimizzando le pagine per determinate parole chiave, ottimizzando i link interni e 
acquisendo nuovi link da altri siti. 
Subito dopo l'attivazione del plug-in, il sito è arrivato all'ottava posizione sul motore di 
ricerca Google. 
3.4.3 Strumenti utilizzati 
Il blog è stato creato con Wordpress, strumento solido e affidabile grazie al quale è 
possibile gestire in modo rapido ed efficiente la grande quantità di contenuti. Allo stesso 
modo, per poter sin da subito condividere questi contenuti, il sito è stato pubblicato su 
Altervista. I contenuti provengono da libri di settore, docenti universitari, veterinari, 
associazioni animaliste, siti, blog e forum di esperti. 
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3.4.4 La navigazione 
La navigazione del sito è basata su tre differenti menu per migliorarne l'usabilità. Il 
menu principale è contraddistinto da sei diverse voci riguardanti le tematiche di 
divulgazione generali. Per risaltare subito alla vista, le diverse sezioni sono marcate con 
un colore diverso l'una dall'altra.  
Una volta entrati in una di queste pagine risulterà visibile il menu secondario, 
posizionato sulla sinistra del sito, con orientamento verticale. Il suo scopo è quello di 
presentare le sotto-categorie informative e i singoli elementi delle macro-tematiche.  
Il menu presenterà gli stessi colori della sezione a cui appartiene, in modo rendere più 
facile l'orientamento dell'utente, rimanendo il meno invasivo possibile grazie al suo 
funzionamento Drop down (funzione già presente del tema). 
 
 
Figura 1 - Menu Secondario 
 
L'ultimo menu di navigazione è posto in alto a destra ed è presente in tutte le pagine. 
Fornisce informazioni riguardanti argomenti più generali e comuni a tutte le specie 
animali, come per esempio dizionario e approfondimenti. 
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Figura 2 - Breadcrumb 
 
3.4.5 Layout  
Lo scopo del sito è quello di mettere a disposizione informazioni di qualità, evitando di 
far smarrire l'utente al suo interno. Per questo motivo la scelta della grafica è ricaduta su 
uno stile il più pulito possibile, con pochi elementi grafici e grande spazio ai testi. Il 
tema quindi selezionato è stato l'Oxygen di Wordpress, in grado di offrire una buona 
base per soddisfare queste caratteristiche. 
Del tema originale si è deciso di lasciare la struttura ariosa e semplice, arricchendola 
con note di colore per le aree tematiche. Per raggiungere questo scopo è stato replicato il 
template standard della pagina per ognuna delle aree, permettendo così di avere una 
base di colore diversa ogni volta che si crea una nuova pagina. 
Grazie alla diversità di template e all'aggiunta di un opportuno plug-in (Menu Items 
Visibility Control) è stato anche possibile suddividere in maniera corretta il menu 
secondario, associando a ogni area le sue categorie. Il plug in consente infatti di inserire 
un campo aggiuntivo ad ogni singolo elemento del menu; al suo interno si potrà 
specificare una condizione che solo se avverata renderà visibile l'elemento. Nel nostro 
caso è stato scelto un controllo sul template utilizzato dalla pagina.  
Internamente a ogni singolo template sono stati aggiunti degli elementi (<div>) 
aggiuntivi per consentire di stilare più facilmente la pagine attraverso il foglio di stile. 
3.4.5 Gli Share Button 
In ogni pagina sono presenti i pulsanti dei Social Network per poter condividere la 
pagina e fornire un indice di gradimento, fondamentale per capire quanto il sito risulta 
utile agli utenti. L'operazione è stata eseguita grazie all'utilizzo del plugin Wordpress 
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Social Ring. 
3.4.6 Ricerca interna 
Sempre per rispettare il principio di usabilità, nonostante la struttura intuitiva, si è 
pensato fondamentale predisporre uno spazio per la ricerca, nell'header in alto a destra, 
ottenuto attraverso il Widget predisposto da Wordpress.  
3.4.7 Dizionario e approfondimenti scaricabili 
Il linguaggio utilizzato nel sito è semplice e sintetico, ma a volte anche settoriale, per 
questo motivo è stata predisposta una pagina accessibile sia da menù, sia attraverso 
ricerca, che contiene il lessico tecnico. 
Inoltre, per gli utenti interessati a certi argomenti, c'è la possibilità di scaricare dei 
capitoli di approfondimento su determinate tematiche scientifiche. Questi file sono 
caricati su Scribd.com, servizio gestito tramite un sito web per la condivisione di 
documenti che permette agli utenti di caricare documenti di vari formati, incorporandoli 




Il logo del sito è stato studiato per contestualizzarsi al meglio, in quanto deve risultare 
coerente con i colori dei template creati e con l‟argomento del sito, cioè la cura delle 
diverse specie di animali domestici. Questo scopo è stato raggiunto assemblando 
l‟immagine .png di una mano umana (secondariamente resa trasparente nel palmo) e 
colorando la punta delle dita con gli stessi colori utilizzati nelle varie sezioni del sito. Le 
immagini grigie in .png stilizzate degli animali, rappresentano le specie prese in esame. 
 
Figura 3 - Colori del logo coerenti con voci menu 
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 Wikipedia, voce Scribd. 
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3.5 Sviluppi futuri 
Tra gli sviluppi futuri si pensa di spostare il sito su un dominio a pagamento, 
permettendo così di migliorarne il posizionamento sui motori di ricerca. La soluzione 
offre il vantaggio di non dover essere legati a problemi di spazio e velocità che un 
server a pagamento può offrire in maggior misura. 
Per lo spostamento del sito in un dominio a pagamento si scaricano i file tramite FTP, si 
esporta il database tramite phpMyAdmin, creando quindi un nuovo database. Verranno 
poi importati i dati e con la procedura di upload tramite FTP i dati saranno messi nel 
nuovo sito, infine si effettuerà la modifica del file wp-config.php. 
Nel momento in cui avverrà la migrazione del sito da un server a un altro, si renderà 
utile la creazione di un logo in grafica vettoriale da apporre nell'header del sito per dare 
riconoscibilità. 
La traduzione in lingua inglese è ottenuta tramite il Stella-plugin, che permette di 
aggiungere lingue straniere, semplicemente creando una scheda secondaria all'interno di 
articoli e pagine.  
In seguito sarà opportuno anche un eventuale approfondimento su procedure sanitarie 
riconosciute a livello europeo.  
In futuro è prevista anche l'aggiunta di ulteriori risorse video per entrambe le lingue, 
pubblicate su Youtube, possibilmente tramite la creazione di un canale apposito. 
 
 
4. Le leggi che tutelano gli animali da affezione 
 
Già nel 1889, dopo l'Unità d'Italia, si ebbero le prime leggi di tutela degli animali, infatti 
nel codice penale Zanardelli, all‟articolo 491, vi era scritto: «Chiunque incrudelisce 
verso animali o, senza necessità li maltratta ovvero li costringe a fatiche manifestamente 
eccessive, è punito con ammenda.(...) Alla stessa pena soggiace anche colui il quale 
anche per il solo fine scientifico o didattico, ma fuori dei luoghi destinati 
all‟insegnamento, sottopone animali a esperimenti tali da destare ribrezzo», e riprendeva 
alcune disposizioni presenti in precedenti codici, come quello del Granducato di 
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Toscana del 1856 e quello Sardo del 1859; in quest‟ultimo, però, la pena era minacciata 




Il manuale Tutela giuridica degli animali
99
, che permette di comprendere meglio e 
approfondire la materia legislativa sulla tutela degli animali, nel capitolo due presenta 
un'analisi sull'applicazione e sull'oggetto di tutela della L.189 del 2004, riguardante i 
„Delitti contro il sentimento per gli animali‟. Questi sono certamente da considerarsi 
reati plurioffensivi, cioè che ledono contemporaneamente una pluralità di beni giuridici, 
perché arrecano un danno al sentimento di pietà che la comunità prova per gli animali e 
dall‟altro producono anche la lesione dell‟animale stesso. Ma in via di puro principio 
non proteggono gli animali da forme di maltrattamento, abbandono ed uccisione bensì il 
comune sentimento di pietà che l‟uomo prova verso gli animali e che viene offeso da 
forme di incrudelimento verso gli stessi; tuttavia, in via interpretativa adeguata 
all‟evoluzione dei costumi e delle istanze sociali in tema naturalistico, le norme devono 
intendersi anche come dirette a tutelare gli animali da forme di maltrattamento, 
abbandono ed uccisioni in quanto esseri viventi capaci di reagire agli stimoli del dolore.  
L‟aver individuato in via formale il sentimento di pietà per gli animali come oggetto di 
tutela e bene giuridico penalmente rilevante, non può che legittimare con forza in ogni 
procedimento a danno di animali l‟accesso alla giustizia degli enti esponenziali 
animalisti il cui sodalizio si fonda proprio, in ultima analisi, sull‟interesse dei soci a 
veder tutelata la propria sensibilità nei confronti degli animali, oltre che nella tutela 
degli animali stessi, mentre di rimando l‟assodata legittimazione attiva di tali enti 
esponenziali la cui finalità è, in genere, la tutela di tutti gli animali (nessuno escluso), 
consolida la concezione del sentimento di sensibilità e di pietà provato dalla collettività 
verso tutti gli animali in egual modo, dal cane all‟aragosta, e contribuisce ad ampliare 
l‟oggetto di tutela della norma, che non può essere limitato ai soli animali d‟affezione. 
Al capitolo tre dello stesso libro, si pone inoltre il quesito su quali siano gli animali che 
veramente vengono tutelati. Il concetto di animale, elemento costitutivo che individua, 
in via mediata il soggetto passivo della norma e l‟elemento materiale su cui ricade 
l‟attività fisica dell‟agente, nell'originaria formulazione dell‟art. 727 c.p. si riferiva solo 
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sostanziali e procedurali. Diritto all‟ambiente edizioni. 
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agli animali per cui l‟uomo provava pietà e compassione, quelli per cui la collettività 
non tollerava vedere sofferenza, e così il sentimento di compassione interveniva solo se 
l‟animale aveva reazioni che l‟uomo conosceva come proprie. Con la modifica dell‟art. 
727 c.p. ad opera della legge n. 473 del 22 novembre 1993 grazie alla mutata sensibilità 
verso il mondo animale e grazie all‟opera costante di enti esponenziali animalisti si 
iniziava a diffondere un‟interpretazione più estesa, annoverando ogni essere vivente 
appartenente al genere, senza esclusione alcuna tra animali d‟affezione e animali che 
non lo siano, tra vertebrati invertebrati. Il testo, come dimostrato dalla recente 
giurisprudenza, considera gli animali in sé, non vi sono differenze fra animali 
d'affezione, domestici o selvatici e così se qualcuno uccide per divertimento un animale, 
compie un reato e può essere punito. 
Il 15 marzo 2013 due associazioni animaliste hanno chiesto al nuovo Parlamento e al 
nuovo Governo di emanare un primo pacchetto di Proposte di Legge su tematiche che 
vanno oltre la tutela dei soli cane e gatto di famiglia, in occasione della seduta 
inaugurale di Camera e Senato. Le richieste avanzate sono state: 
1. il riconoscimento nella Costituzione del principio della tutela dell‟ambiente e del 
valore del rispetto degli animali; 
2. la modifica del Codice civile che riconosca gli animali come esseri senzienti; 
3. il rafforzamento nel Codice penale delle previsioni contro i reati a danno degli 
animali; 
4. lo stop alla vivisezione e il sostegno ai metodi sostitutivi di ricerca; 
5. il contrasto all‟abbandono e al randagismo anche attraverso misure per facilitare la 
vita con gli animali domestici; 
6. la disincentivazione degli allevamenti, l‟obbligo di stordimento prima della 
macellazione; 
7. la promozione di scelte alimentari senza prodotti di origine animale; 
8. il rafforzamento della protezione degli animali selvatici in natura, le aree protette, lo 
stop alla caccia; 
9. il divieto di allevamento di animali per pellicce e di uso di animali per feste e palii; 
10. la trasformazione di zoo, acquari e delfinari in centri di recupero degli animali 
sequestrati e maltrattati, il divieto d‟uso degli animali nei circhi e il sostegno agli 
spettacoli circensi umani. 
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4.1 Maltrattamenti, in breve 
La Convenzione europea per la protezione degli animali da compagnia, al capitolo II, 
Articolo 3, contiene la seguente frase: «Nessuno causerà inutilmente dolori, sofferenze 
o angosce a un animale da compagnia. Nessuno deve abbandonare un animale da 
compagnia», e la legge n°189 del 20 luglio 2004 contiene le disposizioni concernenti il 
divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli animali in 
combattimenti clandestini o in competizioni non autorizzate. Viene così aggiunto nel 
Libro di Codice Penale, il Titolo IX bis - «Dei delitti contro il sentimento per gli 
animali». 
Per segnalare un caso di maltrattamento ci si può rivolgere a un qualsiasi organo di 
Polizia Giudiziaria (Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Corpo Forestale, 
Vigili Urbani, etc...) segnalando uno dei casi di illeciti previsti dalla nuova legge e 
richiedendo un intervento per accertare il reato e impedire che questi venga portato a 
ulteriori conseguenze. Inoltre, presso molti comuni italiani, è istituito lo Sportello per i 
diritti degli animali aperto al pubblico per informazioni e segnalazioni. Dalla LAV, al 
numero telefonico 06 4461325, verranno fornite risposte e sostegno alle segnalazioni di 
maltrattamenti. Gli aggiornamenti sulle iniziative in corso saranno disponibili sul sito 
www.infolav.org, gli aggiornamenti normativi sul sito www.reteambiente.it 
 
4.2 Combattere il randagismo, non il randagio. 
Il paradosso è abbandonare un cane per poi lamentarsi dei cani randagi. Molto più 
spesso di quanto si immagini il cane, il gatto, il furetto (e un qualsiasi altro animale 
domestico) viene abbandonato sulle strade fuori città, davanti ad un canile o in piena 
autostrada.  
Ogni estate in Italia vengono abbandonati circa centomila cani e cinquantamila gatti a 
causa della mancanza di coscienza civile e di senso di responsabilità che porta a lasciare 
il proprio pet per strada perché non si vuole più in casa. La mancata ponderazione sul 
fatto che accogliere nella propria casa un animale cambia per tanti anni radicalmente 
alcune abitudini della vita e della propria famiglia può portare alla scelta di doversene 
separare. 
L'abbandono è un reato punito dal Codice penale (art. 1 comma 3 Legge 189/2004) : 
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«chiunque abbandona animali domestici o che abbiano acquisito abitudini della cattività 
è punito con l'arresto fino a un anno o con l'ammenda da 1.000 a 10.000 euro».  
Sarebbe quindi opportuno divulgare che ci sono delle soluzioni civili da attuare quando 
non ci si può più prendere cura del proprio pet, per esempio esistono delle strutture 
(canili, gattili e rifugi) che, seppure tra mille difficoltà, ospitano il cane per poi renderlo 
adottabile e dargli una nuova vita. Ci sono delle Istituzioni che possono trovare una 
soluzione al problema e delle associazioni che si occupano di reinserire gli animali, una 
volta abbandonati, in nuove famiglie. 
Legge 20 luglio 2004, n.189  
Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego 
degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 178 del 31 luglio 2004 
 
Art. 1. (Modifiche al codice penale) 
 1. Dopo il titolo IX del libro II del codice penale è inserito il seguente: 
TITOLO IX-BIS - DEI DELITTI CONTRO IL SENTIMENTO PER GLI ANIMALI 
Art. 544-bis. - (Uccisione di animali) 
Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona la morte di un animale è punito con la 
reclusione da tre mesi a diciotto mesi. 
 
Art. 544-ter. - (Maltrattamento di animali) 
Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona una lesione a un animale ovvero lo 
sottopone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili per le sue 
caratteristiche etologiche è punito con la reclusione da tre mesi a un anno o con la multa 
da 3.000 a 15.000 euro. 
La stessa pena si applica a chiunque somministra agli animali sostanze stupefacenti o 
vietate ovvero li sottopone a trattamenti che procurano un danno alla salute degli stessi. 
La pena è aumentata della metà se dai fatti di cui al primo comma deriva la morte 
dell'animale. 
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Art. 544-quater. - (Spettacoli o manifestazioni vietati) 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque organizza o promuove spettacoli 
o manifestazioni che comportino sevizie o strazio per gli animali è punito con la 
reclusione da quattro mesi a due anni e con la multa da 3.000 a. 15.000 euro. 
La pena è aumentata da un terzo alla metà se i fatti di cui al primo comma sono 
commessi in relazione all'esercizio di scommesse clandestine o al fine di trarne profitto 
per sé o altri ovvero se ne deriva la morte dell'animale. 
 
Art. 544-quinquies. - (Divieto di combattimenti tra animali) 
Chiunque promuove, organizza o dirige combattimenti o competizioni non autorizzate 
tra animali che possono metterne in pericolo l'integrità fisica è punito con la reclusione 
da uno a tre anni e con la multa da 50.000 a 160.000 euro. 
La pena è aumentata da un terzo alla metà: 
 1) se le predette attività sono compiute in concorso con minorenni o da persone armate; 
 2) se le predette attività sono promosse utilizzando videoriproduzioni o materiale di 
qualsiasi tipo contenente scene o immagini dei combattimenti o delle competizioni; 
 3) se il colpevole cura la ripresa o la registrazione in qualsiasi forma dei combattimenti 
o delle competizioni. 
Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato, allevando o addestrando animali li 
destina sotto qualsiasi forma e anche per il tramite di terzi alla loro partecipazione ai 
combattimenti di cui al primo comma è punito con la reclusione da tre mesi a due anni e 
con la multa da 5.000 a 30.000 euro. La stessa pena si applica anche ai proprietari o ai 
detentori degli animali impiegati nei combattimenti e nelle competizioni di cui al primo 
comma, se consenzienti. 
Chiunque, anche se non presente sul luogo del reato, fuori dei casi di concorso nel 
medesimo, organizza o effettua scommesse sui combattimenti e sulle competizioni di 
cui al primo comma è punito con la reclusione. 
La pena è aumentata da un terzo alla metà: 
1) se le predette attività sono compiute in concorso con minorenni o da persone armate; 
2) se le predette attività sono promosse utilizzando videoriproduzioni o materiale di 
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qualsiasi tipo contenente scene o immagini dei combattimenti o delle competizioni; 
3) se il colpevole cura la ripresa o la registrazione in qualsiasi forma dei combattimenti 
o delle competizioni. 
Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato, allevando o addestrando animali li 
destina sotto qualsiasi forma e anche per il tramite di terzi alla loro partecipazione ai 
combattimenti di cui al primo comma è punito con la reclusione da tre mesi a due anni e 
con la multa da 5.000 a 30.000 euro. La stessa pena si applica anche ai proprietari o ai 
detentori degli animali impiegati nei combattimenti e nelle competizioni di cui al primo 
comma, se consenzienti. 
Chiunque, anche se non presente sul luogo del reato, fuori dei casi di concorso nel 
medesimo, organizza o effettua scommesse sui combattimenti e sulle competizioni di 
cui al primo comma è punito con la reclusione da tre mesi a due anni e con la multa da 
5.000 a 30.000 euro. 
Art. 544-sexies. - (Confisca e pene accessorie) 
Nel caso di condanna, o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per i delitti previsti dagli articoli 544-
ter, 544-quater e 544-quinquies, è sempre ordinata la confisca dell'animale, salvo che 
appartenga a persona estranea al reato. 
E' altresì disposta la sospensione da tre mesi a tre anni dell'attività di trasporto, di 
commercio o di allevamento degli animali se la sentenza di condanna o di applicazione 
della pena su richiesta è pronunciata nei confronti di chi svolge le predette attività. In 
caso di recidiva è disposta l'interdizione dall'esercizio delle attività medesime". 
2. All'articolo 638, primo comma, del codice penale, dopo le parole: "è punito" sono 
inserite le seguenti: ", salvo che il fatto costituisca più grave reato". 
3. L'articolo 727 del codice penale è sostituito dal seguente: 
"Art. 727. - (Abbandono di animali). - Chiunque abbandona animali domestici o che 
abbiano acquisito abitudini della cattività è punito con l'arresto fino a un anno o con 
l'ammenda da 1.000 a 10.000 euro. 
Alla stessa pena soggiace chiunque detiene animali in condizioni incompatibili con la 
loro natura, e produttive di gravi sofferenze". 
 
Divieto di utilizzo a fini commerciali di pelli e pellicce 
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1. E' vietato utilizzare cani (Canis familiaris) e gatti (Felis catus) per la produzione o il 
confezionamento di pelli, pellicce, capi di abbigliamento e articoli di pelletteria 
costituiti od ottenuti, in tutto o in parte, dalle pelli o dalle pellicce dei medesimi, nonché 
commercializzare o introdurre le stesse nel territorio nazionale. 
2. La violazione delle disposizioni di cui al comma 1 è punita con l'arresto da tre mesi 
ad un anno o con l'ammenda da 5.000 a 100.000 euro. 
3. Alla condanna consegue in ogni caso la confisca e la distruzione del materiale di cui 
al comma 1  
 
(Modifica alle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice penale) 
 1. Dopo l'articolo 19-bis delle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice 
penale sono inseriti i seguenti: 
Art. 19-ter. - (Leggi speciali in materia di animali) 
Le disposizioni del titolo IX-bis del libro II del codice penale non si applicano ai casi 
previsti dalle leggi speciali in materia di caccia, di pesca, di allevamento, di trasporto, di 
macellazione degli animali, di sperimentazione scientifica sugli stessi, di attività 
circense, di giardini zoologici, nonché dalle altre leggi speciali in materia di animali. Le 
disposizioni del titolo IX-bis del libro II del codice penale non si applicano altresì alle 
manifestazioni storiche e culturali autorizzate dalla regione competente. 
Art. 19-quater. - (Affidamento degli animali sequestrati o confiscati) 
Gli animali oggetto di provvedimenti di sequestro o di confisca sono affidati ad 
associazioni o enti che ne facciano richiesta individuati con decreto del Ministro della 
salute, adottato di concerto con il Ministro dell'interno": 
2. Il decreto di cui all'articolo 19-quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie 
del codice penale è adottato entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge.  
(Norme di coordinamento) 
1. All'articolo 4 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116, al comma 8, le parole: 
"ai sensi dell'articolo 727 del codice penale" sono sostituite dalle seguenti: "con la 
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reclusione da tre mesi ad un anno o con la multa da 3.000 a 15.000 euro". 
2. Il comma 5 dell'articolo 5 della legge 14 agosto 1991, n. 281, è abrogato. 
3. Alla legge 12 giugno 1913, n. 611, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) l'articolo 1 è abrogato; 
b) all'articolo 2, lettera a), le parole: "dell'articolo 491 del codice penale" sono sostituite 
dalle seguenti: "del titolo IX-bis del libro II del codice penale e dell'articolo 727 del 
medesimo codice"; 
c) all'articolo 8, le parole: "dell'articolo 491" sono sostituite dalle seguenti: "dell'articolo 
727".  
(Attività formative) 
1. Lo Stato e le regioni possono promuovere di intesa, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, l'integrazione dei programmi didattici delle scuole e degli istituti di 
ogni ordine e grado, ai fini di una effettiva educazione degli alunni in materia di 
etologia comportamentale degli animali e del loro rispetto, anche mediante prove 
pratiche.  
(Vigilanza) 
1. Al fine di prevenire e contrastare i reati previsti dalla presente legge, con decreto del 
Ministro dell'interno, sentiti il Ministro delle politiche agricole e forestali e il Ministro 
della salute, adottato entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabilite le modalità di coordinamento dell'attività della Polizia di Stato, dell'Arma 
dei carabinieri, del Corpo della guardia di finanza, del Corpo forestale dello Stato e dei. 
Corpi di polizia municipale e provinciale. 
2. La vigilanza sul rispetto della presente legge e delle altre norme relative alla 
protezione degli animali è affidata anche, con riguardo agli animali di affezione, nei 
limiti dei compiti attribuiti dai rispettivi decreti prefettizi di nomina, ai sensi degli 
articoli 55 e 57 . del codice di procedura penale, alle guardie particolari giurate delle 
associazioni protezionistiche e zoofile riconosciute. 
3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
lo Stato e gli enti locali.  
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(Diritti e facoltà degli enti e delle associazioni) 
1. Ai sensi dell'articolo 91 del codice di procedura penale, le associazioni e gli enti di 
cui all'articolo 19-quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice 
penale perseguono finalità di tutela degli interessi lesi dai reati previsti dalla presente 
legge.  
 (Destinazione delle sanzioni pecuniarie) 
1. Le entrate derivanti dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dalla presente 
legge affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate allo stato di 
previsione del Ministero della salute e sono destinate alle associazioni o agli enti di cui 
all'articolo 19-quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice penale. 
2. Con il decreto di cui all'articolo 19-quater delle disposizioni di coordinamento e 
transitorie del codice penale, sono determinati i criteri di ripartizione delle entrate di cui 
al comma 1, tenendo conto in ogni caso del numero di animali affidati ad ogni ente o 
associazione. 
3. Entro il 25 novembre di ogni anno il Ministro della salute definisce il programma 
degli interventi per l'attuazione della presente legge e per la ripartizione delle somme di 
cui al comma 1.  
 (Entrata in vigore) 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.  
 
LEGGE 14 agosto 1991, n.281 
Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo  
Il Presidente della Repubblica promulga la seguente legge: 
Art. 1  
Principi generali  
1. Lo Stato promuove e disciplina la tutela degli animali di affezione, condanna gli atti 
di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono, al fine di favorire la 
corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la salute pubblica e l'ambiente.  
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Art. 2 
Trattamento dei cani e di altri animali di affezione  
1. Il controllo della popolazione dei cani e dei gatti mediante la limitazione della nascite 
viene effettuato, tenuto conto del progresso scientifico, presso i servizi veterinari delle 
unità sanitarie locali. I proprietari o detentori possono ricorrere a proprie spese agli 
ambulatori veterinari autorizzati delle società cinofile, delle società protettrici degli 
animali e di privati. 
  
2. I cani vaganti ritrovati, catturati o comunque ricoverati presso le strutture di cui al 
comma 1 dell'articolo 4, non possono essere soppressi.  
 
3. I cani catturati o comunque provenienti dalle strutture di cui al comma 1 dell'articolo 
4, non possono essere destinati alla sperimentazione. 
  
4. I cani vaganti catturati, regolarmente tatuati, sono restituiti al proprietario o al 
detentore.  
5. I cani vaganti non tatuati catturati, nonché' i cani presso le strutture di cui al comma 1 
dell'articolo 4 devono essere tatuati; se non reclamati entro il termine di sessanta giorni 
possono essere ceduti a privati che diano garanzie di buon trattamento o ad associazioni 
protezioniste, previo trattamento profilattico contro la rabbia, l'echinococcosi e altre 
malattie trasmissibili.  
 
6. I cani ricoverati nelle strutture di cui al comma 1 dell'articolo 4, fatto salvo quanto 
previsto dagli articoli 86, 87 e 91 del regolamento di polizia veterinaria approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, e successive 
modificazioni, possono essere soppressi in modo esclusivamente eutanasico, ad opera di 
medici veterinari soltanto se gravemente malati, incurabili o di comprovata pericolosità.  
7. E' vietato a chiunque maltrattare i gatti che vivono in libertà.  
 
8. I gatti che vivono in libertà sono sterilizzati dall'autorità sanitaria competente per 
territorio e riammessi nel loro gruppo.  
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9. I gatti in libertà possono essere soppressi soltanto se gravemente malati o incurabili.  
 
10. Gli enti e le associazioni protezioniste possono, d'intesa con le unità sanitarie locali, 
avere in gestione le colonie di gatti che vivono in libertà, assicurandone la cura della 
salute e le condizioni di sopravvivenza.  
 
11. Gli enti e le associazioni protezioniste possono gestire le strutture di cui al comma 1 
dell'articolo 4, sotto il controllo sanitario dei servizi veterinari dell‟unità sanitaria locale.  
 
12. Le strutture di cui al comma 1 dell'articolo 4 possono tenere in custodia a 
pagamento cani di proprietà e garantiscono il servizio di pronto soccorso.  
 
Art. 3  
Competenze delle regioni  
1. Le regioni disciplinano con propria legge, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, l'istituzione dell'anagrafe canina presso i comuni o le unità 
sanitarie locali nonché' le modalità per l'iscrizione a tale anagrafe e per il rilascio al 
proprietario o al detentore della sigla di riconoscimento del cane, da imprimersi 
mediante tatuaggio indolore. 
  
2. Le regioni provvedono a determinare, con propria legge, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, i criteri per il risanamento dei canili comunali e la 
costruzione dei rifugi per i cani. Tali strutture devono garantire buone condizioni di vita 
per i cani e il rispetto delle norme igienico-sanitarie e sono sottoposte al controllo 
sanitario dei servizi veterinari delle unità sanitarie locali. La legge regionale determina 
altresì i criteri e le modalità per il riparto tra i comuni dei contributi per la realizzazione 
degli interventi di loro competenza. 
  
3. Le regioni adottano, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sentite le associazioni animaliste, protezioniste e venatorie, che operano in ambito 
regionale, un programma di prevenzione al randagismo.  
4. Il programma di cui al comma 3 prevede interventi riguardanti:  
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a. iniziative di informazione da svolgere anche in ambito scolastico al fine di conseguire 
un corretto rapporto di rispetto della vita animale e la difesa del suo habitat;  
b. corsi di aggiornamento o formazione per il personale delle regioni, degli enti locali e 
delle unità sanitarie locali addetto ai servizi di cui alla presente legge nonché' per le 
guardie zoofile volontarie che collaborano con le unità sanitarie locali e con gli enti 
locali.  
5. Al fine di tutelare il patrimonio zootecnico le regioni indennizzano gli imprenditori 
agricoli per le perdite di capi di bestiame causate da cani randagi o inselvatichiti, 
accertate dal servizio veterinario dell‟unità sanitaria locale. 
  
6. Per la realizzazione degli interventi di competenza regionale, le regioni possono 
destinare una somma non superiore al 25 per cento dei fondi assegnati alla regione dal 
decreto ministeriale di cui all'articolo 8, comma 2. La rimanente somma è assegnata 
dalla regione agli enti locali a titolo di contributo per la realizzazione degli interventi di 
loro competenza. 
  
7. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano 
la propria legislazione ai principi contenuti nella presente legge e adottano un 
programma regionale per la prevenzione del randagismo, nel rispetto dei criteri di cui al 
presente articolo.  
 
Art. 4  
Competenze dei comuni  
 
1. I comuni, singoli o associati, e le comunità montane provvedono al risanamento dei 
canili comunali esistenti e costruiscono rifugi per i cani nel rispetto dei criteri stabiliti 
con legge regionale e avvalendosi dei contributi destinati a tale finalità dalla regione.  
 
2. I servizi comunali e i servizi veterinari delle unità sanitarie locali si attengono, nel 
trattamento degli animali, alle disposizioni di cui all'articolo 2.  
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Art. 5 
Sanzioni  
1. Chiunque abbandona cani, gatti o qualsiasi altro animale custodito nella propria 
abitazione è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 
trecentomila a lire un milione.  
 
2. Chiunque omette di iscrivere il proprio cane all'anagrafe di cui al comma 1 
dell'articolo 3, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di 
lire centocinquantamila.  
 
3. Chiunque, avendo iscritto il cane all'anagrafe di cui al comma 1 dell'articolo 3, omette 
di sottoporlo al tatuaggio, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma di lire centomila.  
 
4. Chiunque fa commercio di cani o gatti al fine di sperimentazione, in violazione delle 
leggi vigenti, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
lire cinque milioni a lire dieci milioni.  
 
5. L'ammenda comminata per la contravvenzione di cui al primo comma dell'articolo 
727 del codice penale è elevata nel minimo a lire cinquecentomila e nel massimo a lire 
tre milioni.  
 
6. Le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 
confluiscono nel fondo per l'attuazione della presente legge previsto dall'articolo 8.  
 
Art. 6  
Imposte  
1. Tutti i possessori di cani sono tenuti al pagamento di un'imposta comunale annuale di 
lire venticinquemila. 
  
2. L'acquisto di un cane già assoggettato all'imposta non da' luogo a nuove imposizioni.  
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3. Sono esenti dall'imposta: 
a. i cani esclusivamente adibiti alla guida dei ciechi e alla custodia degli edifici rurali 
e del gregge;  
b. i cani appartenenti ad individui di passaggio nel comune, la cui permanenza non si 
protragga oltre i due mesi o che paghino già l'imposta in altri comuni;  
c. i cani lattanti per il periodo di tempo strettamente necessario all'allattamento e non 
mai superiore ai due mesi;  
d. i cani adibiti ai servizi dell'Esercito ed a quelli di pubblica sicurezza; 
e. i cani ricoverati in strutture gestiti da enti o associazioni protezioniste senza fini di 
lucro; 
f. i cani appartenenti a categorie sociali eventualmente individuate dai comuni.  
 
Art. 7 
Abrogazione di norme  
1. Sono abrogati gli articoli 130, 131, 132, 133, 134 e 135 del testo unico per la finanza 
locale approvato con regio decreto 14 settembre 1931, n.1175 e successive 
modificazioni, e ogni disposizione incompatibile o in contrasto con la presente legge.  
 
Art. 8 
Istituzione del fondo per l'attuazione della legge  
1. A partire dall'esercizio finanziario 1991 è istituito presso il Ministero della sanità un 
fondo per l'attuazione della presente legge, la cui dotazione è determinata in lire 1 
miliardo per il 1991 e in lire 2 miliardi a decorrere dal 1992.  
 
2. Il Ministro della sanità, con proprio decreto, ripartisce annualmente tra le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano le disponibilità del fondo di cui al comma 1. I 
criteri per la ripartizione sono determinati con decreto del Ministro della sanità adottato 
di concerto con il Ministro del tesoro, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regione e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 
12 della legge 23 agosto 1988, n. 400.  
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Art. 9 
Copertura finanziaria  
1. All'onere derivante dalla presente legge, pari a lire 1 miliardo per il 1991, lire 2 
miliardi per il 1992 e lire 2 miliardi per il 1993, si fa fronte mediante utilizzo dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1991-1993, al capitolo 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1991 all'uopo utilizzando 
l'accantonamento "Prevenzione del randagismo". 
  
2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge dello Stato.  








Popolazione canina: anagrafe e microchip obbligatori  
Ministero del Lavoro, ordinanza 06.08.2008, G.U. 20.08.2008  
Emanate le nuove norme in materia di identificazione e registrazione della popolazione 
canina. 
E' quanto contenuto nell'ordinanza 6 agosto 2008 con la quale il Ministero del Lavoro 
rende obbligatorie l'identificazione e la registrazione dei cani, nel secondo mese di vita, 
mediante l'applicazione di un apposito microchip che potrà essere effettuata 
esclusivamente dai veterinari pubblici competenti per territorio e da veterinari libero 
professionisti abilitati ad accedere all'anagrafe canina regionale. 
Inoltre, il proprietario o il detentore di cani di età superiore ai due mesi è tenuto a 
procedere all'identificazione e registrazione dell'animale entro trenta giorni dalla data di 
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entrata in vigore del medesimo provvedimento. 
Per quanto riguarda i cani randagi spetterà ai Comuni, sotto diretta responsabilità del 
Sindaco, procedere al loro censimento e relativa registrazione. 
E' infine vietata la vendita di cani di età inferiore ai due mesi nonché di cani non 
identificati e registrati. 
 
Gazzetta Ufficiale N. 19 del 24 Gennaio 2007 
MINISTERO DELLA SALUTE  
DECRETO 2 novembre 2006 
Individuazione delle associazioni e degli enti affidatari di animali oggetto di 
provvedimento di sequestro o di confisca, nonché determinazione dei criteri di riparto 
delle entrate derivanti dall'applicazione di sanzioni pecuniarie. 
IL MINISTRO DELLA SALUTE 
di concerto con 
IL MINISTRO DELL'INTERNO 
 
Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320; 
 
Visto l'art. 19-quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice penale; 
 
Vista la legge 20 luglio 2004, n. 189 relativa alle «Disposizioni concernenti il divieto di 
maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti 
clandestini o competizioni non autorizzate»; 





1. Le associazioni o enti che intendono essere individuati ai fini di affidamento di 
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animali oggetto di provvedimento di sequestro o di confisca a norma del codice penale, 
devono inoltrare domanda al Ministero della salute - Direzione generale della sanità 
animale e del farmaco veterinario. 
 
2. La domanda di cui al comma 1, da inviare per raccomandata, deve essere corredata 
dalla seguente documentazione: 
 
a) atto costitutivo; 
b) statuto; 
c) sede legale; 
d) codice fiscale; 
e) iscrizione alla Camera di commercio, se prevista; 
f) elenco delle strutture operative territoriali, dichiarate idonee dalla azienda sanitaria 
locale competente per territorio; 
g) numero associati; 
h) relazione sulle attività già svolte; 
i) riconoscimenti già ottenuti da amministrazioni pubbliche o private. 
 
3. Il Ministro della salute sulla base dello statuto, delle attività già svolte, delle strutture 
operative territoriali e dei riconoscimenti già ottenuti dalle amministrazioni pubbliche o 
private, individua le associazioni e gli enti ai quali si possono conferire i compiti di cui 
al comma 1 del presente articolo e rilascia con proprio decreto il riconoscimento valido 
per tutto il territorio nazionale. 
 
4. Le associazioni e gli enti di cui al comma 1 sono sottoposti annualmente alla verifica 
della permanenza dei requisiti di cui al comma 2, lettera f) da effettuarsi ad opera delle 
medesime autorità competenti. 
Art. 2. 
Destinazione delle sanzioni pecuniarie  
1. Il Ministro della salute ripartisce, alle associazioni o agli enti riconosciuti in 
conformità al presente decreto, le entrate derivanti dall'applicazione delle sanzioni 
pecuniarie stabilite dalla legge 20 luglio 2004, n. 189 le quali, a tale scopo, sono 
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riassegnate a detto Ministero. 
 
2. La ripartizione di cui al comma 1 è effettuata, entro il 25 novembre di ogni anno, 
sulla base delle entrate disponibili e sarà corrisposta in rapporto proporzionale alle spese 
sostenute da ciascuna associazione o da ciascun ente per le attività svolte nell'anno 
considerato, tenuto conto della specie e del numero degli animali affidati. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ed 
entra in vigore il giorno della sua pubblicazione. 
 
Roma, 2 novembre 2006 
Il Ministro della salute 
Turco 
Il Ministro dell'interno 
Amato 
 
Registrato alla Corte dei conti, il 20 dicembre 2006 
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, 
registro n. 5, foglio n. 306 
 
Gazzetta Ufficiale N. 104 del 7 Maggio 2007 
MINISTERO DELL'INTERNO 
DECRETO 23 marzo 2007 
  
Individuazione delle modalità di coordinamento delle attività delle Forze di polizia e dei 
Corpi di polizia municipale e provinciale, allo scopo di prevenire e contrastare gli 
illeciti penali commessi nei confronti di animali. 
IL MINISTRO DELL'INTERNO 
Vista la legge 20 luglio 2004, n. 189, recante «Disposizioni concernenti il divieto di 
maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti 
clandestini o competizioni non autorizzate», ed, in particolare, l'art. 6, che demanda al 
Ministro dell'interno, sentiti il Ministro delle politiche agricole e forestali ed il Ministro 
della salute, l'individuazione delle modalità di coordinamento dell'attività della Polizia 
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di Stato, dell'Arma dei carabinieri, del Corpo della Guardia di finanza, del Corpo 
forestale dello Stato e dei Corpi di polizia municipale e provinciale; 
 
Visto l'art. 2, comma 1, della legge 6 febbraio 2004, n. 36, e successive modifiche ed 
integrazioni, che attribuisce al Corpo forestale dello Stato specifici compiti in materia di 
vigilanza, prevenzione e repressione delle violazioni compiute in danno dell'ambiente, 
con specifico riferimento alla tutela dei patrimonio faunistico (lettera b) e specifici 
compiti in materia di controllo e certificazione del commercio internazionale e della 
detenzione di esemplari di fauna minacciati di estinzione, tutelati ai sensi della 
Convenzione CITES sul commercio internazionale delle specie animali in via di 
estinzione, resa esecutiva con legge 19 dicembre 1975, n. 874 e della relativa normativa 
comunitaria (lettera c); 
 
Visto l'art. 70 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante «Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59» che, in applicazione del 
principio di sussidiarietà sancito dalla citata legge n. 59 del 1997, ha disposto, in 
materia di protezione della natura e dell'ambiente e di protezione della fauna e della 
flora, il conferimento alle regioni ed agli enti locali di tutte le funzioni amministrative, 
fatti salvi i compiti di rilievo nazionale di cui all'art. 69 del medesimo decreto 
legislativo; 
 
Visti gli articoli 5 e 12 della legge 7 marzo 1986, n. 65 e l'art. 57 del codice di procedura 
penale, che attribuiscono al personale dei Corpi di polizia municipale e provinciale 
funzioni di polizia giudiziaria e funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza nell'ambito 
territoriale dell'ente di appartenenza e nei limiti delle proprie attribuzioni, con 
dipendenza funzionale ed operativa dalla competente autorità giudiziaria o dalla 
competente autorità di pubblica sicurezza nel rispetto di eventuali intese fra le dette 
autorità' ed il sindaco; 
 
Visto l'art. 17 della legge 26 marzo 2001, n. 128, recante «Interventi legislativi in 
materia di tutela della sicurezza dei cittadini», che ha previsto la partecipazione, ai fini 
dell'attuazione di piani coordinati di controllo del territorio, di contingenti dei corpi o 
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servizi di polizia municipale; 
 
Visto l'art. 20, comma 2, della legge 1° aprile 1981, n. 121, recante il «Nuovo 
ordinamento dell'Amministrazione della pubblica sicurezza», in virtù del quale alle 
riunioni del comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica, presieduto dal 
prefetto, intervengono di diritto, tra gli altri, il sindaco del comune capoluogo, il 
presidente della provincia ed il comandante provinciale dei Corpo forestale dello Stato; 
Ravvisata l'opportunità che venga valorizzato, ai fini dell'attuazione della citata legge n. 
189 del 2004, lo specifico patrimonio di professionalità e di esperienza acquisito dal 
Corpo forestale dello Stato nel settore della prevenzione e del contrasto degli illeciti in 
materia ambientale, con particolare riguardo alla tutela del mondo animale; 
Ritenuto, altresì, di dover privilegiare ai fini del coordinamento ottimale delle attività di 
prevenzione dei reati previsti dalla legge 20 luglio 2004, n. 189 il ruolo dei Corpi di 
polizia municipale e provinciale, per la capillarità della presenza sul territorio e per la 
professionalità posseduta dai medesimi nelle materie ambientali in sede locale; 
Ritenuto, infine, di dover affidare ai prefetti, previa consultazione dei comitati 
provinciali per l'ordine e la sicurezza pubblica, le funzioni di indirizzo e coordinamento, 
in ambito provinciale, delle attività svolte dalle Forze di polizia dello Stato e dai Corpi 
di polizia municipale e provinciale, al fine di evitare duplicazioni o sovrapposizioni di 
interventi; 
 
Visti i pareri rispettivamente del Ministro delle politiche agricole e forestali in data 21 
dicembre 2006 e del Ministro della salute in data 3 gennaio 2007; 
Decreta: 
Art. 1. 
1. Le attività di prevenzione dei reati di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 189 sono 
demandate in via prioritaria al Corpo forestale dello Stato e, nell'ambito territoriale 
dell'ente di appartenenza ed in quello funzionale dei rispettivi ordinamenti ed 
attribuzioni, ai Corpi di polizia municipale e provinciale, ferme restando comunque le 
funzioni di polizia giudiziaria che la legge rimette a ciascuna Forza di polizia. 
 
2. I prefetti, nell'ambito delle funzioni di coordinamento ed indirizzo unitario dei piani 
di controllo del territorio, promuovono le necessarie intese con i presidenti delle 
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province e con i sindaci interessati, al fine di assicurare il coordinato sviluppo delle 
attività degli organi di cui al comma 1. 
 
3. Essi, inoltre, anche previa consultazione dei Comitati provinciali per l'ordine e la 
sicurezza pubblica, individuano le modalità del concorso dell'Arma dei carabinieri e 
della Polizia di Stato nelle medesime attività di prevenzione, in relazione alle specifiche 
attribuzioni e competenze ed al patrimonio di professionalità presente nelle due Forze di 
polizia, nonché le modalità del concorso del Corpo della Guardia di finanza con 
riguardo alle specifiche competenze ad esso demandate in materia di polizia economica   
finanziaria a tutela del bilancio pubblico. 
 
4. Dall'attuazione del presente decreto non derivano oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio dello Stato e degli enti locali. Le autorità e gli organi citati nel presente decreto 
sono incaricati dell'osservanza di quanto in esso previsto. 
 
Roma, 23 marzo 2007 
Il Ministro: Amato 
 
 
MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI, 
ORDINANZA 6 agosto 2008 
Ordinanza contingibile ed urgente concernente misure per l'identificazione e la 
registrazione della popolazione canina. 
(GU n. 194 del 20-8-2008) 
IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI 
Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto del 27 luglio 1934, 
n. 1256, e successive modifiche; 
 
 
Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320; 
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Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281, concernente «Legge quadro in materia di animali 
da affezione e prevenzione del randagismo»; 
 
 
Visti, in particolare gli articoli 2 e 3 della predetta legge n. 281 del 1991, concernenti, 
rispettivamente, l'obbligo di tatuare i cani e l'istituzione dell'anagrafe canina; 
 
Visti gli articoli 650 e 727 del codice penale; 
 
Visto l'art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 
Visto l'art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 
 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2003 
concernente «Recepimento dell'Accordo Stato-regioni, del 6 febbraio 2003, recante 
disposizioni in materia di benessere degli animali da compagnia e pet-therapy», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52, del 4 marzo 2003; 
 
Visto, in particolare, l'art. 3 del predetto Accordo del 6 febbraio 2003, il quale prevede 
l'obbligo di iscrizione all'anagrafe canina, da effettuare da parte del proprietario o del 
detentore di cani; 
 
Visto, inoltre, l'art. 4, comma 1, lettera a) del predetto Accordo del 6 febbraio 2003, il 
quale ha previsto, a decorrere dal 1° gennaio 2005, l'introduzione del microchip quale 
sistema unico ufficiale di identificazione dei cani; 
 
 
Considerata la necessità di assicurare una compiuta ed uniforme applicazione, sull'intero 
territorio nazionale, della normativa concernente l'identificazione dei cani e la gestione 
dell'anagrafe canina, al fine poter svolgere un efficace controllo della popolazione 
canina; 
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Ritenuta la necessità e l'urgenza di emanare disposizioni per arginare il dilagare del 
fenomeno dell'abbandono dei cani, che alimenta il randagismo dei medesimi; 
 
Considerati i rilevanti problemi di salute pubblica derivanti dal predetto randagismo dei 
cani, quali il possibile diffondersi di malattie infettive, l'incremento degli incidenti 
stradali, i casi di aggressione dei cani rinselvatichiti e l'incremento dello stesso 
randagismo; 
 
Ritenuta, altresì, la necessità e l'urgenza di far effettuare in maniera contestuale 
l'identificazione e la registrazione di tutta la popolazione canina presente sul territorio 
nazionale, utilizzando strumenti e modalità uniformi per tutte le regioni e province 
autonome, allo scopo di anagrafare il maggior numero possibile degli animali in 
questione e consentirne un controllo ed una gestione adeguati; 
 
Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008 recante «Delega delle attribuzioni del 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, per taluni atti di competenza 
dell'Amministrazione, al Sottosegretario di Stato on. Francesca Martini», registrato alla 




1. E' obbligatorio provvedere all'identificazione e alla registrazione dei cani, in 
conformità alle disposizioni adottate dalle regioni e dalle province autonome di Trento e 
Bolzano ed alla presente ordinanza. 
2.Il proprietario o il detentore di un cane deve provvedere a far identificare e registrare 
l'animale, nel secondo mese di vita, mediante l'applicazione del microchip. Il 
proprietario o il detentore di cani di età superiore ai due mesi è tenuto a identificare e 
registrare il cane ai fini di anagrafe canina, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente ordinanza. 
3. L'adempimento di cui al comma 2, quale atto medico-veterinario, deve essere 
effettuato: 
a) dai veterinari pubblici competenti per territorio; 
b) da veterinari libero professionisti, abilitati ad accedere all'anagrafe canina 
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regionale, secondo modalità definite dalle regioni e dalle province autonome 
di Trento e Bolzano. 
4.I veterinari che provvedono all'applicazione del microchip devono contestualmente 
effettuare la registrazione nell'anagrafe canina dei soggetti identificati. Il certificato di 
iscrizione in anagrafe canina deve accompagnare il cane in tutti i trasferimenti di 
proprietà. 
 
5. Il proprietario o detentore di cani già identificati ma non ancora registrati è tenuto a 
provvedere alla registrazione all'anagrafe canina entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente ordinanza. 
 
6. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai cani identificati, in conformità 
alla legge 14 agosto 1991, n. 281, mediante tatuaggio leggibile e già iscritti 
nell'anagrafe canina. 
 
7. I veterinari pubblici e privati abilitati ad accedere all'anagrafe canina, 
nell'espletamento della loro attività professionale, devono verificare la presenza 
dell'identificativo. Nel caso di mancanza o di illeggibilità dell'identificativo, il 
veterinario libero professionista deve informare il proprietario o il detentore degli 
obblighi di legge. 
 
Art. 2. 
1. E' vietata la vendita di cani di età inferiore ai due mesi, nonché' di cani non 
identificati e registrati in conformità alla presente ordinanza. 
 
Art. 3. 
1. Con provvedimento da sancire in sede di Conferenza Stato-regioni, il Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente ordinanza, definisce le modalità tecniche ed operative per 
assicurare l'inter operatività' della banca dati canina nazionale con le anagrafi canine 
regionali. Il medesimo provvedimento individuerà un unico documento di 
identificazione e registrazione del cane, che dovrà essere adottato in sostituzione 
dell'attuale certificazione. 
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Art. 4. 
1. I comuni sono tenuti ad identificare e registrare in anagrafe canina, a cura del servizio 
veterinario pubblico, i cani rinvenuti o catturati sul territorio e quelli ospitati nei rifugi e 
nelle strutture di ricovero convenzionate; il titolare della struttura dove il cane è 
ricoverato è il detentore dell'animale. 
 
2. Il sindaco è responsabile delle procedure di cui al comma 1. 
 
3. I comuni dotano la propria Polizia locale di almeno un dispositivo di lettura di 




1.Il microchip di identificazione dei cani può essere prodotto e commercializzato 
unicamente da soggetti registrati presso il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, in conformità all'allegato 1. 
 
2. Coloro che già producono o commercializzano microchip devono provvedere alla 
registrazione di cui al comma 1, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente ordinanza. 
 
3. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali registra i produttori e i 
distributori di microchip ed assegna loro una serie numerica di codici identificativi 
elettronici. 
 
4. I microchip possono essere venduti solamente alle regioni e alle province autonome 
di Trento e Bolzano, alle aziende sanitarie locali, ai veterinari di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera b) e alle facoltà di medicina veterinaria che hanno un ambulatorio aperto al 
pubblico. 
 
5. I produttori e i distributori devono garantire la rintracciabilità dei lotti dei microchip 
venduti. 
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6. E' vietato utilizzare serie numeriche diverse da quelle assegnate dal Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali. Le regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano e i soggetti di cui all'art. 1, comma 3 possono utilizzare microchip già in loro 
possesso, fino a completo smaltimento delle scorte. 
 
7. E' consentita la commercializzazione di microchip con serie numerica non assegnata 
dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, fino alla data del 31 marzo 
2009. 
 
8. I dispositivi di lettura di microchip devono essere ISO compatibili. 
Art. 6. 
1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano assegnano ai direttori generali 
delle aziende sanitarie locali l'obiettivo di provvedere, nell'ambito delle rispettive 
competenze, alla attuazione della legge 14 agosto 1991, n. 281, dell'Accordo Stato-
regioni del 6 febbraio 2003 e della presente ordinanza. 
Art. 7. 
1. La presente ordinanza, inviata alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore 
il giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed ha 
efficacia di ventiquattro mesi a decorrere dalla predetta pubblicazione. 
 
Roma, 6 agosto 2008 
p. il Ministro: Martini Registrata alla Corte dei conti l'11 agosto 2008 Ufficio di 
controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 
5, foglio n. 121 
Al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
- Dipartimento per la sanità pubblica veterinaria, la nutrizione e la sicurezza degli 
alimenti - Direzione generale della sanità animale e del farmaco veterinario - Ufficio VI 
 
- Via Giorgio Ribotta, 5 - 00144 Roma 
Il sottoscritto cognome .... nome .... nato a .... il .... 
 
Rappresentante legale della ditta fornitrice: .... 
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Sede legale: via .... comune .... prov. .... cod. fiscale/partita IVA .... 
 
Chiede: 
Che la ditta sopra indicata sia riconosciuta quale fornitrice di strumenti per 
l'identificazione elettronica (identificatori) degli animali della specie canina a norma 
dell'ordinanza n. ......... 
 
 
Il sottoscritto si impegna: 
a comunicare se trattasi di produttore o distributore di identificatori elettronici; nel caso 
in cui operi come distributore è tenuto a comunicare il nominativo della ditta fornitrice 
degli stessi; 
 
a consegnare identificatori elettronici unicamente ai medici veterinari liberi 
professionisti accreditati ad accedere all'anagrafe canina, nonché' alle regioni, alle 
province autonome di Trento e Bolzano e alle aziende sanitarie locali, che provvedono 
direttamente all'approvvigionamento degli identificatori elettronici; 
 
a indicare la tipologia e la quantità di identificatori prodotti nonché' il relativo codice 
univoco d'identificazione, facente parte della serie numerica stabilita dal Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali - Direzione generale della sanità animale e 
del farmaco veterinario; 
 
a consegnare unicamente identificatori elettronici conformi alla normativa vigente; 
 
a comunicare all'Autorità giudiziaria, al Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali e alla regione di competenza, l'eventuale furto o smarrimento di 
identificatori elettronici e/o relative cedole identificative limitatamente alle 
responsabilità direttamente connesse con l'attività di produttore/fornitore/distributore, 
ossia esclusivamente negli stadi di produzione, fornitura e distribuzione sino alla 
spedizione (nel caso di vendita a distanza) o consegna (nel caso di vendita diretta); 
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a non fornire identificatori elettronici con codice d'identificazione nazionale duplicato 
se non su esplicita autorizzazione del Servizio veterinario della A.S.L. In tal caso si 
impegna ad effettuare la fornitura (consegna diretta o spedizione) 
nel più breve tempo possibile;  
 
a registrare gli estremi di ciascun lotto di identificatori prodotti e consegnati;  
 
a depositare presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali - 
Direzione generale della sanità animale e del farmaco veterinario, un campione 
dell'identificatore elettronico che la ditta pone in commercio ed intende distribuire 
unitamente alla documentazione tecnica e certificazione di conformità alle norme ISO 
11784 e ISO 11785 ed alla descrizione del confezionamento che sarà adottato per la 
distribuzione dei dispositivi; 
 
a depositare presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali - 
Direzione generale della sanità animale e del farmaco veterinario, la documentazione 
tecnica e la certificazione di conformità relative ai lettori che intende commercializzare; 
a non distribuire o commercializzare identificatori elettronici diversi dai campioni 
depositati; 
 
ad indicare il «codice di prodotto» per ogni campione di identificatore elettronico 
depositato; 
 
a depositare presso il Ministero della salute - Direzione generale della sanità animale e 
del farmaco veterinario, un fac-simile della cedola identificativa che intende distribuire 
unitamente ad eventuali etichette adesive atte a facilitare la trascrizione dei codici 
identificativi nell'apposita modulistica di registrazione; 
 
ad allegare alla domanda di riconoscimento una copia dell'iscrizione alla camera di 
commercio; 
 
ad allegare alla domanda di riconoscimento le attestazioni e le certificazioni relative alle 
prove di conformità e di funzionamento per l'omologazione degli identificatori. 
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Il sottoscritto è a conoscenza del fatto che, ad eccezione degli identificatori prodotti in 
sostituzione di identificatori divenuti illeggibili che dovranno riportare il medesimo 
codice precedentemente assegnato all'animale, la ditta che procede alla scrittura del 
transponder deve possedere sistemi di controllo che garantiscano l‟univocità dei codici 
identificativi impressi sui transponders. 
 
 
Il sottoscritto è a conoscenza che gli identificatori elettronici prodotti potranno essere 
sottoposti a perizia previa procedura concordata e che il costo della stessa, 
preventivamente concordato, sarà a proprio carico. 
 
Il sottoscritto è a conoscenza che, qualora vengano meno le condizioni sopra riportate, 
può essere soggetto alla sospensione o al ritiro dell'autorizzazione e di conseguenza 
all'esclusione della propria ditta dall'elenco dei fornitori di identificatori elettronici 
redatto dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 
 
Data, ............................. Firma .............................. 
 
LEGGE 4 novembre 2010, n. 201  
Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione degli animali da 
compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di adeguamento 
dell'ordinamento interno. (10G0220) (GU n. 283 del 3-12-2010 )  
note: Entrata in vigore del provvedimento: 04/12/2010  
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
Promulga la seguente legge:  
ART. 1 (Autorizzazione alla ratifica) 
1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione europea per la 
protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987.  
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ART. 2 (Ordine di esecuzione) 
1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all'articolo 1, a decorrere 
dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 18 
della Convenzione stessa.  
ART. 3 (Modifiche al codice penale) 
1. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 544-bis, le parole: « da tre mesi a diciotto mesi» sono sostituite dalle 
seguenti: « da quattro mesi a due anni »;  
b) all'articolo 544-ter, primo comma, le parole: « da tre mesi a un anno o con la multa da 
3.000 a 15.000 euro » sono sostituite dalle seguenti: « da tre a diciotto mesi o con la 
multa da 5.000 a 30.000 euro ».  
ART. 4 (Traffico illecito di animali da compagnia) 
1. Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, reiteratamente o tramite 
attività organizzate, introduce nel territorio nazionale animali da compagnia di cui 
all'allegato I, parte A, del regolamento (CE) n. 998/2003 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 maggio 2003, privi di sistemi per l'identificazione individuale e delle 
necessarie certificazioni sanitarie e non muniti, ove richiesto, di passaporto individuale, 
è punito con la reclusione da tre mesi a un anno e con la multa da euro 3.000 a euro 
15.000.  
2. La pena di cui al comma 1 si applica altresì a chiunque, al fine di procurare a sé o ad 
altri un profitto, trasporta, cede o riceve a qualunque titolo animali da compagnia di cui 
all'allegato I, parte A, del regolamento (CE) n. 998/2003 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 maggio 2003, introdotti nel territorio nazionale in violazione del citato 
comma 1.  
3. La pena è aumentata se gli animali di cui al comma 1 hanno un'età accertata inferiore 
a dodici settimane o se provengono da zone sottoposte a misure restrittive di polizia 
veterinaria adottate per contrastare la diffusione di malattie trasmissibili proprie della 
specie.  
4. Nel caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per i delitti previsti dai commi 1 e 2 del 
presente articolo, è sempre ordinata la confisca dell'animale, salvo che appartenga a 
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persona estranea al reato. E' altresì disposta la sospensione da tre mesi a tre anni 
dell'attività di trasporto, di commercio o di allevamento degli animali se la sentenza di 
condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti è pronunciata nei confronti 
di chi svolge le predette attività. In caso di recidiva è disposta l'interdizione 
dall'esercizio delle attività medesime.  
5. Gli animali oggetto di provvedimento di sequestro o di confisca sono affidati alle 
associazioni o agli enti indicati nel decreto del Ministro della salute, adottato ai sensi 
dell'articolo 19-quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie per il codice 
penale, di cui al regio decreto 28 maggio 1931, n. 601, che ne fanno richiesta, salvo che 
vi ostino esigenze processuali.  
6. Gli animali acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento definitivo di confisca 
sono assegnati, a richiesta, alle associazioni o agli enti ai quali sono stati affidati ai sensi 
del comma 5.  
7. Le entrate derivanti dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dalla presente  
legge affluiscono all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate allo stato di 
previsione del Ministero della salute e sono destinate alle associazioni o agli enti di cui 
al comma 5 del presente articolo, con le modalità di cui all'articolo 8 della legge 20 
luglio 2004, n. 189.  
ART. 5 (Introduzione illecita di animali da compagnia)  
1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque introduce nel territorio nazionale animali 
da compagnia di cui all'allegato I, parte A, del regolamento (CE) n. 998/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, privi di sistemi per 
l'identificazione individuale, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 100 a euro 1.000 per ogni animale introdotto.  
2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque introduce nel territorio nazionale animali 
da compagnia di cui all'allegato I, parte A, del regolamento (CE) n. 998/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, in violazione dei requisiti 
previsti dalla legislazione vigente, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 500 a euro 1.000 per ogni animale introdotto. La 
sanzione non si applica se le violazioni sono regolarizzate nel rispetto di quanto 
disposto dalla legislazione vigente.  
3. Salvo che il fatto costituisca reato, alla sanzione di cui al comma 2 è altresì soggetto 
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chiunque trasporta o cede, a qualunque titolo, animali introdotti nel territorio nazionale 
in violazione di quanto previsto dai commi 1 e 2.  
4. Si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000 a 
euro 2.000 per ogni animale introdotto se gli animali di cui ai commi 1, 2 e 3 hanno 
un'età accertata inferiore a dodici settimane o se provengono da zone sottoposte a 
misure restrittive di polizia veterinaria adottate per contrastare la diffusione di malattie 
trasmissibili proprie della specie.  
ART. 6 (Sanzioni amministrative accessorie)  
1. Il trasportatore o il titolare di un'azienda commerciale che, nel periodo di tre anni, 
commette tre violazioni delle disposizioni previste dall'articolo 5, accertate in modo 
definitivo, è soggetto alla sospensione dell'autorizzazione per l'esercizio dell'attività per 
un periodo da uno a tre mesi.  
Se il periodo intercorrente tra le due violazioni è inferiore a tre mesi, è applicata la 
durata massima della sospensione.  
2. Il titolare di un'azienda commerciale che, nel periodo di tre anni, commette tre 
violazioni delle disposizioni previste dall'articolo 13-bis, comma 3, del decreto 
legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, accertate in modo definitivo, è soggetto alla 
sospensione dell'autorizzazione per l'esercizio dell'attività per un periodo da uno a tre 
mesi. Se il periodo intercorrente tra le due violazioni è inferiore a tre mesi, è applicata la 
durata massima della sospensione.  
3. Il trasportatore che, nel periodo di tre anni, commette cinque violazioni delle 
disposizioni previste dall'articolo 5 della presente legge, o il titolare di un'azienda 
commerciale che, nel periodo di tre anni, commette cinque violazioni delle disposizioni 
previste dal medesimo articolo 5 della presente legge o dall'articolo 13-bis, comma 3, 
del decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, accertate in modo definitivo, è soggetto 
alla revoca dell'autorizzazione per l'esercizio dell'attività.  
4. Il trasportatore o il titolare di un'azienda commerciale nei cui confronti è stata 
disposta la revoca dell'autorizzazione, ai sensi del comma 3, non può conseguire un'altra 
autorizzazione per l'esercizio della medesima attività prima di dodici mesi.  
5. I soggetti che hanno accertato una violazione che prevede l'applicazione della 
sospensione o della revoca dell'autorizzazione del trasportatore o del titolare di 
un'azienda commerciale trasmettono all'autorità che l'ha rilasciata copia del verbale di 
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contestazione e ogni altro documento utile all'adozione dei provvedimenti di 
sospensione o di revoca.  
ART. 7 (Procedimento di applicazione delle sanzioni amministrative) 
1. Ai fini dell'accertamento e dell'irrogazione delle sanzioni previste dalla presente legge 
si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, in quanto 
compatibili.  
2. Quando una violazione delle disposizioni previste dall'articolo 5 della presente legge 
è commessa utilizzando un veicolo immatricolato all'estero, si applicano le disposizioni  
dell'articolo 207 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, e successive modificazioni.  
3. Il veicolo sottoposto a fermo amministrativo ai sensi dell'articolo 207 del codice della  
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, è 
affidato in custodia, a spese del responsabile della violazione, ad uno dei soggetti 
indicati nell'articolo 214-bis del medesimo codice, di cui al decreto legislativo n. 285 
del 1992, e successive modificazioni. Gli animali sono ricoverati, a spese del 
responsabile della violazione, in un luogo che garantisca la tutela del loro benessere nel 
rispetto delle norme vigenti in materia.  
4. L'entità delle sanzioni amministrative previste dalla presente legge è aggiornata ogni 
due anni in misura pari all'intera variazione, accertata dall'Istituto nazionale di statistica,  
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nei 
due anni precedenti. A questo fine, entro il 1° dicembre di ogni biennio, il Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e della giustizia, fissa, 
seguendo il criterio di cui al periodo precedente, i nuovi limiti delle sanzioni 
amministrative pecuniarie, che si applicano dal 1° gennaio dell'anno successivo. Tali 
limiti possono superare quelli massimi indicati nella legge 24 novembre 1981, n. 689. 
La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie, aggiornata ai sensi delle 
disposizioni del presente comma, è oggetto di arrotondamento all'unità di euro, per 
eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro, ovvero per 
difetto se è inferiore a tale limite.  
5. Le autorità competenti all'irrogazione delle sanzioni amministrative previste dalla 
presente legge sono il Ministero della salute, le regioni e province autonome di Trento e 
di Bolzano, negli ambiti di rispettiva competenza.  
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ART. 8 (Entrata in vigore)  
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.  
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.  
Data a Roma, addì 4 novembre 2010  
NAPOLITANO  
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei  
Ministri  
Frattini, Ministro degli affari esteri  
Alfano, Ministro della giustizia  
Fazio, Ministro della salute  
Visto, il Guardasigilli: Alfano  
 
 
1. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni: 
Art. 727-bis  (Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di 
esemplari di specie animali o vegetali selvatiche protette) 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi consentiti, uccide, 
cattura o detiene esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica protetta è unito 
con l'arresto da uno a sei mesi o con l'ammenda fino a 4. 000 euro, salvo i casi in cui 
l'azione riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia un impatto 
trascurabile sullo stato di conservazione della specie.  
Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge, preleva o detiene esemplari appartenenti 
ad una specie vegetale selvatica protetta è punito con l'ammenda fino a 4. 000 euro, 
salvo i casi in cui l'azione  riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia un 
impatto trascurabile sullo stato di conservazione della specie;   
Art. 733-bis (Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un 
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sito protetto)  
Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge un habitat all'interno di un sito protetto o 
comunque lo deteriora compromettendone lo stato di conservazione, è punito con 
l'arresto fino a diciotto mesi e con l'ammenda non inferiore a 3. 000 euro.  
 
2. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 727-bis del codice penale, per specie animali o 
vegetali selvatiche protette si intendono quelle indicate nell'allegato IV della direttiva 
92/43/CE e nell'allegato I della direttiva 2009/147/CE. 
  
3. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 733-bis del codice penale per 'habitat all'interno 
di un sito protetto' si intende qualsiasi habitat di specie per le quali una zona sia 
classificata come zona a tutela speciale a norma dell'articolo 4, paragrafi 1 o 2, della 
direttiva 2009/147/CE, o qualsiasi habitat naturale o un habitat di specie per cui un sito 
sia designato come zona speciale di conservazione a norma dell'art. 4, paragrafo 4, della 
direttiva 92/43/CE.  
 
 [..] 
Dato a Roma, addi' 7 luglio 2011 
NAPOLITANO  
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri  
Prestigiacomo, Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare  
Alfano, Ministro della giustizia  
Frattini, Ministro degli affari esteri  
Romani, Ministro dello sviluppo economico  
Romano, Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali  
Matteoli, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  
Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze  
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano  
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